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I comunisti 
e l'Alto Afe 

Alla vigilia della partenza 
della delegazione dei parla­
mentari del PCI per la vi­
sita in Alto Adige — visita 
ohe acquista particolare im­
portanza dopo il discorso 
del ministro Kreisky al-
l'OXV e la replica di Polla 
— il compagno sen. Mauro 
Scoeeimarro. che presiederà 
la delegazione stessa, ha ri­
lasciato all'Unità la seguen­
te dichiarazione: 

I-a s ituazione di crisi e di 
tensione polit ica che da tem­
po esiste in Alto Adige si è 
aggravala nell'ultimo anno 
iìuo al punto da creare un 
problema polit ico di interes­
se generale, del quale do­
vrebbe ormai interessarsi il 
Parlamento nazionale. Per­
c iò i gruppi parlamentari 
comunist i hanno ritenuto ne­
cessario, inviare in Alto Adi­
ge una loro delegazione par­
lamentare di senatori e de­
putati per sentire diretta­
mente dalla popolazione le 
sue esigenze, i suoi bisogni. 
le sue aspirazioni; esamina­
re i problemi e le eventuali 
iniziative da prendere-, per 
contribuire a creare nuovi 
rapporti di pacifica convi­
venza fra i «lue gruppi etnici 
esistenti nella Regione. 

Non v'è dubbio clic la cau­
sa principale della attuale 
situazione si deve ricercare 
nello spirito restrittivo e 
conservatore col quale per 
lunghi anni si è attualo Io 
Statuto speciale , imponendo 
limiti e restrizioni all'auto­
nomia ed ai diritti democra­
tici della minoranza nazio­
nale, che a lungo andare do­
vevano provocare la reazio­
ne a cui oggi assist iamo. E' 
avvenuto per lo Statuto spe­
ciale del '1 rentino-Alto Adige 
Io .sfesso processo di involu­
zione antidemocratica che 
si è avuto sul piano nazio­
nale per la Costituzione re­
pubblicana. La maggiore re­
sponsabilità ricade sul par­
li lo d . c . ma non meno re­
sponsabil i sono pure i grup­
pi dirigenti della S-V.P. che 
con quel partito hanno col­
laborato contro le forze de­
mocrat iche popolari . Questa 
realtà noi comunist i abbia-
bo denunciato già da parec­
chi anni, ed oggi i falli ci 
danno ragione. 

V.' vano minimizzare e 
cercare di nascondere gli 
errori e le responsabil ità 
delle autorità italiane, come 
si va facendo in questi gior­
ni .su taluni organi di slam­
pa. Questo non serve a nulla 
e non aiuta a superare la 
deplorevole situazione che 
si e creata. Noi denuncere­
mo e documenteremo la real­
tà quale essa è: r iconoscere­
mo le ragioni della minoran­
za nazionale quando essa ha 
ragione, e difenderemo aper­
tamente i suoi giusti diritti; 
denunceremo pure con la 
stessa franchezza gli errori 
e le responsabil ità ilei diri­
genti «Iella popolazione te­
desca, c h e hanno [iure con­
tribuito a creare la crisi at­
tuale. Questa non si risolve 
p non .sì supera seguendo la 
via indicata dal ministro 
Kreisky nlI'OXU. c ioè la se­
parazione della provincia di 
Bolzano; ma realizzando la 
piena ed effettiva applica­
zione democratica dello Sta­
tuti» speciale , anche per c iò 
«•he riguarda la autonomia 
provinciale . 

Seguire la via indie.ila dal 
ministro austriaco vorrebbe 
rlire rafforzare le tendenze 
separatiste, che sono espres­
se dai gruppi più .sciovinisti 
e che nulla hanno a che fare 
con un giusto autonomismo; 
r «pondi rimettere presto o 
tarili in discuss ione il pro­
blema delle frontiere. E sol­
levare il problema delle 
frontiere significa esasperare 
iì rapporto Ira le due nazio­
nalità, e fare dello stesso 
gruppo di lingua tedesca una 
vittima passiva, come per il 
passalo , tanto dei contrasti 
quanto dei compromessi tra 
i! nazional ismo tedesco e 
quel lo ital iano. Ciò s.»rcbbe 
tanto più negativo og^i che 
tornano a manifestarsi ele­
menti di pangermancs imo. e 
rbe i contrasti di nazinnalit.i 
servirebbero la causa dei fau­
tori «li guerra fredda contro 
il processo di distensione in 
I-uropa. 

K' una nuova polit ica che 
si «leve attuare, al di fuori 
e contro ogni nazional ismo 
dell'una e ilell'altra parte. I-a 
giusta via sta nel lo sv i luppo 
e nel r innovamento demo­
crat ico della Regione che as­
sicuri il rispetto delle liberta 
e dei «liritli «ìemocralici del­
la minoranza nazionale, e 
con c iò il l ibero s \ ih ippo 
culturale c«l e c o n o m i c o della 
comunità «li lingua tedesca. 
Questa è la \ i a per superare 
una situazione divenuta in­
tollerabile. pronti a dare la 
nostra col laborazione ad una 
nuova ptditiea di pacifica­
zione «lemocratica. 

MAURO SCOCC1MARRO 

ALLA VIGILIA DEI COLLOQUI AL VERTICE SOVIETICO-AMERICANI 

Il Partito democratico USA Invita Ike 
ad aprire negoziati sul piano Krusciov 

Dopo il colloquio col leader sovietico, Stevenson sottolinea V importati za del progetto dell'URSS di disarmo totale 
Decine di migliaia di persone acclamano Krusciov a Pittsburgh - Un discorso del premier - i l rientro a Washington 

(Dal nostro inviato Speciale) I 

WASHINGTON. 24 — j 
Alla vigilia dei colloqui di 
Camp David tra Kiusciov, 
ed Kisenlìower. sj e avuta 
oggi una ptesa ili pi>M/ione 
assai impi>i tante e significa­
ti va sul tema del diranno. 
che sa ia al centro delle 
cornei sa/ ioni tta ì due 
€ Giandi ». Il Comitato de­
gli affati esteri del pait i -
to detuociatico — il tra-
di / ionale i ivale dei repub­
blicani. che e il partito at­
tualmente al potei e con Ei-
senhmver — ha infatti reso 
nota una dichiaia/ ione. nel­
la «inalo affettila che le 
pi «poste- presentate da K i u -
sciov per il disarmo gene-
tale e totale debbono esse­
re immediatamente utilizzate 
dagli Stati l'niti come base 
di negoziati. Kisenhower do ­
vrebbe prendere cioè l'ini­
ziativa pei che vengano ini­
ziati i negoziati tramite le 
Nazioni Unite. 

Un rigetto della proposta. 
continua la dichiaiazione. 
screditerebbe la posizione 
degli Stati Uniti. Si deve 
pertanto accogliere il piano 
di Krusciov come base di 
trattative, durante le quali 
gli Stati Uniti dovrebbero 
presentare delle contropro­
poste migliorative. La di­
chiarazione del partito de ­
mocratico afferma infine che. 
nella eventualità che le pro­
poste soviet iche non siano 
davvero sincere, il miglior 
modo per mettere alla luce 
l'assenza di sincerità è pro­
prio quel lo di discutere le 
proposte nel merito, piutto­
sto che «li respingerle in 
blocco. 

A raffoiznre la presa di 
posizione ufficiale dei Par­
tito democratico, sono in­
tervenute le dichiarazioni. 
lese stamane a Chicago, da 
Adlai Stevenson, leader de­
mocratici». che per due v«>Itc 
fu candidato alla presiden­
za degli Stati Uniti. « Le 
proposte «li Krusciov — ha 
detto Stevenson — devono 
essere prese in seria coii-si-
«lerazione. Il ano program­
ma e le sue intenzioni sono 
«li giungere a una riduzione 
del peso tleglj armamenti 
passo a passo, con ispezioni 
s imultanee e controlli appro­
priati ad ogni passo. Le sue 
proposte non debbono esse­
re considerate propaganda >. 

Questa dichiarazione ha 
fatto a Washington molta 
impressione. dato che Stc -
\ eiisoii aveva avuto modo 
«!• parlare delle proposte «li 
Krusciov proprio con il pre­
mier sovietico, durante il 
pic-nic tenutosi nella fatto­
ria di Rosiceli G.irst. a Coon 
Rapitls. nel lo Itnva 

Dopo le dichiara/ioni di 
He-rter di martelli, la d:chia-
razituie ilei Partito «lemuri a-
tico e le afferma/mjv. «li 
Stevenson di oggi c<meoi to­
no a fai c a p u e «pianto p i o -
fonda sia l ' impiessione «le-
stata in tutti i circoli poli-
t :ci americani dalle propo­
ste «li Krusciov e quante 
prospettive «erie- realistiche. 
esse aprano al mondo Ste ­
venson. conversando con i 
giornal-s'i . ha aggiunto che 
e sua impressione che ci si 
trovi davanti a e una svolta 
decisiva > e che sia possibile 
realizzare un accorilo anche 
«ulto stesso problema delle 
ispezioni e dei controlli 

Un analogo parere ha 
MAURIZIO FERRAR \ 

(Continua in 2. pan. C. col.) 

Da Pittsburgh a Washington 
(Dal nostro Inviato speciale) 

WASHINGTON, 24. — 
Con il ritorno ili Krusciov 
a Washington, ne ! pome­
riggio di ogni, si è conclu­
so il viaggio del leader so-
rit'ttcìì attraverso gli Stati 
dell'Unione e si a p r e la 
fase più strettamente po­
litica della visita negli 
Stati Uniti del Premier 
dell 'URSS, il quale doma­
ni avrà a Camp David il 
primo dei colloqui previsti 
con r.'isenluurer, 

Il < Boeing 707 > a bordo 
del (piale Krusciov ha 
compiuto l'ultima fase del 
viaggio, dalla costa del Pa­
cifico a quella dell'Atlan­
tico, è atterrato alla base 
acrea dì Andrews, presso 
Washington, alle ore 17.30 
(22.30 italiane). Ad acco­
gliere Krusciov pruno il 
soffosej/re furio ili Stato 
Robert iWnrp/iii e altri 
Jiuirioiuiri del Dipartitile >i-
to di Stato: ti corteo 
di macelline con a bordo il 
leader sovietico si è diret­
to relocetticiife. /e l idendo 
l'intenso traffico pomeri­
diano. verso Washington, 
dove Krusciov ha preso 
nuovamente alloggio alla 
Blair House, la residenza 
degli o.s'piti presidenziali. 
IVOII meno di 40 mila per­
sone otte udeiMiim il Pre­
mier lungo il percorso e 
nella Pennsylvania .4 «te­
nne «• gli applausi che sono 
partiti dalla folla, nota una 
agenzia ili stampa, sono 
stati assai piit calorosi del­
la volta precedente. 

Dalle 18.30 alle 20 circa 
Krusciov è stato {'ospite 
d'onore di un ricevimento 
offerto nella sede dell'Am­
basciata sopiehcii e olle 
20.15 si è recato «ilio Silu­
ratoti Hotel per partecipa­
re. ad un banchetto offer­
to dall'editore dclt'in/lucH-
te Journal of Commerce, 
Krrc Riddai. Domani po­
meriggio, dopo una matti­
nata di riposo, Krusciov 
partirà insieme ad Eisen PITTSBURGH — Il corteo di Krusciov all'arrivo a l' itlslmrp Unico un'art «-ria della c i l là antrriraim. A lato drilli slr.iil.i «i notati» «li Impi.uili «li naia ai riposo, Krusciov 

un gigantesco stabil imento. «Teli-foto) partirà insieme ad Eisen-
t | • • M I W ^ — — I I - — i • • - • • • — . 1 - - - - • • ' . — - I — M — • • • — • .g - I " - - i — • | , i . . | • • — — — • — . •» - ^ — ^ 

Il governo vara un nuovo "piano economico» 
basato sulla compressione di salari e di consumi 

Ammesso il jallimento dello schema Vanoni - La colpa sarebbe degli italiani che comprano troppe auto-
mobili e troppi televisori - Una critica deha U.l.L. - Polemica tra Segni e la corrente di "Base,, 

I problemi della politica eco-
noni ira sono tornali alla riballa 
in seguito alla riunione d i r S--
i n i e ì ministri * tecnici » hanno 
tenuto l'altra sera al Viminali-
col prol. Saraceno, presidenti-
del comitato incaricalo di e*a-
imnare l'applica/ione dello -clic-
ma \ anoni. 1,3 di»ru«sii>nr 
— -viliippata*i *ulla ba*e «l«-l 
rapporto presentato dal profes­
sor >arac»-no — si è conclusa 
con la decis ione dì * riconside­
rare ». e c ioè di rielaborare e 
mollificare, lo schema canonia-
nò. E zìi esperti sono stati inca­
ricati di mettere a punto un 
n u o t o o precetto di sviluppo 
cronomiro ». 

il rapporto Saraceno contiene 
fondamentalmente quattro osser* 

Convegno a Roma per le elezioni 
a Napoli e Firenze 

Per iniziativa della pre­
sidenza della Lega nazio­
nale dei Comuni democra­
tici è stato indetto, per il 
2 ottobre, a Roma, presso 
la sala deli' Associazione 
stampa a Palazzo Mari-
gnoli. un incontro di rap­
presentanti politici, dei par­
lamentari, dei consiglieri 
dei Comuni retti da com­
missari prefettizi, e di emi­
nenti personalità nel cam­
po giuridico e amministra­
tivo per porre con energia 
di fronte all'opinione pub­
blica il grave problemi del­
le elezioni nei suddetti Co­
muni, che è innanzi tutto 
il problema del rispetto del­
la Costituzione. 

I reiterati e mancati im­
pegni del governo hanno 
reso insostenibile una si­
tuazione che si trascina da 
tempo e che è un'aperta 
violazione della legge. Gli 

interessi di oltre tre mi­
lioni di cittadini in più di 
120 Comuni, tra cui Firen­
ze. Napoli e Venezia, con­
fortati dal buon diritto san­
cito nella legge, saranno il 
2 ottobre solennemente rap­
presentati da quanti, diret­
tamente interessati al pro­
blema e sinceri democra­
tici, uniranno alla aperta 
condanna dell'atteggiamen­
to governativo la ferma ri­
chiesta dell'immediata con­
vocazione dei comizi elet­
torali. 

La Presidenza comunica 
inoltre che il 25 settembre 
si riunirà a Roma il Co­
mitato direttivo della Lag* 
per discutere il seguenti) 
ordine del giorno: 1) bilan­
ci, finanza locale ed arte 
edificatili (rei. sen. M. Lan-
zetta): 2) elezioni (rei. on. 
Alberto Guidi). 

• t i 

« j / i o n i : 1) Il ri-p.irmìo, che si 
è arritmiil.iio in mi-ara minore 
del pret i - io , li.i lavorilo l'alt-
iiu-iiu» di-Ila prutlullìvità della 
iiMiioilopcr.1 orrnpata. ma non 
l'aumento ilei n u m i posti dì la-
t o r o ; 2)"l.o sviluppo economico 
nazionale nmi l»a attenualo il 
divario frj NITII e Sud. « nono­
stante il proares-n dcll'a/Ainn-
piiblilica nelle zone meridiona­
li »: .11 I/j i inirnlo dei rou-iiiiii 
non è «lato contenuto come lo 
-chrma \ anoni prevedeva, im­
pedendo una maggiore dilata­
zione degli inte- i imenii produt­
tivi: Il Sono intervenuti fatti 
nuov i. rome f adesione dell Ita­
lia a l l j (."«ninnila economica eu­
ropea. clic richiedono un aggior­
namento ilello schema. (!iimt «i 
»"cde — pur tra intere-.-.mii per 
quanto tardive ammis«ioni — il 
rapporto continua ad in«i*icr«' 
*u una presunta in«idfirirn/a ilei 
risparmio e sa un presunto ec­
ce—o <lei consumi come cau-e 

)«M mancalo rarjriunrinirnfo di 
«lii«- obiettivi cs.-cnziali dello 

,-chrma \ anoni: la progrediva 
, abol ì / ione «Iella disoccupazioni-
ìe l'eliminazione degli squilibri 
j regionali. 

, l'artemlo «la qaeste prrmc5-e, 
i il nuovo progetto di sviluppo, 
1 che il rapporto Saraceno solle­
cita. dovrebbe fendere a com­
battere la disoccupazione e a 
risollevare le xone *oito«vilnp-

,pate mediante: nn aumento de­
gli investimenti: nn anmcntn del 
risparmio; un contenimento «lei 
constimi. In proposito una fon­
te ufficiosa ha ieri precisato ro­
me segue il pensiero degli esper­
ti governativi: « P e r qnanto ri­
guarda ì con-umi, non c'è dub­
bio che il si-tema dei pagamenti 
rateali, la diffusione delle auto­
mobili . degli elettrodomestici, 
della TV e cosi via. hanno ral­
lentato il ri-parmio. Una politica 
di magcinre austerità provoche­
rebbe forse un benefico effetto 

sull'accumulazione «lei risparmio 
e quindi sulla disponibilità dei 
rapitali «la impiegare in investi­
menti produttivi. D'altra parte 
un rontrnimrnin dei con-umi. 
vale a dire una riduzione «Iella 
domanda, avrebbe un effcllo ne­
gativo sull'offerta, c ioè -lilla 
produzione e quindi, in defini­
tiva, sul collocamento dei capi­
tali. Si tratta pertanto di trovare 
un siii-to equilibrio fra rispar­
mi». investimenti, prodazione e 
ron-utni. in modo da ottenere 
imi m.issiore occupazione, una 
mislìnre distribuzione del ri­
sparmio, un'attenuazione degli 
•quilibri esistenti tra Nord e 
Sn«l ». 

Bella scoperta. Qualsiasi poli­
tica economica, in qualsiasi Par­
se e regime sociale, ha appunto 
lo -copo di « trovare un riti-to 

equilibrio tr.« ri-p.irmio, investi-
inriili. pniilii/ioiii- <• eoiisiimi r>, 
M.i e zr.ive «he. m-l riconside­
rare lo -rliem.1 \ .iiioui. il nover­
ilo p.in.i .inror.i n i u volta dal 
tt.in.u<> che sii italiani sono 
«lesli spendaccioni e che Iii-ozua 
eo-trin^erli all'au-lerili (rviden-
li-meiiti* altravcr-o una politica 
«li c«iriiprcs«ioii«- d«-ì «.d.iri). Sia 
il r.ipporlit -ia I'- conclusioni 
che «e ne *ono traile pre»cin-
doiio totalmente dal fatto che 
capitali dì-ponibil i ce ne sono 
«iati e ce ne «nno in abbnn-
tlanrj. in Italia: come è confer­
malo dall'abbondantissima liqui­
dità banraria. Queste ineenli 
«omrriv- ««no servite per mano­
vre -pcriiiaiivc, per giganteschi 
fiorili di l»orsa. per investimenti 
aHVsfcr<». Dunque «e gli inve-
-lirnrnti «ono siati insufficienti 

e m.i'e orientati, ciò è ilipe«o 
dalla volontà dei zruppi l'in,Ili-
zi.iri iloiiiiu.iiiti. che il governo 
non li.i voluto o -apulo cotura-
-l.ire in .tirili! modo. 

A m b e la l II. — il «iudar.ilo 
«ori.ildcmocr.uiro — ha prc-o 
posi / ione ieri contro zìi orini» 
t.unenti ecoiioiiiiei sovcrnalivi, 
in IIII.I nota «Iella «na «carderia. 
I,a l IL sollecita •< la concreta 
.illua/ioiie di un vero piano di 
viluppo, la cui carenza non può 

'--«ere dissimulata dai pur pre-
L-«-voli studi «li nn comitato di 
r«pcrtì » e ritiene n che debba 
rc«pinser*i la tendenza per la 
quale il problema centrale si 
ridurrebl»e al contenimento «lel-
l'aniiiniio delle rririht-zinni al 
di sotto desìi incrementi di pro-
diiliiviià ». La ( IL rileva poi 
che « ~li inve-timenlj si sono 

i «mi rntr.ili prei ipiiatiienle nello 
/onr di allo --viluppo <• nei set-
lori monopoli-tiri » e ronclude 
i liiedendo iiii'inren'.iv azione se-
b-iiiv.i depli invcsiinirnii, un 
• onirollo sui profitti e «ni prv*-
/ i . un ad--jiianirnin «Ielle reiri-
bii/ 'oni. .Nessun ari-enno. però. 
a riformi- «truliuralì se non 
— v is.imente — in rampo agri­
colo. 

La polemica prccongre»siialr 
democristiana rcni«tra nuovi agi-
lati sviluppi. L'ultima fa-e della 
lotta tra le correnti è stata aper­
ta da una nota «Icll'azenzia del­
la « Rase », nella quale sì in­
terpretavano i motivi ilei rinvio 
del v iazs io dcll'on. Sesni in Ca­
nada. Segni — si «piegava — 

!.. Pa. 

( fonl inu» In 8 p » ; I. col > 

Quindici giorni di lotta per l'occupazione 
decisi dai tre sindacati dei braccianti 
Le manifestazioni ìnizieranno il 1" ottobre - Il problema dell'occupazione al centro delle rivendicazioni poste 
dalle organizzazioni CGIL, C1SL e U1L - Grave situazione dei lavoratori alla scadenza dell'anno agrario 

Un fatto nuovo e accaduto 
ieri nell 'azione sindacale dei 
braccianti agricoli: i rappre­
sentanti de l le organizzazioni 
della categorìa, aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
si sono riuniti ed hanno d e ­
ciso di proclamare una ag i ­
tazione in tutto ' il Paese, a 
partire dal 1. ottobre e per 
la durata di quindici giorni. 
Si g iunge così ad una svolta 
nella s ituazione creatasi n e ] . 
le campagne dopo la senten­
za della Corte Costituz:«>nalc 
che. come e noto, tolse ogni 
obbligo alla proprietà terrie­

ra circa l'assunzione della 
mano d'opera. I>e conseguen­
ze di questa sentenza sono 
st«'«te graviss ime per i brac­
cianti: il numero del le gior­
nate lavorative, già basso, è 
diminuito in ogni regione fa­
cendo cosi aumentare il n u ­
mero dei disoccupati e di c o ­
loro che non riescono a pro­
curarsi un numero di gior­
nate di lavoro sufficiente per 
vivere-

Dopo la sentenza, sos te ­
nuti dalla lotta che si sv i ­
luppò sia nella Padana che 
nel Meridione, i sindacati 

chiesero Tini/ io «li trattative 
con gli agrari per stipulare 
un accorilo in base al quale 
ad ogni tipo di colt ivazione 
deve corrispondere un deter­
minato carico di mano d'ope­
ra. Questa proposta di a c ­
cordo che fu illustrata nel 
corso di una riunione tra s in­
dacati. Confagricoltnra «* m i ­
nistri del lavoro e del l 'Agri­
coltura mirava a tutelare gli 
interessi «lei braccianti e del­
lo svi luppo dcU'agric«vltura 
nel suo complesso. La richie­
sta fu però respinta dalla 
Confederazione della pro­

prietà terriera che della « l i ­
bertà » «la ogni impegno c ir ­
ca l'occupazione dei brac­
c iante unita alla richiesta <Ji 
nuovi stanziamenti per gli 
agrari, ha fatto un cardine 
della sita politica e del l 'ap­
poggio dato al governo Segni 

La richiesta di un accordo 
sindacale sull'occupazione e 
dell 'approvazione da ' parte 
«lei Parlamento dei progetti 
di le»»* -«fae sono stati pre­
sentavi a .̂ 'osto propv^sito 
figura al primo punto del le 

i ( font ina* In t . pa*. t. col.) 

ìiaiccr per Camp David, 
a 100 chilometri circa da 
Wasìiington. 

L'ultima tappa del viag­
gio ottntrrrso «}li < Stnti > 
aveva portato Krusciov 
nella « rittuuVIIa «leiTac-
l'iuii» ? uniencditn, Pitts­
burgh. in Peniisulvatua. 
dove il leader sovietico era 
arrivato ieri sera poco do­
po le 23. 

Offerte le chiavi 
della città 

,\urli»* l'nrriro «• In per­
manenza. ieri sera e oggi, 
di Krti.si'tui' o Pittsburgh, 
sono stati caratterizzati da 
simpatia, da partecipazio­
ne attiva dei dirigenti lo­
cali e del popolo. Ieri sera 
erano ad attenderlo sulla 
pista dell'aeroporto mili­
tare. il governatore della 
Peniisulvania. Lawrence, e 
ti siiidm-o di Pittsburgh 
GuMttchrr. il «jtinlr Im of­
ferto al pri-mirr sot'ieftco 
/,• cltfofi della città, in se­
gno di oiiiuooio «• di ami­
cizia. « Vi prometto — ha 
detto Krusciov — che non 
(ilxisfro d«*Ilu rostri! cor-
tesia e che userò queste 
chiavi solo per aprire le 
porte che mi dirà il sin­
daco >. 

* Questa è la città » gli 
ha detto il .sipuur GHIIU-
rl ifr , additandogli nella 
notte le vette splendenti 
dei grattacieli, che si sta­
gliavano rotti pi r tu ni en te 
illuminati nel cielo buio. 
Di solito, è stato spifnf'fo 
« Krusciov, i grattacieli, 
adibiti prevalentemente a 
iiQict. di notte sono spenti. 
Ma in occasione dell'arri­
vo di Krusciov tutti gli 
uffici hanno lasciato le lu­
ci accese, per dare il ben­
venuto all'ospite e per­
mettergli di avere una vi­
stone di insieme. Il cielo 
di Pittsburgh, ieri sera, 
era pero illiiitmuifo solo 
«IIIMI* fUfi «fri prtittncicli: 
il chiarore rossastro che 
lo infittirti oiifhf di notte, 
proi 'L'nientc dalle centi­
naia di al ti forni delle 
grandi acciaierie della cit­
ta. non si vedeva. L'indu­
stria siderurgica, infatti, è 
in sciopero da 84 giorni: 
ni sftopero sono i «lue più 
grandi complessi indu­
striali. che comprendono 
91 nula operai, la United 
Steel Corporufmij e la Jo­
ne* and Lauglin. 

Benché fosse notte. 7000 
persone si accalcavano nei 
pressi <tV| Curffoit Hotel 
ili Pittsburgh dove è sceso 
Krusciov. .-\nrJj<* qui si fo­
no ripetute le scene di ap­
plausi. di evi'va. i cartel'.: 
che accoglievano l'ospite, 
ni maggioranza con parole 
di augurio Quando, poco 
dopo l'arrivo. Krusciov e 
apparto un attimo alla *r-
nestra del suo apparta­
mento all'ottavo p'ano. per 
contniunre ad ammirare lo 
«ptVfHfrdo spettacolo delfn 
crffà (ìntcrti-ana con fimi ì 
>i«ot oruffacieli tfftimtnatr. 
la folla lo ha scorta e gli 
ha tributato un altro f u« -
go e caloroso applauso. 

La visita 
alla « Mesta Co. » 
Qnestu mottinn a!I<? dic­

ci. Krusciov si è recato a 
visitare la « Mestu Machi­
ne Co. > che fabbrica rnae-
chtne utensili e le cw mae­
stranze. circa 4000 ">per«K. 
non sono coinvolte nello 
scoperò perchè non d'pcn-
dotut dal sindacato dei 
*'iierw rp'oi. Il grande 
complesso industriale che 
è uno dei più efficienti e 
moderni degli S V. è sfato 
fondato dal manto di Per­
le Mesta, una notissima 
nrttfinrdarin americana ani­
matrice dei salotti pqltt'ci 
più influenti di \'ew York 
e M'as/jzngfor.. 

Lo sciopero, come ho 
de t to , tocca in particolare 
la L'nited Steel C o r p o r a ­
tion che è una delle p i ù 
potenti organizzazioni in­
dustriali del mondo. An­
cora ieri, in una pagina di 
pubbl ic i t à sul N.Y. Times, 
essa rigettava sui lavora­
tori dell'acciaio la respon­
sabilità dello sciopero d i 
84 giorni. La p u b b l i c i t à 
era singolarìssinta : essa 
mostrava unordm d i m a * 

http://�ori.ildcmocr.uiro


Paf. 2 • Vtnerdi 25 tettemttre 19S9 l'Unitd 
stri a ea valla. con bnvtiic-
rc SU! C'll CT. .<rni:,i « 7 n -
/InJiotto, Ynfc—Ct, O I M >. 
chc rrmrciava tu if. rorfoo" 
di p o i o n ir.jiiri.T.-iri. « I.o 
j c ioporo po ; robbo *imrr 
(Jtiofic jniotfo — i i i ce ta In 
s logan oppo.<to s n l l ' o r n p i -

. lnnfp mnni/o.s-fo — se I l a -
voratori umcricani si ar-

'• rcndcranno all'inflazione ». 
II d i e t'oloi'n d i r e d i e fa 

' United Sled, rifiutandosi 
dt pnpnre pit ntimoMti ri-

' cMesti (pochi ccntesiml 
Voru) si batte « jmtriotti-

• camente » contro Vinfiazio-
nc, mentre i Uivoratorl, ot-
tusi, vogliana la rovina 
del parse. Conic si rede. 
ricchezza e nuzionulitd po-
tranna esscrc diverse, ma 
i pretcsti con i qucifi i pa­
droni negano al Uivoratorl 
qucllo che ad cssi spetta, 
sono piu o menu sem­
pre tpatriatticamente* gli 
stessi. 

L'atmosfern della scin-
pero grava su Pittsburgh. 
La citta, che giorno e not-
tc e picna del movimento 
detcrminato dalle gigan-
tesche fabbrichc che vi 
snrgnna, e come morta. 
Oggi il eielo era sgombra 
dalle nuvnlc di «smag», 
sollcvnta dalle centinaiti di 
ciminiere. lit valhita del 
flume Monongahda. dorr 
sargono le Jabbriohe e gli 
impianti, deserta, tucitur-
ii(t, senza burette in mov't-
mentn sul fiume, eon po-
chissimi uutocurri sulla 
autostrada. D a v a n t i ai 
cuncelli delle fabbrichc. 
immense, inigliiiiu di o)ie-
rai « pieehettuno ». undun-
dn in su e in i/iii con de\ 
grossi etirtetli. eon su 
scritta « strike >. sciopcrn. 
Da 84 giorni dtirn la lot-
la, le vetnne dei negozi 
sono picne di cartelli con 
serittc che junno cupire 
come lo sciopcro sia una 
rosa estremumentc serin. 
per tuttn la citta. < IVon 
prenecitpatevi. pttghcretc a 
.sciopcrn chinso ». si legge 
sulle vetrine dei < drug­
stores ». delle mucellcrie. 
dei bar. * It vostro ereditn 
e sempre buono, sciopcro 
n IIOII sciopero; entrute e 
enmprate». cost suonano 
altri cartelli. Fa veramen-
te impressionc nature, in 
un paese dove il lirello di 
rita nan e paraponabile a 
ipicllo di <iualsiasi altrn 
paese del mondo. come le 
leggi di sriluppo delta lot-
ta opcraiu, le armi di que-
sta Intta. rimungann sem­
pre le stcssc. E come, ben-
chc in condizioni estrema-
mentc diverse, con situa-
zioni commercial! mnltn 
piu vnntaggiasc di quelle 
europee, il e. e t o medio 
americano delle grundi 
citta operaie. negozianti. 
eommercianti, piecnli pro-
diiffori. senta come < pro­
pria > fn sciopcrn degli 
operai, si schicri fmo in 
fondo con cssi. malgrado i 
tnilfnrdi che i p a r / m m pu-
gano per spezzare il frou­
te di lotta. 

Paura di commcrciarc 
con l'URSS 

Quest a era oggi Pitt­
sburgh. la capitate dcllu 
Pennsylvania, dello Statu 
americano che da solo pro­
duce 38 milioni di tonnel-
late di aceinio I'anno. ptii 
dcll'Italia c dello Fruncia, 
piii dclla met A delta pro-
duzionc totulc snvictica. 
Pittsburgh era la promt 
che il inonopolio piu nr-
ganizzato. i trusts p'tii for-
midabili, sono con le spal-
lc a terra, nel momento in 
cui t lavorntori trovano In 
loro unita. hanno il eomg-
pio di battcrsi per ottenc-
rc cio cui hanno diritto. 

Alia * Plant Mesta » MI 

LA SOTTOSCRIZIONE 

Oltre I'obiettivo 
Lecco e Sulmona 

Le Federaxlonl comunl-
ste di Lccco e Sulmona 
hanno annunciate ieri di 
avere raggiunto I'obiettivo 
nella tottoscrizlone per 
< I'Unita -- II compagno 
Proaerpio ha telegrafato a 
Togliatti per comunicargli 
che i comunitti della zona 
hanno versato due milioni 
per la stampa comunUta. 
Un altro telegramma ha 
inviato il compagno De 
Panfilis da Sulmona. 

- Sfrattati da Cata del 
popolo — hanno telegrafato 
i compagni della aezione 
Tetsaro di Milano — gia 
superato obiettivo sottoscri-
zione Unita e impegnatl 
nuovi compiti ». 

II compagno Francetco 
Quagliarello ha inviato da 
S. Angelo dei Lombard! II 
aeguente telegramma: • Se-
zione comuniata fiera per 
grandioao aucceaao feata lo­
cale Unita del 20 e 21 act-
tembre, aaaume Impegno 
per maggiore reclutamento 
alio scopo contribuire di-
atenaione internazionale e 
progreaao clasii lavora-
tricl •• 

pienn n tu t ' t in . Krujofoi ' c 
s;ciu*i fiffolin con grandis-
simo rnlii5i<]5r>ii) dai 4000 
operai Stan mano che, ol-
Irrpossiii i i runccl l i . si 
pror»'d<'t'<i «ci rcpurti. In 
folia di operai si addensu-
C(i intorno alia comitiva. 
Krusciov era accompagna-
to da Frank Mesta. un fi-
glio del proprietario. 

Vista elm numeroni posti 
di laroro, dictro le mac-
chine c t banconi, crano 
deserti, Krusciov nc ha do-
muiidatu la ragione: « Sono 
tutti venuti a vedere roi », 
pli lia risposto Mesta. Un 
operaio si c fatto aranti, 
con in mano un bicchicre 
di « Coca-Cola ». e lo ha 
oflcrto « Krusciov tl (/»<«-
le lo ha bevuto volcnticri, 
travandolo «frcschls$imo*. 
Un altro operaio gli lia 
ofjerto un sigarn; KrutcUw 
lo ha presft, lo ha infiluto 
nel tu.schinit, c put si e 
slaceiato I'orologio da pol-
so e glielo ha rcgulutn. 
Grandi upplnusi sono senp-
plati dapjicrtutto, tra gli 
operai. Poi Krusciov. si e 
rirolto a Mesta, c gli ha 
detttt: < Dnrrcste renire in 
IJItSS, c farvi eonnscerc 

*n»nr d'onore offerta dal 
Hcttore e dalla mutiicipu-
lita di Pittsburgh. Al ter-
minc del bunchctto Kru­
sciov IKI iiroiiiuicidlo tin 
discorso in cui ha laudato 
un caldo uppello per la 
distensione e la fine della 
guerru fredda. « Quanta 
sarebbero jelici i poptiti 
dd mondo —- lid delta 
Krusciov, interrotto da un 
I ungo uppluuso — so tut to 
I'lircifiio jirixlollo daoli 
Stati Uniti e dall'Uniane 
Soricticu renissr utilizzu-
tu sola per seopi pactfici! *. 

Nuovo concorrcntc 
per nil Slati Uniti 
« // gelo politico — egli 

ha }>oi aggiunto — ricne 
da roi e uon da Jioi: tioi 
nan ubbiumo paura (/<•/ 
freddo, ma rarremma che 
safjiassero rcnti piu ealdi 
e faron-roh Snctctict c 
umcricuni, ciascuno con le 
proprie caralteristiche. po-
trebbcro, se lavnrassero di 
buon accardo. assicurare 
la pace del mondo Pen-
sate ulle < aruttcrt^tiche ti-
piche daili umericuni. e 
ciae I'dtisia riraluzionaria 

sa interprctazione pun cs-
sere data al mandato di 
fiduciu c di affctto che voi 
date al vostro prcsidentc. 
E' per qui 'sto — Iwi con-
cluso Krusciov — che so­
no eerto che, come me. dii-
c/ie il vostro Presidente 
si adnperera. con tutto U 
cttnrc. alia ricerca di una 
rugionerolo soluzionc che 
conduca alia ]t(ice per i 
tutstri )i<tpoli c per tutto 
il mondo *>. 

Cabot Lodge, il tptale 
urcra purluto prima di 
Krusciov, arena dctto: 
* Sgcriumo che il rostra 
riuggiu di died giorni in 
America sia stato interes-
suute Iter rot. supiar Kru-
Scior. e ]trr t rostri ac-
conipiupialori, mine e sta­
to inemorabile ed educa-
tiva per not che /'i «bbi«-
tno (iccninpugitato #. 

Alia fine del bunchctto, 
con itn'aru circa dt ritarda 
sul prcutsta, Krusctar ha 
lasctnta Vl'nirersitd c si c 
dirctta all'aeraporta per 
premiere 1'aeren che lo hit 
pttrluto a Washington in 
poeo pi it di un'ora. 

Canijt Dund. re^tdeiiza 
estira dei prctidcnti umc­
ricani. dorr Kru^cior ed 

PITTSBURGH — Krmrliiv sc 
tliirnnlr un clro tit-1 graudc i* 
laehcr. Sullo srnmln iiuinrros 

fluto In u (i lorn oil lie Kcopcrttt su 
cntro Indimtrlalc, Oil t: vlcino 
a folia 

lul.i sorriili'iitc con I<i ninini 
II .slnduco Tlionin'i J. C.al-

(Tclcfoto) 

dai unci nipoti. Pcnsutc 
che (ssi nan hanno mill t'i-
sta un vera capitutistu in 
came e assa: sureste. unit 
uutcnticu ruritu ». 

Motti altri scherzi e Init­
iate sono stati scambiati 
durante la risita. sulla ne-
cessitd di cost rut re una 
macehina utomicu per ster-
jiniMirr If moselle e sul 
destdrrio. c s p r e s s a da 
Kruscior. di fabbricarc 
una macehina che trust ar­
mi i drffici.sfi in pacifist!. 
Poi. condtttto in una sulu 
separata. Krusciov e stato 
fatto sederc in ptdtrona. 
daranti a un grnndc taen­
ia. * Di'hbo firmare dei 
document!'! .̂ lid chiesta 
scherzosumentc. * \'o. qui 
not calcaliama i diriden-
di ». gli hit rispnsto Mesta. 

Krusciov ha dichiarato 
di aver trarato malto bel­
le le macclunc impiegtitc 
nella fuhhricii. c ha riror-
duto clif uidl t r maccli inr 
dim'rtVdHf si trovano an-
cora aggt ncllc fabbrichc 
sorietichc p l it rccchic. 
* Xoi oggi ne prauuetumo 
anchc di migliori — lm 
detta — ma dabbiamo rin-
gruziarri la stcssa per la 
aiitto die a arete data du­
rante la j j iu 'rni . niic'ie se 
le vast re macchine le nl>-
Imiiiin pupate care, can il 
sanguc dei nastri solduti. 
Ma nan snim <pn per fare 
t canti — I'd'i lid prove* 
gurtit — perche comhuttc-
ruuia cntrambi p c r fit 
sfr«fo ideate di pace c di 
giustizia. contra il f»i»-«-»-
sma •. * Piuttnstn — fin 
proscguito l\rii<ciar — r'r 
era un tempo ;n cui g1' 
amcr'cam n a n arerann 
paura d: mctterc il »»«>•» 
fnor; dd propria pac^e c 
cammercmrana c«"i 'm: 
Pa: tptuichc duiralo derc 
arcr messa lorn paura. c 
oggi nan ronhono ptii 
cnmmcrcKirc K" un pecca-
ta. pcrchc tu'ti nbbuima 
bisogna gli inii degh altri* 

AiriTniversila 
di Pittsburgh 

Dopa la ristta alia « Me­
sta Machine Co «. Krn-
sciov lia )atto un breve 
giro turistica per la r>ffn 
e olle 13 <: •' recata nl-
ll'nircrstta. per una cola-

DA DOMANI 
inizia le vendite il nnovo giande 
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di uiidurc aranti e il co-
raggio. Ma anchc I'Uniane 
sovietica sta undando ru-
pidamente uvunti. E' ca­
me il fischia di una loco-
mot tra, die suona acuta 
quundo e ancora dictro di 
not, ma che direnta sem­
pre piu grace a mano it 
mano die si uvricina. Pre­
sto il fischia t'i raggiun-
gerd c ri snpercra. In pus-
suto roi umcricani nan 
overate, nella compctizio-
nc ccaiiamica. un arrcr^a-
ria degno di roi . Aid oni 
questa urrcrsurio e'e ed e 
I'Vniaiic Soricticu >. 

Una soluzionc 
ragionevole 

« It nostra abictliro — 
lid dctto unenru Krusctnr 
— c tpicsta. vagliama rao-
giungcrvi e stipcrurct. ma 
nan ml ststetim dct gtta-
ti. I pirnfi MOM r r rn i io jiit'ii-
tc. limitandast a vircre 
degli sfnrzi degli altri Nni 
rogliamo sarpassurrt per 
merito dei nastri sforz: fi-
stci c spirituali. per me­
rito della potenza crcatt-
va del nostra papain. \"o-
«;lrd/>M> esscrc riccllt ijddii-
fo .Nirli* r i r rh i roi . .\\>i n 
dM'iiimo: fdfc attenziane ad 
drri'liTiiri" la vastra carsa 
ultnmcntt vi supcrcrcmn. 
Ma siania priititt a dur~ 
ri un diuta Irutcrna. pcr­
chc c ccrta che raga'tungc-
rcma il vastra livclla ed 
c ccrta che la supercrcma 
S'cchc pensn. in tpicstc 
cainhziotti. che la easa nv-
gliarc da Uire sia che va; 
c no; \-j ciiniiH'iii d tunica 
I'una dell'altrn Esi.-tnna. c 
vera, diveroenze tra no: c 
rat. nut e-asterana anchc 
durante la sccanda aner-
ra mandtalc, c nan a im-
pedtrana di cidlaharare al 
raaaiutigimenta di un o-
hietttro eamune * 

11 promiiT saricttea. ac-
cennanda qitnidt alia sua 
propn?t(i di (iKurmo inte­
grate, ha detta- « Qualcn-
«n derc cs*crc fatto per 
eritare che la auerra tred-
da di rcnti tiuerra calda. E. 
Inidate I»rnr, sarchhe una 
auerra t'tildii che nan ,<i 
1'mitereUbc a bruc-are. ma 
die «idd»r'ffnr(i Iraslarmc-
rebbe intta . i cenerc .Voi. 
ilii j w i r f r »ii»>frd. sliima 
pranti a Jar tutto il nece<-
sana per far -argerc h: j 
'Jdiu'fu \": r'aeta: nan e<i-
stana v.T' mtacalt Ira 7 no- 1 
stri d:,e itaoi II m>tro 1 
piicsc. e cfdfo dctto. c i*om- j 
pnffo d'Ctro il Prcsidentc 
K:>'iMi?n»-/iT D'nrronfn. I'm 
anchc il aarerna savwtwa 
ha 1'appagaia di tutto il 
popolo dell't'RSS. Prima 
die 10 pnrfi5.«' per gli Sta­
ti I'ntti. la stcssa easa c 
statu defld 11 mo: "Kru­
sciov. ra in America, ccr-
ca In piioo. »7in rosfu c<ai 
1 p i rd i snldnnionlo a ter­
ra" Questa putrchhe es­
scrc niforprvfiifo in duo 
modi : rcsistcrc irirrolliilnl-
mente c nan ccdcrc ncp-
purc un pollioo di forrorjo. 
oppurc insistcrc inrrolln-
biJmonfr ?ir!Ia riocrco di 
Qi/nlrlir 5olncinrir ai pro­
blem! dd mondo . Ln s tos-

Eisciihower giungcrunno 
ulle ore 18 di domani (ora 
ttultana 23), e uttuulmcn-
te * riserra » dr l ld A/«ri-
1111, sattttposta a scgre-
ta mtlitarc. cintata eon 
tilo di Jerro c custodita 
da niarinai e murines. 
It cam pa si compone di 
diverse palazzinc, circon-
date dal rcrde. ognunu 
delle (ptuli e distinta da 
una denaminazionc. La co-
strnzionc centralc. dove 
dormtranna Krusciov c Ei­
senhower e nella (piale si 
srolgcranno i colloqui, 
porta il name dl < Aspen 
Lodge >. E" (id tin piano: 
di .sfifo rustico all'cstcrno, 
tijio 1 .inch, e liissunsn-
mente arredata all'intcr-
110. Al centra ha un lun-
!»•» M I I O I I I - n d i l u l o d sog-

gtariia cd a salu da pran-
:a. can un cnormc caminn 
••armontitto di: mid riio.'d 
dl carra. U11 tut nl<} rct-
tangtdarc. Qiinf/ro fn io l i -
ni da gtoco capcrti in fcl-
tra rente, trc sofa, una in 

damasco beige, gli altri 
due verdi, sel sedie e scaf-
fall con libri costitulscono 
il mobillo', Alle parcti vi 
sono qnndri di marine e 
nature morte. ••_[ 

Nel salone can' grandi 
tappeti -sul ' pavimento e 
rlcchi tendaggi alle fine-
strv, lioasevelt truscorreva 
il week end durd i i l r • la 
seconda guerru mondiulc, 
nrdinutido (a sua callczia-
ne di jranctdiolli nei ino-
menti libcri. Dal Sh.mKii-
]<i 1* partita put di un mes-
sagglo importnntc diretto 
ugli alleati, compresa la • 
liRSS, impegnuti contra la 
Germuniu di Hitler. Ocea-
sioitulmcntc vi ha sfiggior-
nuta anchc-Tex presidente 
Truman. 

Com'e 
« Aspen Lod^c » 
Oltre tli servizi, « Aspen 

Lodge* dispone dt quat-
tro staiize da letto. Il sa­
lone ccntrule guarda su-
gli a lbi ' r i e le va l la te del 
Maryland:' una splendida 
luiuoramu. 1 cui contorni 
sfumuno in una leggera 
foschia. All'ingraso prin-
cipalc si accede per un 
tittle, die uttrarcrsd un 
pra lo rn.Milo (ill ' inolcse, 
dare Verba vicne mante-
nuta sempre rente. 

Le umche nnioraziani 
apportatc a Camp David 
dal Presidente Eisenluncer 
sono il campo da golf e la 
pista di atterraggia per 
elicattcri. La piscina c a 
breve distanza dal cottage. 

Quundo il Presidente con 
la consortc, i nipottni. il 
jiglio e la nuora nan so­
no a Gettysburg, trascor-
rono la fine scttimuna tpta-
si sempre a Camp David. 
Qui Eisenhoivcr si e trat-
teniito in convalescenza 
dopo il leggera attacco car-
dtaco nel settembrc del '55 
Quundo il Presidente ha 
ospiti a Camp David si 
trosenrrnno ore di vuean-
za aU'aria apcrtu. pescan-
do nei ruscelli rtcclu di 
Irate e tiranda d'arco 

Le personalitd di sccan­
da piano alloggcrunno nei 
due cottages a destra c a 
sinistra di « / lspcn Lodge » 
e che si ch i amann : * Sns -
safrus > e « Maple >. 

A Camp David Krusciov 
rimarra dalla sera di do­
mani fino a mczzogiarno 
del 27. Eccettuatc le ore di 
riposo, gran parte del sua 
tempo la trasenrrerd in­
torno alia lunga tavala del 
salone. dove ncllo scarsa 
marza sj svalscra le con­
versazioni /ra il Prcsiden­
tc Eisenhower e il prima 
minis t ro inpleso Macmt l -
lan. 

M. F. 

Qui i ui Ike-Krusciov 

Colloquio a New York 
tra Pella e Rapacki 

NEW YOHK. 24 — II mini-
~:'ro dejih Estc-n itahano. on 
l't'lln. si o incontratn OURI con 
1 ministro de^li Estori polacco 
itapacki. con il (|U;I1P 5: c in-
tratlnnito a colloqii.o. »• con il 
presidente della cnmmisMonr 
deirONT per il disanno. lor.. 
Pella ave\a avuto brevi collo-
iHii eon . ni'ir.str. degli esten 
del Canada, d; Israele e del Ve-
lieJUtcl,, 

II 111 n <!ro deuli e<tiTi an-
-•i..«"o. Ki i ' -ky. h.i ciiie-.to d. 
piiter prendere d nno\o la p.i-
rol.i n lino de pro*.-. m» i;.ot-
11:. ii.i\anti .iil'A-;-.embloa deile 
\"../ on l'n ••• Kn'.i h.i .letto che 
le- dri.i - .•iiiii'mjcii' alcimc 
fal--e lnlpres^.om create <ul 
problrma deU'AIto Adige dal-
l'e--|>o«:izioni' fa'ta ieri dal 111;-
n - ' in IVll.i -• 

t'AAII' I>.\\'II) — II MiKRloriio della casa di canipagna d"U' Kiseiihoner i> Kruseiov pusM-ramm la fine seltimana 
dlseiiteudo i uiaKRiorl prolileini mundlall. SI nuta la ruota di earru iicricolu (lie pendr dal soffitto e Mil eni 
1110//0 r poslii nii.i l.inipada . (Telefoto) 

I democratici USA e il piano Krusciov 
(Cinillniia/lonr ilalta I. paginal 

o p i e s s o . oggi. Wal te r L i p p -
inan. in un suo edi tor ia ie . 
nel qua le sost iene che « t u t ­
to somm.ito bisogna c i c d e i c 
alia s i n c e n t a di Krusciov * 

Lippman sost iene inol t re 
la sua tesi di s e m p i e , clie 
cioe una del le rngiuni es* 
seu/ inl i , per cui bisogna 
p res t a io fede al le p ropos te 
Mivictichc per la pace, e che 
1 sovietici hanno r c a l m e n t e 
hisogtio ili pace, per p o r t a i c 
a tei nunc i loro proget t i 
econoiuici di cos t ru / i one del 
piano se t t enna le e di coin-
pe t i / ione eon l 'Ainenca 

Come si vede . la pos i / ione 
del l 'opinione pubbl ica piu 
qualif icata (cioe quel la in 
cui piu forti e r a n o s tat i i 
contraccolpi negat iv i , s u b i -
to dopo le p ropos te di K r u ­
sciov aH'ONU) a p p a r e r a d i -
ca lmente muta t a . Clie cio sia 
nccaduto pe r le piess ioni 
s e m p r e piu ser ie p roven ien t i 
daU'es tero e d a l r i n t e r n o . «» 
sia avvenu to pe rche sia co r -
sa r i n f o n n a z i o n e che a 
C a m p David si fa ranno p a s -
si avant i decisivi nella q u e -
st ione del d i sa rmo (ed in 
par t ico la re del cont ro l lo) e 
difficile il i ie. l ' robab i ln ien-
te. e n t r a m b e le cose h a n n o 
cont r ibu i to alia formazione 
delta nuova co r r en t e tli op i -
nione. d i e n ima i va da H e r -
te r a S tevenson, e cioe la 
cor ren te decisiva nell ' iMicn-
ta iueuto genera le de l l 'op i -
n:one pubbl ica .unci ican.i. 
•sottopost.i a im,i hn i sca se ­
nt- di 1 doece sco/ /es i ». ill 
f svol te f. di n iu tament i di 
o i i en tan ien tu . un ve in t e i -
lenioto in quest i g iorni . che 
hanno visto il p rogress ivo 
t ras fonnars i deU'Atinosfera 
a t t o i n o al v ingmo di K i u -

sciov e al le sue proposte , in 
senso s e m p r e piu posit ivo. 

II p res iden te E i senhower 
ha confer i to oggi al ia Casa 
Bianca con il s eg re ta r io di 
Sta to H e r t e r e con alcuni 
fiiiizionari del D ipa r t imen to 
di S ta to , onde p r e p a r a r e i 
colloqui che av ra con Kru ­
sciov d u r a n t e il ivcck-end 
a C a m p David. Al t e rmine 
del la r iun ione si e appreso 
che Krusciov s a r a domani 
ospi te a cola/.ione da l s e g r e ­
tar io di S ta to . Ques to invi to 
linn figurava nel p r o g r a m m a 
ufliciale del p r imo min is t ro 
sovietico. Alia colazione p a r -
tec ipe ranno da dieci a q u i n -
dici invi tat i p e r ciascuna 
del le due par t i . 

Viene cons ide ia to tli buon 
auspicio alia vigilin dei col­
loqui, l ' annuncio fat to oggi 
da l por tavoce del D ipa r t i ­

mento di S ta to . secondo cui 
le conversa / ion i soviet ico-
a m e i u a n e sullo sv i luppo d e ­
gli scambi cul tural ) tra i 
due 1'aesi v e r r a n n o r iprese 
il inese prossnno. 

Jugoslavia e Irianda 
presentano all 'ONU 
proposte sul disarmo 
NEW YORK. 24. — Due in-

teressnnt: d:scorsi sono stall 
pronuiiciati oilfii all'Asscniblea 
generale doU'ONU sui temt del 
disarmo e della d stens.one. 
II m.nislro deul. E.-teri jimo-
slstvo. Popovic. dopo es?ersi 
dieli.arnto favorevole alio pro, 
poste di KniFciov, ha afferina. 
to che sembra pos?ib:le. ora. 
^nmcere al disarmo attraver-
so costanti neaoziati. Ei;h ha 
poi sottolineato la particolare 

Emendamenti del P.C.I. 
al piano per la scuola 
Una dichiarazione del compagno Terracini 

II compagno sen. Terracini. 
presidente del grtippo dei se­
nator! comunisti. conversan-
do eon un giornalista a Mon-
tei i tono. lia confermato che il 
^ruppo prc-;eri'erft on notevo-
le ntiuiero di emendamenti al 
I) I) I, govern.i'ivo per il Pi'i-
:;o deee-ii.i'.e di sviluppo deila 
-vuola Trn s!i alt ri due -5o:;o 
1 piob'.em: di fondo d ie i 00-
nnni:--''. .-.ollovpranno m .UI 'T 
I> »'cc«'/!o:ii» di inco-t:*ii/:i>:iaIi-
ta per la parte del I) 1) L. ri-
itiardante gli aiuti all • scuola 
privata: infatti sulla b.i-ie di 
ipi .v 'o -=*r.l):!ito dalla Costitu-

zione. solo la scuola di Stato 
ha il dint to di aodere di uno 
sta'o ^iuridico particolare. di 
avere sovvenzioni dallo Stato e 
d: uiufruirc di altre asevola-
/:o:ii da parte dello Stato s!e«-
so: 2) riservo esplieite stil-
I'a.sieiinazione e la eon=eguentc 
«.pe;a dei 1400 nuiiardi Jtabi-
liti nel D D.L. con i quali do-
vra essere finanziato il Piano 
decennale. 

Il uruppo comu:u<ta eh-.edera 
in linea procedura'.e che. pr.-
ma dcll'approvazione de^li 
-.tanziamenti. sia precisaia la 
:mpo5tazione del:e rifonno 
stnitturali da apportare alia 
scuola italiana. tanto in rap-
porto all'ordinamento desh stu-
di quanto in rapporto al loro 
indirizzo. - I I Kruppo comiini-
sta — ha coneluso il Pen. Ter-
rai'ini — ch:ederh che la d:-
*cuj5!.onc del P.ano Ma ,,htv.-
nata all'p-smo di quei pro4et-
ri di les4e che risuardar.o ap-
pii'ito la riforma di .-.•nirtura 
del'.a scuoli italiana. tra i cpi..-
1; un procctto del sen Donini 
.1 . tempo present*.o al Se-
TKi'.O - . 

Pascale Petit 
divorziera 

VA1UC.1. 24. —ITrec -t-i .1 iC-
ipies Por:«>re: lia pre.-onta'o o^-
~.. a" :r.b.i:i.:e della Senna 
.-t .rza d. d:\orz:o eo-.:ro :.i 
propr:-, mo^Iie. la c:o\a: ,e at-
•r:ce franee«e. Pascale Pe*:t 

Pro^-imanjen'o i due coning: 
-v , i rni) fnnv.vsti da! e.tidfce 
per un tentat.vo 01 r.conc:!ii-
z:one. 

ur^enza d. tre pimti: I) .nter-
dire ul' esper monti nuclear.: 
2> concoidiiie uii.i r.duz.one 
degh stan/.i,.menti ni.litar. e 
devolvere i fondi cosi nspar-
m.ati asli a ut .u Pae-. ^otto. 
-iv.liippati: 'A) ere.ire nell 'Euro. 
pa centralc una zona di - d;_ 
simpeano - i'tomico e di - ra . 
reffizione • mil.tare 

II niui.stro deul Ester, del­
la Reptibbhca d'Iri.inda, Ai­
ken, ha alleniK.'.o elie s". deve 
minis;ere al!.. ere,./, on,- rl zo­
ne iieosirafiehe nolle ipi.-.li le 
nazioni si impciincrebbeio a 
non fabbricarc no .-•cqinstare 
arm! atomiche e unclean P a 
^ottoporre :1 loro terr.tor.o a 
ispo/. oni doU'ONU. .JI o.unb o 
d: una uar.oi/ia d; s-curez/a 
isc eur.'.ta dalle ste.-.?e Naz on: 
Cnr.i' Secondo Aiken. 1'Euro-
pa ecn'rale dovrebb0 costitm-
re la pr.nia d. queste zone. 

Riserve di Bonn 
sul disarmo 

BONN. 24. — 11 portavoce 
ufliciale del go\erno di Bonn. 
Von Eckardt. ha avanzato al-
cune riserve alle propo?te di 
d.s.irmo avanzate da Krnsc.ov, 
d.eh.aranrio che •> l'ostacolo 
prnicipale - al loro acco^.meri­
to o coat.tti.to dal controllo 
nternazionale. 

Dopo avere alTermato che 
- la question? del controllo e 
decisive - il portavoce di Ade. 
nauer ha sostcnuto che esso 
deve es^ere applicato a'lehe 
alia produzione delle armi ed 
alia distruzione eventuale dei 
depos.ti 

Comunquc. secondo :1 por­
tavoce. ;1 coverno di Bonn 
adenrebbe a qualsias. a r ror . 
tio sul disarmo che venose 
oonciuso tra ie grand, po-
"enzo 

Ministro giapponese 
sottolinea il valore 

del dialogoJJRSS-USA 
TOKIO. 24 - L'liicontro de; 

d.r.Kont: sov.et.c. ed americani 
sepn-i una «rande svoita nol'.a 
s 'orii - ha dichiarato a: gior-
nal'^ti :1 n: n:stro n-.pponico del 
trasporti Nar.ihash: 

Se n questa s.tuaz.one — egli 
ha prosoKit.to -- non daremo 
prova d. un nuovo atteggiarnen-
*ii vor?n ia quc^lonc dcll'am-
111.•== one della Repnbb'.ica Po-
polnre C:nese alle Naz oni I'n-t* 
o non prenrierenio un'.mziat.va 
'i -.il =«T.-O. ?.en.fichera che 
1 t; appone >ara r masto md.e-

T O nella marc.a della for .a . 

La Bulgaria aderisce 
al piano sul disarmo 
SOFIA. 24 (AC I — II co-

vrrno deila Rcpubbhea Popola-
re Bu'.gara. in una d:ch araz o-
* e e.-pr nic la iodd sfazione e l i 
p en.i ed .ncond.7.onata adcs.o-
ne. propr:-? e del popo'.o bu'.Cx-
ro .alls propo>'a d. disarmo to-
tale prosent'.ta a.i'ONl" dal go-
venw soviet.co 

UNA DONNA AD ANCOXA 

Muore per le gravi f erite 
riportate neiralluvione 
ANCOXA. 24 — I. r.m.er.--

ie . e v •• M-O ,ie.:'-i!::v .op.e ,li-
i-.••..•.!-- : 5 -e--e;r.br. -.1 A--
.-•>ra o <-:i:o s d eo: O:^ e :n-
: ."'. de.-ed;:" , a"I*o-pcd;.Ie c -
\ .'.o. dove i i a »: ,ta r. *ovcri*.a 

for te .r. v . . re par;. A<'. 
oorpo. I., 5,;r.ora M -.n .̂ A'.fori-
-etti d. 43 anr... n: ..ire del p.c-
."olo C r . i i Ye'..c. che fu travo"-
•»> ed uci-.fo da.Ia Human.t A. 
f..ngo 

I.a * zr.ors A: .'onset: . dece-
duta per soprawenut i infezio-
ne te'^n-.Ca. si era fer.:« dursn-
•e I'ai'.uv .one 

w r s T 1IO>ir.STi:.%n (Pcnn%>l»ania) — Ken Jackrv. un operaio della fnhhrira * M « U Marhinr C o . . moMra lori»lnf|i> 
donatogll dal - p r e m i e r * aoUtt l ro che ha co»i voluto contracratnbiarc I'offerta dl on alfaro fatiagli dallo J a r k r y <Telefoto> 

Fuori pericolo 
il cantante Celentano 

MILANO. 24 — En!ro una 
decin.i di giom:. al miss.mo. 
.1 cantante Adnano Celentano 
la*cora l'ospedale. Le sue con-
d-.zion: s: possono infatti con-
^ derare cimicamcnte soddi-
sfacenti. 

Accordo raggiunto 
tra Katina Ranieri 
e il primo marito 

riRENZE. 24 — A c.rca "re 
'•r.n. A-., r.iiT-i-.or.io ciii.br.-.-,} 
nel M o " 00 d....a Cantante K i -
• n . R^n f: roi *n."o.-tr0 R./ .'r: 
Ortolan., nopa :. d vorz o pro-
r.unc.a'.o da., ajtorita me».o.\-
na tr> 1 • R .r..or. e .1 ra- E'.:-
sep o S"»Tr.:r. < «or.o Ci»nc'.n-c 
ie r.urr.eroso verenze t ,i.i z.^-
r:e. -.a c.v .. che rem--'... sor-c 
.n oonse^jt r.Zn dOkl. o^po.-t:. 
delle qjcri ' .e. e del'.e der.uncie 
preser.ts'e .-.'.'.'airor.-.. c ud.z.a. 
r a dai'.e p-r" 

Lo S'ernm e ".. R . r . e r . han­
no dc ' . jo lr.cho d .r. z «rc una 
pro.-o.iura A. ;nnuii imento ec-
cie»ia<t:co S r.tier.e che ! • 
ezufA per b:c.'-.m.a d.nar.z: al 
tr.bunaie d. E.rcr.ze contro Ka_ 
t.na Ran e n jara sosp*.--. n » » 
•.e>a d f„ eventual*) «nnuw»> 
mcri'.o 

http://ciii.br.-.-,%7d
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Augusto Monti trat­
teggia qui. esaminando 
una famosa posizione di 
Gaetano Salvemini, alcu­
ni fermini storici del pro­
blema del - ceto medio ~. 
e riprende con le idee del 
suo maestro un' interes. 
-suntc discussione Credia­
mo di particolare attua­
lità la disamina del pro­
fessor Monti, pur non 
condividendone che ni 
parte eerte deduzioni ju-
ciologichc. 

Italia scombinata, (1) i l 
volumi' ci i iaudiai in chi- l'Av­
vertenza definisce « l 'ult ima 
o p e r a illtl'l MlllCllle e pelSO-
n a l m c n t c a p p r o n t a l a pei- hi 
s t a m p a dal Salv i -mini p r i m a 
ili'lla sua l imil i ' ». e s s e n d o 
ncH'inti- i iz ioi ic d e l l ' A u t o r e 
u n a d e n u n c i a de l la i n c a p a -
( i l a (li tul l i i partit i p o l i t i c i 
i ta l ian i , c i o è «li'lPinstiffii-ietl-
za ili tutta la vita p o l i t i c a 
nostra in q u e s t o d o p o g u e r r a , ' l i n t H'i ' - 'A*i 
a n / i . ( l o p o l i b c r a z ì o i i c — . sì 
pri'si'lila ili fatto c o m e r u l l i -
m o r a p i t o l o di-Ila poli-iuii-a 
«lai Sa lv i -mini c o n d o t t a per 
tutta la vi ta c o n t r o il c e l o 
m e d i o , c o n t r o la p i c c o l a bor­
g h e s i a in te l l e t tua le c h e for­
n i s c e , s e c o n d o una c o n s t a t a ­
z i o n e del S a l v e m i n i — e n o n 
s o l t a n t o sua — i q u a d r i a 
lutti i nostr i part i t i , e a cu i 
r i s a l i r e b b e q u i n d i s e c o n d o 
una c o n v i n z i o n e di S a l v e ­
m i n i — e, q u e s t a , tutta sua 
— la r e s p o n s a b i l i t à de i mal i 
c h e a f f l i a m o la vita po l i ­
t ica de l la n a z i o n e . 

Di fa t to , s u b i t o ad a p e r t u ­
ra di l i b r o , in que l la pre fa ­
z i o n e c h e è un po ' il tes ta­
m e n t o p o l i t i c o d e l l ' A u t o r e , 
egli d i c e c h e in tutte q u e l l e 
p a g i n e , o t t i m i s t i c h e o pes ­
s i m i s t i c h e c h e ne sial i le 
c o n c l u s i o n i , « lo stato d'ani ­
m o f o n d a m e n t a l e è .sempre 
lo s t e s s o : r i s p e t t o per la in­
te l l i genza e la u m a n i t à de l 
p o p o l o i t a l i a n o , d i s p r e z z o 
per mol la parte di que l la 
p i c c o l a b o r g h e s i a in te l l e t ­
tuale c h e , s fornata da s c u o l e 
s e c l l e r a l e , dà la c l a s s e d ir i ­
g e n t e a tul l i i par l i l i i ta l ia ­
n i , dai m i s s i n i ai c o m u n i -
si i »; e a m e t à del l i b r o tor­
na a bat tere li q u a n d o d i c e 
c h e sopra i c o n t a d i n i m e r i ­
d i o n a l i . « e s e r c i t o c l i c si s v e ­
gl ia sul far del g i o r n o , si 
prepara a met ter s i in c a m ­
m i n o . ma n o n sa in q u a l e d i ­
rez ione . . . vo l tegg ia l i n u v o l i 
di inte l le t tual i d i s o c c u p a l i . . 
la cu i m a s s a è c r e s c i u t a in 
quest i u l t imi d e c e n n i in m i ­
sura s p a v e n t e v o l e , e n e s s u n o 
ne ha idea , n e s s u n o s e in­
d i r à ». N e ha cura lui Sal­
v e m i n i . c h e a n c o r a in f ine 
del l ibro d o p o a v e r c h i a m a t o 
a racco l ta i m a l c o n t e n t i di 
tul l i i par l i t i di s i n i s t r a , dai 
s a r a g a t l i a n i r ibe l l i ai loro 
c a p i , ai c o m u n i s t i « c h e h a n 
p e r s o la f e d e nel d o l i n a sta­
l i n i a n o » —- c i o è , io d i r e i , il 
f i or f iore di que l la p i c c o l a 
b o r g h e s i a , per f o r m a r un 
m o v i m e n t o d i , t e r z a v i a , ca ­
p a c e dì s a l v a r e la patr ia , to­
sto li m e t t e in g u a r d i a c o n ­
tro i p i c c o l o b o r g h e s i a p ­
p u n t o , i m p a z i e n t i di m i e t e r e 
p r i m a di a v e r s e m i n a l o , 
pront i a r a n n o d a r s i i n t o r n o 
ai loro D u l c a m a r a c h e s p a c ­
c i a n o n u o v i e l i s i r d ' a m o r e 

A u l i c o o d i o di S a l v e m i n i . 
h o de t to , c o d e s t o c o n t r o que l 
c e l o , il c e t o , — c u r i o s o ! — 
da cui p r o v e n i v a L u i . e da 
c u i s e m p r e gl i p r o v e n n e r o i 
p i ù fedel i a m i c i e c o l l a b o r a ­
tori (fra c u i io c h e s c r i v o 
q u i ) . H i c o r d o a n c o r a que l 
n i n n e r ò de l-a Voce il p r i m o 
u s c i t o d o p o il t e r r e m o t o ili 
Mess ina , in cu i c o m p a r v e l i­
s t a l o ili n e r o l 'ar t i co lo di 
S a l v e m i n i — d a t o p e r m o r t o 
nel d i s a s t r o — i n t i t o l a l o (VO­
TÒ va all'(''ni versi là, una p i l -
l o r e s c a ma f e r o c e f i l i p p i c a 
c o n t r o la s t i idcntag i ia c h e 
af fo l lava l ' I ' i n v e r s i l à di N a ­
p o l i , u n i c a a l lora de l Mezzo-
di c o n l i n e n t a l e , s e m e n z a i o 
de l la a lui inv i sa p i c c o l a 
b o r g h e s i a i n t e l l e t t u a l e 

1*1 nel la l ' o r e , a n c o r a de l 
I M I , il c o n t r i b u t o di S a l v e ­
m i n i a que l f a m o s o n u m e r o 
u n i c o sul la Q u e s t i o n e -Meri­
d i o n a l e , fu mi s a l c i o i n t i t o ­
l a l o ha piccola borghesia in-
tcllflluaìe c h e c o m i n c i a v a 
c o s i : « L 'az ione p o l i t i c a de l ­
la p i c c o l a b o r g h e s i a in te l l e t ­
tua le e p iù s p e c i a l m e n t e di 
que l la p a r i e di essa c h e n o n 
r i e s c e a c o l l o c a r s i c o m o d a ­
m e n t e al b a n c h e t t o de l la v i ­
ta. ha una g r a n d i s s i m a i m ­
p o r t a n z a ne l la s o c i e t à m o ­
d e r n a . . . V. gli spos ta t i de l la 
p i c c o l a b o r g h e s i a in te l l e t ­
tua le f i n i s c o n o q u a s i tutti 
c o l d i v e n t a r e p r o f e s s i o n i s t i 
d e l l a p o l i t i c a , e de l la p o l i ­
t i ca p e g g i o r e : n o n a v e n d o 
n i e n t e da fare , p o s s o n o d e ­
d i c a r e tut to il l o r o t e m p o 
al la vita p u b b l i c a c o n q u i ­
s t a n d o i p r i m i post i n e l l e 
f i l e de i part i t i ecc. ccc »; e ! 
p o i p i ù o l t r e : « si p u ò d i r e i 
c h e ne l m e z z o g i o r n o la pic-J 
c o l a b o r g h e s i a i n t e l l e t t u a l e j 
è ne l la \ i t a m o r a l e «pici c h i 
è ne l la vita f i s i ca ilei p a c e 
la m a l a r i a >. 

m e d i o e que l la tua i n v i s a 
p i c c o l a b o r g h e s i a i n l e l l e l -
tnule è, c o m e c l a s s e in via 
di c o m p l e t a e s t i n z i o n e . i 

K mi s p i e g o : a n z i t u t t o c 'è ' 
sti l lo il f a s c i s m o ; il q u a l e , se 
n o n a l t ro , ha s a p u t o s i s t e m a ­
re c o d e s t o c e t o m e d i o , d a n ­
d o a queg l i sbandat i i n c o e ­
rent i a m o r f i i n d i v i d u a l i s t i 
figli m i n o r i del la b o r g h e s i a . 
il s e n s o , se non del co l l e t t i ­
v o , a l m e n o del b r a n c o , li lui 
m e s s i per III', li ha fal l i mar ­
c i a r e per vent i e più a n n i in 
o r d i n e c h i u s o , li ha trasfor­
mat i da « c e t o m e d i o » i n d i ­
s t i n t o e i n q u a l i f i c a t o in 
« m a s s a ». Si c h e a n c h e d o ­
p o . c o m e c o n la c a d u t a del 
f a s c i s m o gli venni- a m a n ­
c a r e quel f r e n o , tut tav ia gli 
r i m a s e l 'abita d i -U'a l lruppa-
Uiei i lo , o n d e (bilia L i b e r a z i o ­
ne in qua . s c o p p i a t a hi bol la 
di s a p o n e d e U T o u i o (Jua-

a p p a r t e u e n t i a 
quel c e l o p e r \ i c a c c i i i f lite si 
r i f i u t a r o n o di a d e r i r di n u o ­
vo a m o v i m e n t i c h e r i p e t e s ­
s e r o loro l 'ant ica sol fa de l 
f a s c i s m o « al di fuor i , al di 
sopra di o g n i p a r l i l o » e b r u ­
c ia t i da q u e l l ' e s p e r i e n z a m i ­
r a r o n o ai g r o s s i par l i t i , ai 
par l i t i di m a s s a e. p i ù im­
p o r t a n t e a n c o r a , ai g r a n d i 
s i n d a c a t i , m u t u e e c c . ver. 
N e l l e (piali o r g a n i z z a z i o n i , le 
m i r i a d i di p i c c o l i b o r g h e s 
c e s s a n d o di e s s e r e de i « di­
s o c c u p a t i » a l m e n o in sedi-
p o l i t i c a e s i n d a c a l e , venut i 
ivi a c o n t a t t o c o n cet i o p e ­
rai , d i m i s e r o l 'ant ico sospe t ­
to , l ' au l i ca i n v i d i a v e r s o ili 
l oro , ne a c q u i s t a r o n o a l c u n i 
de i m o d i e dei p e n s a m e n t i . i 
si a n d a r o n o n p o c o a p o c o 
c o n ess i c o n f o n d e n d o . Al 
p u n t o c h e . ne l l e a b i t a z i o n i 
s i n d a c a l i di q u e s t o d o p o ­
g u e r r a , si v i d e r o p r o f e s s o r i . 
m e d i c i , m a g i s t r a t i , s c i o p e ­
rare c o m e m e t a l l u r g i c i e 
p o s l - l e l e g r a f o n i c i . si e b b e r o 
s c i o p e r i ad o l t ranza di b a n ­
c a r i , s c i o p e r i a c a t e n a di i m . 
p iega t i de l l ' Inan i , a g i t a z i o n i 
di s tatal i e di paras ta ta l i cu­
l laci di far c a p i t o l a r e un g o ­
v e r n o o di d e c i d e r e le sor l i 
di un ( i a h i n c t l o , m e n t r e si 
d a v a a n e l i e il c a s o in c e r t i 
c o l l e g i de l N o r d c h e i suf­
fragi del « c e l o m e d i o » c o l ­
m a s s e r o i vuot i lasc ia t i da 
g r u p p i di o p e r a i m o m e n t a ­
n e a m e n t e d i s o r i e n t a l i . 

In tanto si c o m p i v a dal 
p r i m o d o p o g u e r r a in (pia 
que l g r a n d e f e n o m e n o di 
s i s m i c a s o c i a l e c h e c a r a t t e ­
r izza q u e s t o s e c o l o p o n e n ­
d o s i a d d i r i t t u r a c o m e d i ­
s p l u v i o fra una età e un'al ­
tra. fra ima c iv i l t à e un'a l ­
t r a : il f e n o m e n o per c u i , e l e ­
v a n d o s i il ( c u o r di vita m a ­
t e r i a l e e s p i r i t u a l e d e l l e 
c l a s s i l a v o r a t r i c i , a b b a s s a n ­
d o s i di a l t r e t t a n t o il l i v e l l o 
c u l t u r a l e e s p e c i a l m e n t e e c o ­
n o m i c o de i c e l i m e d i , pra t i ­
c a m e n t e o g n i d i f f e r e n z a fra 
q u e s t i e que l l i è v e n u t a at te ­
n u a n d o s i , s p a r e n d o . 

P e r L'ili s i p u ò b e n e ora 
i n t i t o l a r e q u e s t o s c r i t t o « Il 
fu c e t o m e d i o ». e rec i targ l i 
il parve se palio. 

Il g ià c i t a t o a r t i c o l o s a l v e -
m i n i a n o de La Voce si c h i u ­
d e v a c o n q u e s t e p a r o l e : « Il 
g r a n d e p r o b l e m a de l la pre ­
s e n t e v i ta p u b b l i c a i ta l iana 
è di s a p e r e se le o r g a n i z z a ­
z i o n i p r o l e t a r i e de l l ' I ta l ia 
s e t t e n t r i o n a l e si r e n d e r a n n o 
a n c h ' e s s e c o m p l i c i de l la d e ­
l i n q u e n z a p ì c c o l o - b o r g h e s e 
m e r i d i o n a l e , s e a c c e t t e r a n n o 
l 'u f f i c io di a g u z z i n e , m e ­
d i a n t e a d e g u a l a p a r t e c i p a ­
z i o n e ag l i u t i l i , de l la classi-
l a v o r a t r i c e m e r i d i o n a l e ». 

Ora p r i m a di c h i u d e r e 
q u e s t o s c r i t t o su di un argo-i 
m e n t o sul q u a l e varrà la pe­
na di r i t o r n a r e a c o n s o l a / i o ­
ne de l la « e a r a e b u o n a im­
m a g i n e o a t e r n a » d i r e m o c l ic 
il p e r i c o l o da lui . forse n o n 
a t o r t o , t e m u t o ne l IH Ili. fu 
po i s c o n g i u r a t o , s p e c i a l m e n ­
te p e r o p e r a di « un a l t ro 
p i c c o l o b o r g h e s e m e r i d i o n a ­
le » c h e si c h i a m ò A n t o n i o 
G r a m s c i , e de l s u o g r u p p o . 
n o n s e n z a c h e a f o n d e r e « le 
o r g a n i z z a z i o n i p r o l e t a r i e d e l . 
l 'Ital ia S e t t e n t r i o n a l e » c o n 
« la c l a s s e l a v o r a t r i c e m e r i ­
d i o n a l e » avesM' c o n c o r s o la 
c a l d a p e r s u a s i v a i n f a t i c a b i l e 
p r e d i c a z i o n e m e r i d i o n a l i s t i ­

ca di Lui ( ìae t .u io S a l v e m i n i . 
A t G I S T O MONTI 

M> CHC\< 

scombinata 
p.-.ge .'Jfi»; 

f.o Saivem.r. 
K n.iuci. eci. 

Itela 
. 1:».V». 

I CONSIGLI DEL MEDICO SU UNA TERAPIA DI GRAN VOGA 

Acque ri&anutrici 
per ogni wnnlattia 

Non vi è acqua che non contenga sostanze minerali — Le diuretiche e le pur­
gative — Durata e intensità dei vari trattamenti — Le affezioni epatiche 

a c q u e 

l ' r a u c a f a s u l l i . '.'0 t i t i l l i , è 
f a r à l ' a l i r i c c . d a l moi iu- i i t i t 

\ e il il la a Ito in a 
eli t* ( p i a l c i i i i n le 

p e r f a r e l 'Iiiisles-s. m a po i li a I M I I I I I I . I I O 

ILI p r o m e s s o d i a f f i d a r l e u n i p a r l i - in u n 

i m p r o p r i o par lare ili 
mi ni* vali p* H'he non 

vi e a e q u a c h e non sia tale 
c l ic n o n c o n t e n g a c i o è d e l l e 
s o s t a n z e m i n e r a l i ; e s o l o a i -
t i t ì c i i i lmente c h e sì p u ò p i l ­
l a m e l a o t t e n e n d o hi c o s i d ­
de t ta a c q u a d i s t i l l a t a N t l 
l i n g u a g g i o c o m u n e p e l ò si 
i n t e n d o n o c o m e m i n e r a l i 
q u e l l e a c q u e l e qua l i s i a n o 
capac i di e s e r c i t a l e s u l l ' o r ­
g a n i s m o u m a n o u n ' a z i o n e in 
q u a l c h e m o d o c u r a t i v a . 

Q u e s t e n c q u e v a r i a n o fra 
ili loro per il v a i i i . r e ili t a ­
l u n e c a r a t t e r i s t i c h e * c o n c e n ­
t r a / i o n e , q u a l i t à e q u a n t i t à 
d e l l e i h v e i s e s o s t a n z e d i -
sc io l t e . t e m p e r a m i a. p r e s ­
s i o n e o s m o t i c a , p u n t o di 
c o n g e l a m e n t i ) , c o n d u c i b i l i t à 
e l e t t r i c a , contorn i lo in gas . 
pote i e r a d i o a t t i v o . Ksse pos ­
s o n o e s s e r e p e r c i ò v a n a m e n ­
te c lass i f i cate , ma dal p u n t o 
di v i s ta p r a t i c o si s u o l o d i -
vu le i le. s e c o n d o il loro e l -
l'etto, in q u a t t r o c a t e g o r i e : 
1) r i c o s t i t u e n t i ; 2) t i s o l v e n -
ti: 3 ) d i u r e t i c h e ; 4 ) p u i g a -
t ive . 

S o n o r i c o s t i t u e n t i le a e q u e 
a r s e n i c a l i e q u e l l e f errug i ­
nose . s u l l e q u a l i non vi è 
nul la da d ire in p a r t i c o l a r e 
S o n o i n v o c e r i so lvent i q u e l ­
le che g i o v a n o a r i s o l v e r e 
ilei process i i n f i a m m a t o l i . 
per il I m o c o n t e n u t o di iodio 

o ili zo l fo , o di sali a l c a l i n i ; 
e s e c o n d o c h e c o n t e n g a n o 
p r e v a l e n t e m e n t e iod io o zo l ­
fo o j.ali a l ca l in i v e n g o n o 
det to sa l so iod ic l i e . s u l f u r e e . 
a lca l in i ' 

D i u r e t i c h e s o n o q u e l l e che . 
c o m e d ice il loro i . ome . v a l ­
g o n o ad a t t i v a r e la ( u n z i o n e 
del rene , e che si con-^.i'liaiio 
q u i n d i nei casi di ca lco los i o 
di a l t re m a l a t t i e renali . Le 
p u r g a t i v e MMVOUO . -op ia t tu i ­
lo n e l l e a d o z i o n i d e l l ' a p p a ­
i a t o d i g e r e n t e e si d i s t i n g u o ­
no in p u r g a t i v e d i l e t t e , c h e 
a g i s c o n o per a z i o n o d i l e t t a . 
e p u r g a t i v o i n d u c i t i ' . c h e 
ì a g g i u n g o n o l'etYe'to d: l i b e ­
rare da l lo s c o r i e m e d i a m o 
una c o r r o z i o u o d e : m e c c a n i ­
smi c h e vi s o n o co l l ega t i ( s e ­
crez ioni in te s t ina l i , s o c i o / i o -

h i l i a n . 
e c c . ) . 

e q u i l i b r i n e r v o -

Aajuc purgative 
I e a c q u o più libate c o m u ­

n e m e n t e s o n o le d i u r e t i c h e e 
le pili ga ti ve . De l lo p r i m e le 
più i m p o r t a n t i s o r g e n t i si 
h a n n o a F i u g g i , d e l l o s e c o n ­
de a M o n t e c a t i n i . Per le af­
fezioni e p a t i c h e si u s a n o 
m o l t o le a c q u e r i so lvent i de l 
t ipo a l c a l i n o per cui s o n o 
famoso C h i a n c i a n o e C a ­
s t e l l a m m a r e di Sta l l ia . C o ­
m e p u r g a t i v e i n d i r e t t e s o n o 

ellicììci la S a n g e m i n i , la N o - ' 
coi a - l ' inh i 'a . la l . 'hve lo , la 
S P e l l e g r i n o , ecc. , c h e sono 
e n t i a t c n e l l ' u s o a n c h e c o m e 
a c q u o da t a v o l a . 

* * * 
S; p o t r e b b e o p p o i i e c h e 

por a v e r e l'eMctta d m i e t i c o 
e p iù s e m p l i c e , r i m a n e n d o 
c o m o d a m e n t e m casa p r o ­
pria. r i correre ai m e d i c a -
nient i d i u r e t i c i , o fior a v e r e 
l ' e l l e t to p u r g a t i v o r icorrere 
ai p u r g a n t i . Ma non e atfat-
lo la s t e s s a cosa e d i r e m o 
s o l u t o il p o i c h é Diuret ic i e 
poi gant i s t i m o l a n o r i spe t t i ­
v a m e n t e il rene o l ' in tes t ino 
e Uniscono con l ' irritare e 
d a n n e g g i a r e q u e - t i o r g a n i ; 
le a c q u o m u i e i a l i i n v e c e o t ­
t e n g o n o il loro effetto s e n z a 
osci c i t a r e ta le s t i m o l o o 
q u i n d i ris |K'ttanilo l ' integr i tà 
ili ques t i o r g a n i . 

Masta l ioo i duro che l 'e l le t ­
to d e l l e a c q u e p u i g a t i v e SÌ 
ha s p e s s o con un b i c c h i e i e . 
m cui la quantità, di s o l f a t o 
di s o d i o e s o l f a t o di m a g n e ­
s io non va o l t re gl i 8 - 1 0 
g r a m m i , d o s e m o l t o m i n o r e 
di q u e l l a n e c e s s a r i a q u a n d o 
ci si v o g l i a purgal i? con ( let­
ti sa l i . K ci s e m b r a c h e non 
occorra s o t t o l i n e a r e il v a n ­
t a g g i o n o t e v o l e r a p p r e s e n t a ­
to da l la p o s s i b i l i t à di rag ­

g i u n g e r e il r i su l ta to r i ch ies to 

VJLAtwOJIO ATTRAVERSO I '(«BORNALB "DUE IL. IL, A P E N I S O L A 

Lauro offrì per una lira le sue azioni 
gliele ilevarono per mezzo miliardo! 

il caso istruttivo del "Giornalet) di Napoli - La testata del "Ruma,, all'armatore- La diffusione dei quotidiani 
nell'Italia meridionale è quanto mai esigua - Smantellato Punico stabilimento napoletano attrezzato per il rotocalco 

N A P O L I . si ' ifcmJjre 
l*n -••o'rro ben concret i ) 

p o r r e b b e oggi persuadere la 
Contìndttstriu a * furti ven­
dere > i giornali dal liane». 
l'n m u t u i » e ufo d e l l a sif i i i i -
ziane politica potrebbe di-
fatti portare a un muta­
mento nell'orientamento dei 
due quotidiani. Il M a t t i n o 
e la G a z z e t t a de l M e z z o ­
g i o r n o . che rappresentano. 
malgrado tutto, le due te­
state più importanti nel 
Sud. Il' c i ò c h e la Confin-
dustria intende impedire. 
Sino a che il Banco ha agito 
in funzione dei suol inte­
ressi e quasi come suo dele­
gato. essa non ha avuto 
nulla da eccepire. Ma se 
l'epoca del potere clericale 
dovesse avere termine'.' 

Tutti quanti i quof id i in i i . 
clic si stampano nel Mez­
zogiorno e "('/'e isole, da 
Xapoli. cioè, alla Sicilia e 
alla Sardegna, non supe­
rano complessivamente il 
mezzo milione di copie. A 
questa cifra anzi neppure 
giungono. Poiché la tira­
tura di tutta (pianta la \ 
stamini quotidiana in italui] 

tptanto mai esi­
stalo calcolato che 
naz'onulnicntc la 
dei iptotidiani e 

viiHpic mi-è all'invirca di 
lumi di copie, il rapporto 
è di uno a dieci. Una copia 
di quotidiano nel Sud con­
tro dieci nel Nord, l.a jm-
polazionc meridionale è p o ­
ro » » ferro n"i quella del-
l'tntero paese. 

Al mezzo milione di co­
pie di stampa tpiot:diun:t\ 
«. prodotta » nel Sud devono' 
aggiungersi 
copie circa 
manti e settentr-ona!,- ae-
(fiustate da lettori mend'o-
nalt. Ma anche con ipte<to 
« di ]ÌIU * la diffusione dei 
ipiot'diani è in Italia me-

dticccntnmila 
di t'ampti ro-

I 

Un incontro a Roma 
tra cineasti e studenti 
Un documento di solidarietà dc«li stu­
denti verso «li uomini del cinema 
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rrdrorxifi 
gnu. ti' 
mentre 
vendita 
pari a una copui- settima­
nale o'-r ( ib i tunte . nel Sud 
è di una copia ogni venti-
ipiuttro-vciiticiiupic giorni 
H' una conferma, se re ne 
fosse bisogno, della depres­
sione m c r i d i o i u i ' c : DUI hi 
ilcfircssione m (piesto caso 
non è soltanto quantitativa. 
è anche e pili (piatitaliva 

Stampa del Sud 
Si pw> convenire con 

qiniuf-i scritti} ni una delle 
molte DichtcMr recente­
mente dedicate alla <tampa 
italiana da fogli o pnbhii-
caztont di tendenza radi­
cale o terznjorzistu. l'in­
chiesta della V o c e r e p u b ­
b l i c a n a dedicata appunto 
alla stampa meridionale. 
Premesso che dei ipiattor-
l'ici qi iot id' i i i i i che i i t t i iu ' -
mente si stampano nel Sud 
< quattro sembrano essere 
privi di tpiulunqtte poss'-
Uilila di sviluppo, ridotti 
come sono a bolletttir di 
agenz'u o a scadenti ampli­
ficatori di tesi propagandi­
stiche o a strumento di be­
ghe e pettegolezzi dt cam-
junnle » e fatta eccezione 
per l'Olii di l'alermo e p e r 
la \ i i o \ a S a r d e g n a di Sas­
sari. il giudizio che l'au­
tore dell'inclnesta formu­
lava circa tutti <;'i altri 
(tra i (piali II Mi l i t ino e 
il Moina di Xapoli. la G a z ­
zet ta de l M e z z o g i o r n o di 
Han e il f ì :or i ia l e ili S i c i l i a 
(/> Palermo i era tpiesto: 

< Ma ciò che \> accomuna. 
al di la dei p r o b l e m i r»v-
»•;<•; r redazionali, e la uni­
formità del tono pitlttico, 
su cui abbiamo gin cin/f'»l 
oeea---one ih richiamare lu\ 
attenzione del lettore. .\«*j 
ipic<1o <ipiaìlido panorama, 
l'ene so^tanz'almente mn-\ 
tato dalle sfumature che si'. 
possono mìlare tra l'ufì'n >o-\ 
sita npo G a z z e t t a de l M e / - . 
/ ( •g iorno e G i o r n a l e ili S i - I 
e;l .a da un lato e il pp'i] 
scoperto reazionarismo t>po\ 
G a z z e t t a de l S u d </r Me<-\ 
sina dall'altro, anzi. ' i r r ; - | 
rati dove *'nmo arr'vatì] 
finiamo (piasi col p r e f e r i r e i 
la seconda accezione aitai 
prima. In renila, (pie! eh-\ 
ma di grigiore conformala'1 

che jiervade piii o meno. 
da tempi relativamente re-

htà va juiriment; tlivtsa tru\ 
<;ix crnunti elencai' e grossi | 
finanzieri. sommandosi. co- j 
i»c e orno, ijuella degli \ 
uni a carico degli altri e' 
ricercr.Mi ! 

S: jmn dedurre l'interesseì 
che l'alta finanza italiana'. 
Im avuto a uno sviluppo] 
dell'editoria nel Siiti da 
•nolfepl-c- episodi, l'no di 
ipicsli e che mentre da Mi­
lano veniva dato il via a 
ano sviluppo seni/ire cre­
scente e addirittura tumul­
tuosi' al rotocalco, l'unico 
stabilimento napoletano «•! 
meridionale attrezzato alla J 
stampa in rotocalco, e nel] 
(piale nel passato era .slitto | 
alno I] M a t t i n o IMost ia to . j 
veniva messo in disuso e\ 
smantellato. D'altra jiarte] 
— e* non occorre dimo­
strarlo — 'I processo di am­
modernamento. cui la stam­
pa settentrionale e anche 
romana e stata sottoposta 
iieidi anni dal '.*>'' al '58 . 
non ha ni alcun modo inte­
re *-.('.''( la starnila meridio­
nale Al aaitrario 

I gruppi monttpol'sti. pur- \ 
t'e ilarmente sensibili nel', 
Xord alle rnuove tecniche*] 
anelie nel settore della', 
stampa, non »,• hanno r'-i 
teliate degne le prorMici'1 
meridionali. O. p,-r essere 
pi a ciuttt. hanno ritenutili 
fini utile e conveniente ui\ 
loro tini, pia ri.vpotK'f rifcì 
ai loro profitti, che la stani-] 
pa meridionale cioitinuasse 
ad ('•.«ere amministrata »<'/J 
minio di sempre, secondo. 
le vecchie tecniche di uu\ 
patfrwiU-nio non illumi­
nalo dai soffi del nen - piìst- I 
tiriamo. [ 

•'n n i t ro episodio, / / U M I ­
C I quotidiano tra quel"! 
rial' dopo la Liberazione. 
che ancora sino a fiochi an- t 
n> la era edito a Xapoli. era 
Il G Ì " : n a i e , di tendenza li-
bi-rulf. sorto per iniziativa 
df'l'on. Qnintieri. conx'-
g'ere delegato della Ban­
di d' Cnlaffrw. Il G i o r n a l e . 
anzi, aveva avuto come 
culla una sede particolar­
mente illustre, era nato, ni 

liepubbliea. di accettare le 
nuore istituzioni, uè, suc­
cessivamente. di assumere 
an atteggiamento contrario 
a Lauro ed ad ogni ullcuu-
~a con Lauro . C r o c e . L'i-
naiidi. Marcello Soleri. Ma­
rio Ferrara, Kpicarmo Cor-
bino. Guido Cortese furono 
le * firme * del G i o r n a l e ; 
*W(i»l*o Lujrinucc't. poi Car­
lo '/.aghi e Alberto Spaini 
i direttori. 

In mano a Lauro 
Per la sua diffusione, fier 

ì criteri di economia con 
cui era amministrato e fwr 
il p e n i l o p u b b l i c i t a r i o , il 
quotidiani} liberale napole­
tano appariva ed era eco­
nomicamente saldo, i suoi 
passivi non potevano costi­
tuire fonte «di preoccupa­
zione per i finanziatori 
Prima di deciderne la fine 
tu interpellata la Contin­
dustria; hi r i sposta }u n e -
gativa. Anche la modesta 
riforma che il foglio rap­
presentava nel giornalismo 
napoletano doveva essere 
soppressa: Xapoli anche 
giornalisticamente donerà 
essere amministrata da 
Lauro e dai clericali, l.a t 

chiusura del G i o r n a l e ni*- • 
renne in modo brutale, l.a 
dcc'sione fu tenuta nasco-, 
sta sino ill'ultimo momen­
to persino al direttore e al 
c o r r i s p o n d e n t e n o m i n o e il 

G i o r n a l e inori .scura nej) -
pure un saluto ai lettori. 
come se ucciso da un inci­
dente stradale. 

Xel primo dopoguerra 
Lauro, socio a metà per 
meriti fascisti col Umico 
nella proprietà dell'azienda 
sottratta agli Scarfoglio. 
tentava disperatamente di 
disfarsi del suo pacchetto 
di azioni, lira giunto per­
sino ad offrirlo al prezzo 
simbolico di ami lira: ma 
invano. Pochi min i d o p o . 
mutala la situazione poli­
tica. il Banco « rileva > il 
pacchetto azionario di Lau­
ro pagandoglielo 350 milio­
ni e ali dà. ifi più. la testa­
la del Konui valutata 90 
milioni: i democristiani 
inoltre gli vendono una ti­
pografia che essi avevano 
costruito tramite un finan­
ziamento del Hanco. Que­
sto. alla line, verso a Lauro 
altri 75 milioni a < congua­
glio - . In totale Latini e b b e 
fini di mezzo miliardo, una 
tipografia a buon mercato 
e la testata del giornale più 
popolar i ; e d e m o c r a t i c o 
nella storia del giornalismo 
napoletano. 

Parlare in queste vicen­
de di l iber tà di s t a m p a e 
come variare di corda in 
casa dell'impiccato. Oggi il 
Hoina. diretto da Alberto 
(ììovaimini. che sta adope­
randosi per dargli un loti > 

più s e r i o e meno chiassoso. 
si balte per la (ìrande De­
stra. Il' un linguaggio che 
i nafioletaiii p o c o c o m p r e n ­
d o n o e Lauro è costretto a 
c o l t e a p o l e m i z z a r e con il 
suo direttore, colpevole di 
portare nelle sue funzioni 
un' istanza dottrinaria e 
moralistica estranea al 
temperamento dell'armato­
re. Ma anche il Moina è in 
crisi. Insieme con tutta l'al­
tra stanifia meridionale go­
vernativa e borp l i c se e s s o 
oltre la dimostrazione, co­
me in un esperimento in 
termini negativi, di ciò che 
altrove è spesso nascosto 
dall'abbondanza e dalla va­
rietà della merce-giornale. 
l.a strtimentalità cioè della 
stampa nelle mani del m o ­
n o p o l i o / ì i i inis i i ir io e d e l l a 
IX". La riprova è offerta 
dall'unico episodio di svi-
lappo e progresso che in 
campo giornalistico si sia 
verificato in (facsti anni nel 
Mezzogiorno; il successo 
dell'Olii di Palermo, pub­
blicamente riconosciuto e 
che si deve al fa t to che 
questo giornale ha saputo 
farsi interprete delle esi­
genze autonomist'ehe sici­
liane. voce dell'isola, non. 
come (piasi tutta l'altra 
stampa che si pubblica nel 
Sud. guardiana di interessi 
estranei e nemici. 

NINO SANSONI: 

Presentata alla Sagra umbra 
una antieipalriee Messa di Mavdn 
Anche altre due opere del grande maestro austriaco eseguite per la prima 
volta in Italia - Un'applaudita esecuzione di alcune poco note Cantate bachiane 
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l 'Ital ia 'z .one do', c-.nore.'t *.V. ar.o o i.-1 •-,; ano Ah. 
jtwrta d 'espressone - . 
Uueceduv. al m.crofono nnrnc-
|ro>: orn:ciT. II d.batt.to non è 
ro-t.-ito c:rro?<"T.tto al tema pro-

lpo*!o, e <: e s \o!M p.nt 

I d:?ord:natarnon*c. ma ha dato 
modo ci: «ondare gi. umori \ \ -

, \ a e . d o / o c o \ . i n . i f n o r i z . o n . 

m e / r o d i tutta q u a n t a 
p o l i t i c a ». Ma a q u e s t o p u n ­
to n o i . io s u o f e d e l e s e g u a c e ! 
di s e m p r e , p e r r i m a n e r g l i ! 
a n c o r a f e d e l e , d e v o d i r g l i : 
n o , c a r o m a e s t r o , n o n s o n o i 
p i ù d ' a c c o r d o c o n l e ; in Ita­
lia n o n c*è p i ù la m a l a r i a 

sono che 
d o / 

I 

-.no 
Rrav 
i a i l . ' i Ti 

cor.omieo -
Alla fino 

su. 
r.ev.to consor.o 
n/n. ^. momento 

.'.':. conio ricatto 

della 

m a a n c h e n o n c'è p i ù il c e t o ' i n questo i cnso ha concluso 

riunione, un 
osto lungo, prolungato applauso ha 

aceoìto la proposta della pre-
>.den?.t d. rod.nore un docu-
n.cnto d. -o'idar.otà drjjl- imi-
vcrs.'.ar. con . c.nt-ast: :n lotti . 

cent', tutta la sfumini 
l'ami. S' e *ub'lo con.-o''.-' 
dato, fin dai primi anni del', 
dofiopuerra, nelle redazioni] 
meridionali >. j 

Di chi la responsabilità' 
In realtà, ehi. di pomerigg o 
o di sera, con due ore sol­
tanto di treno, giunge da 
Homo a Xapoli potrebbe. 
osservando t titoli r^posf ' l 
.«li/Ir edicole del C o r r i e r e 
di Napo l i (direttore An-, 
saldo> o di Napo l i n o t t e 
/edizione serale del R o m a » 
davvero ere.dere di avere 
attraversato una frontiera 
Se la cultura, il costume. 
il gusto della popolazione 
napoletana dovessero esse­
re misurati alla stregua di 
quei titoli certamente ci 
sarebbe da disperare. Non 
è cosi invece e in questo 
divario si colloca il piano 
retrivo la cui responsabi-

PKKI'CJA. •"" — F.-.nc.u'io-
pr<> i a.o anche In:, e pò. irre-
pren> b.'e e fedele - imp.eRato-
i e l l a riin-'.c.-i. Haydn. {Minto a! 

un erto senso, m cqsa Cro- j;erm no d'im'onesta carr.era. 
ci', con l'assenso, i consigli.-><-opr«- nltr; suon. e d.venta il 
// patrocinio del filosofo ,p u - traonhnar .o - fanriuilo-
napnletann. Era l'epoca in 'pro-I.2 o • che ahb:a :nvcce avu-
ein que<tt. rivolgendosi n>,'" '•' --<''»"o!o scor-o A settanta 
suoi a-coUuti}ri in uno d e i a n n . suonar., infaf.:. butta ai-
primi comizi dopo la libe- ' , r 

raz'otu- della citta, chiede­
rà: colete mi la monar-
ehtr l.a folla rispondeva 
ni coro no. e fischi «• prote­
ste Ma Croce, paziente, r»-
fìcteva la domanda Xuov 
no. tj-clu ». proteste, e co i 
ve sino a che :" pubblico 
fu s f a m o ed cr/I* prttelte 
proseguire esponendo per­
ché. a suo parere, la mo­
narchia dovesse restare 

Un buon giornale 
Il G i o r n a l e , quindi, nae-

(fiie monarchico e fu un 
q u o t i d i a n o c ' i e . seppure 
senza audacia, porto nel 
giornalismo napoletano una 
sua nota di serietà, il pre­
gio di una fattura più esat­
ta e scrupolosa e. sebbene 
non sempre e non coeren­
temente. un'affermazione di 
sentimenti antifascisti e 
laici. I suoi esordì monar­
chici non gli impedirono. 
una volta proclamata la 

formi-lette ( eadonze ob-
!>. ^.tte. inventa un'altra mus.-
c.i Neile Li fnno\ ad esemp.o 
-corre un trem.'o schietto e 
popola roseo che a\ r.«. for^e. lat­
ri) gr:dar« allo >e««nd.i'.o Fun-
•cCS'-ato d'i un «unni) d: flauto 
. d oboe. s. apro sulla com- i 
pi>-./ or.o un ci.in.i Nggoro edj 
.igro-to. •.«•reno e fo-toso fino 
al punto che un garrulo orga­
no. i|ii.'i-. un cur.1/on. spreg.u-
d.catanion'o irrompe no! boi 
n»-7Zo d r;n coro, conio un ar-
cobab-rio n ÌUÌ e.olo ba«so e 

j c r r o s n l'n organo prelud:antr. 
dalle cu. .-o'tili volat .ne e -ca­
lette d: note sembra prendere 
f a v v . o r-.rr'.voronto turbolenza 
del mozartiano Papageno For-
àe non e soltanto un caso che 
ie Liicnir e lo altre novità d-
Haydn. d Te drum e la Musa 
in tempore b»»Ih — presontat'-
qui per la prima volta in Italia 

— non siano stati esegu.ti molto 
spesso n e m m e n o altrove, per 
via. chissà, di un'accusa di 
- sconveniente - o d i - ant;chie-
s a s t ; c o - appioppata alla stu­
penda Messa Le armate napo-
icon.che sconquassano ìa vec-

c h :• K u r o p a e H a y d n -.'.e-'-JO 
\ o . l r . i V . e n n i o c c u p a t a d a . 
f r . t t i co . . . 

Ma .-iM-olt.ite oiiost.i Messa: 
ngii.iimente s: avverte in essa 
i.i Rolo>a nostalgia d'un mondo 
eh»- va 'n pezzi, come Fans.a. 
•.rres.^'.-.b.Io. per qualche co<a 
che finalmente cambi Le due 
oppo-te pos z:on; si contrasta­
no :n un alternarsi d: niond: 
iorrnr; por co^i d:re all'antica 
e d. siane: - moderni - 1 qual. . 
alla fine, pur tra :1 suono ni.-
nacc.oso do. tamburi d: guerra 
francos. ' gon.alnu-nte o>pre-s. 
da un - a r s o l o - d: t:mpan. •. 
prev.i .gono e fanno di questa 
Mesta - ~u. i;encr.< - una tra 
le p.ù simp.tt-che partiture che 
ma. s ano state ser.tte l"na 
Mesta s .nfon.co-niolodrammat.-
c.i (noi senso p.ù alto e sch ot­
to». dalle cu. arie, duetti e con­
certata non soltanto s: illumina 
1 no.-tro teatro rnu* cale (Do-

riizotti. Ros< n:. Bolì.n:». ma 
anche d eamm.no d: Schumann 
e di Brahms 

l'n vero capolavoro, dunque. 
dos' nato a rimanere durevol­
mente nella s tona della Sagra 
rinis cale umbra, i cui mer ti s 
sono inoltre accresciuti con la 
presontaz.ono :n Italia — nel­
le sorate di .ori e di ogg. — d 
talune stupendo Cantate d 
Bach Compos.z.oni niente af­
fatto - minor: - , esse ragg.un­
gono per intensità di espressio­
ne, per purezza di sti le, per 
genial.tà d' invenzione melodi­
ca, r.tm:ca e timbr.ca. il clima 
delle grand, costruz.on: bachia-

iii-. L'arco de: suon: s embrj 
protendersi talvolta s.no a quel ­
lo dei wagneriani cavalieri del 
C'raal. come. a:2 c s . nella lu­
minosa Conrnfn n. 140. che ba­
sterebbe da sola a far la fortu­
na d'un nius.c.sta. 

Le altre, e partcolarmcnto 
quella n 51. fanne anche la 
fortuna dogli interpreti Ricor­
diamo :I soprano Min.-» Stader. 
una voce e uno stile do: qual: 
<i >• perduto lo stampo, e il 
ba*-*o I l e - / R< hf.i---. eccel len-
' .ssimo sia r'elle ..ri,» s:a nogl: 
ib-d/a*. roc'tat.v; Il coro e l ì 
orch''s*r.i — d r e t t . bravamen­
te da IL.r.s Cl-.lli-sbergor — era . 
no una - o z o n o dell i U'ren.-r 
Sumphomkrr Orchestra e del 
Wirr.er Ke.rrtmrrchor. a: qual-
». deve anche lo spiend.do s'.ic-
f c ^ i i do'.'.e n o v t a d; Haydn. 
d.retto d i M:!tiados Candis . 
p ù che un'* proriie-i-i noi cam­
po de: g o v a m direttori d'or-
che«*ra che ha avuto por pre-
z o~i co'.laborator. la bravissi­
ma Chr-sta Ludwig , la nostra 
prec.<a Emil.a Cundari. il te­
nore Anton Pormota e il basso 
Frodor.ck Cuthr .e . due p.lastr: 
della XIV Sagra 

Domani, venerdì , riposo: nel 
pomer gg.o d: sabato mas-che 
d. Kronok e il Laudario fioren­
tino nella rovis .one dt Mario 
Fabbri. In serata. le Laudes di 
Valentino Bueehi. con replica 
domenicale. Ce n'è abbastan­
za por avere fin qui una Sagra 
sostanziosa e degna della mas-
s.ma attenzione. 

ERASMO VALENTE 

•senza p r o v o c a r e i r r i taz ione 
i n t e s t i n a l e . 

Ma vi e poi da c o n s i d e r a r e 
c h e , o l t i e u l l ' az ione d i re t ta 
s u l l ' o r g a n o c h e si v u o l c u r e -
re — i e n e , a p p a r a t o d i g e ­
rente . f ega to — le a c q u e m i ­
nera l i , per gl i altri fa t tor i 
c h e c o n t e n g o n o ( g a s , r a d i o ­
a t t i v i t à ) s v o l g o n o p u r e una 
a z i o n e e p u i a t i v a g e n e r a l e 
da cui r i sente benef ìc io tu t to 
l ' o r g a n i s m o , c o m e non a v ­
v i e n e e non può a v v e n i r e co l 
s e m p l i c e uso de l f a r m a c o 
i l i m e t i c o o p u r g a t i v o o c o l a ­
gogo-

Q u a l c h e p a i o l a va a g g i u n ­
ta per la cui a d e l l e a l l e / i o n i 
e p a t i c h e , la cui d i l l u s i o n e 
ciOM-eiito ne Li quas i la m a ­
latt ia di q u e s t o s e c o l o e per 
le qua l i in prat ica non si 
o p e r a a l cuna d i s c r i m i n a z i o ­
ne: s e m p r e c h e il f e g a t o r i ­
sul t i più o m e n o i m p e g n a t o 
ci si r i v o l g e a u t o m a t i c a m e n ­
te a q u e l l e a c q u e r i s o l v e n t i 
ili t i p o a l c a l i n o ( C h i a n c a n o . 
C a s t e l l a m m a r e , e cc . ) c h e 
h a n n o a c q u i s t a t o gran fama 
p r o p r i o per il t r a t t a m e n t o 
d e l l e af fez ioni b i l i - in . 

Ma un tal m o d o di r e g o ­
larsi n o n e s a g g i o , p o i c h é . 
e s s e n d o le s v a r i a t e m a l a t t i e 
e p a t i c h e r i conduc ib i l i t u t t e a 
d u e g r u p p i f o n d a m e n t a l i , la 
s o r g e n t e d o v r à e s s e r e s ce l ta 
s e c o n d o c h e si tratt i d e l l ' i m o 
o d e l l ' a l t r o g r u p p o . Si d e b ­
b o n o d i s t i n g u e r e c i o è ila una 
p a r t e le m a l a t t i e a u t o n o m e 
del f e g a t o con ca lco l i o c o n 
proces s i in f iammator i ( c o l e ­
c i s t i t i ) , e da l l ' a l t ra le m a ­
l a t t i e de l f e g a t o s o p r a v v e ­
n u t e . s e c o n d a r i a m e n t e a d i ­
s t u r b i d i s p e p t i c i o per fat t i 
c o s t i t u z i o n a l i 

*"* • 
Noi p r i m o c a s o le a c q u e 

a l c a l i n e , le q u a l i a g i s c o n o d i ­
r e t t a m e n t e s u l l a c e l l u l a e p a ­
tica, s o n o i n d i c a t i s s i m e . p e r ­
c h é a l l o r a è p r o p r i o la c e l ­
lula e p a t i c a ad e s s e r e c o m ­
p r o m e s s a : ne l s e c o n d o c a s o , 
a l l o r c h é ta le c e l l u l a è s t a t a 
i n t e r e s s a t a a c a u s a di t o s s i ­
ne i n t e s t i n a l i o di o r i g i n e 
c o s t i t u z i o n a l e , è più r a g i o ­
n e v o l e a g i r e s u l l a c a u s a l i ­
b e r a n d o l ' o r g a n i s m o da c o ­
d e s t e t o s s i n e m e d i a n t e l 'uso 
d e l l e a c q u e p u r g a t i v e . N e l 
p r i m o caso q u i n d i va b e n i s ­
s i m o C h i a n c i a n o . ne l s e c o n d o 
è da p r e f e r i r e M o n t e c a t i n i 
(si s u o l d i r e c h e C h i a n c i a n o 
s t i m o l a il f egato , c h e M o n t e ­
ca t in i Io l a v a ) . 

Due gradazioni 
Si d e v e a v v e r t i r e c h e l e 

a c q u e p u r g a t i v e d i r e t t e s o ­
no di l ine g r a d a z i o n i . f o i t ; 

e b l a n d e , e c h e le p r i m e c o n ­
v e n g o n o m e g l i o a l l e c o s t i t u ­
z ioni p iù v i g o r o s e , le s e c c n d e 
ai s o g g e t t i p iù fragi l i , le p r i ­
m e n e l l e co l i t i a t o n i c h e e 
s e n z a do lor i , le s e c o n d e n e l l e 
co l i t i s p a s t i c h e l e q u a l i s o ­
g l i o n o a c c o m p a g n a r s i a f a c i ­
le d o l o r a b i l i t à . E s e m p i o d i 
a c q u e p u r g a t i v e forti a M o n ­
teca t in i è la s o r g e n t e R e g i n a 
e a n c o r più la T a m e r i c i . 
m e n t r e il t ipo p iù b l a n d o è 
r a p p r e s e n t a t o da l T e t t u c c i o . 

Le a c q u e m i n e r a l i v a n n o 
p r e s e p i u t t o s t o t i e p i d e e a 
d i g i u n o p e r f a c i l i t a r n e l'as.-
s o t b i m c n t o in u n o s t o m a c o 
v u o t o di c ibo , p r e f e r i b i l m e n ­
te la m a t t i n a , in q u a n t i t à 
p r o g r e s s i v a m e n t e c r e s c e n t i . 
i n c o m i n c i a n d o da 50 o 100 
c e n t i m e t r i cub ic i e n o n a n ­
d a n d o idtre il m e z z o l i t ro 
q u o t i d i a n o , s a l v o in a l c u n i 
casi ( c a l c o l o s i r e n a l e ) in cu i 
si s o g l i o n o u s a r e a n c h e d o s i 
più e l e v a t e . E' b e n e p e r ò 
non e c c e d e r e e s e g u i r e l a 
propr ia t o l l e r a n z a . 

Q u a n d o non si v o g l i a o t -
t e n e i e l 'e f fet to p u r g a t i v o , m a 
**olo q u e l l o e p u r a t i v o g e n e ­
rale o d i u r e t i c o , c o n v e r r à 
f r a z i o n a r e l ' a s s u n z i o n e d e l ­
l 'acqua m p iù v o l t e d u r a n t e 
la g i o r n a t a . I«i d u r a t a d e l 
t r a t t a m e n t o i d r o p i n i c o o s c i l ­
la fra l e due e l e t r e s e t t i ­
m a n e . m a q u a l o r a si f a c c i a ­
no c u r e b l a n d e p u ò a n ­
c h e p r o l u n g a r s i u l t e r i o r m e n ­
te s e n z a d a n n o . L e a c q u e 
i m b o t t i g l i a t e p e r usars i a 
d o m i c i l i o d o p o u n c e r t o t e m ­
po p e r d o n o la l o r o r a d i o a t ­
t i v i tà . e forse a l t r e c a r a t t e ­
r i s t i che m e n o n o t e , e q u i n d i 
p a r t e d e l l a loro efficacia. 

GAETANO I.rSI 

Congresso di letteratura 
e lingue romanze 

BLCAREST. 24 — NM'.An: . 
Magna dell'Acca demi» romen i 
'i Bucarest sono ancora in cor­
so i lavori del Congresso in­
ternazionale d: letterature e 
l ingue romanzo Prendono par­
te al Congresso per l'Italia .1 
prof. Ange lo Monteverdi. Pre­
side del la facoltà d: lettere 
del l 'Cnivers . tà di Roma, e il 
prof Giuseppe Petronio, del", i 
r n i v o r s . t à di Cagliar:, il quale 
ha tenuto una relazione su! 
tema: - P r o b l e m i attuali dei .A 
stor.a de l le letterature ro­
manze -

Partecipano inoltre al Con­
gresso accademici di tutto il 
mondo, tra cui il prof. Alfonso 
Dupront (Francia) : il prof. Ma­
riano Sales , de legato perma­
nente del Venezuela presso 
l'UN'ESCO: gli accademici ro­
meni Tudor Vianu. segretario 
generale della R P R . per 
l'UN'ESCO: Giorgio Oprescu. 
direttore dell 'Istituto di s tor i* 
dell 'arte del l 'Accademia rome­
na. il quale ha tenuto una 
relazione sul terna: - 1 caratte­
ri comuni del lo sv i luppo de l le 
arti nei popoli di l i a j u t 
tnuu», 

file:///entidiie
file:///iio/a
http://Brtrb.fr
http://re.de
file:///o.lr.i
http://eamm.no


Ptg. 4 - Venerdì 25 settembre 1959 l'Unità 

Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della città» Cronaca di Roma Telefoni 450 .351 . - 451.251 

Num. inferni 221 - 231 - 242 

LE GRAVI LACUNE DEL PROGRAMMA DELL'A.T.A.C. RILEVATE DALLA CONFERENZA ALLA CAMERA DEL LAVORO 

Non può esservi senza la metropolitana 
un piano di riordinamento dei trasporti 

Le relazioni di Ventura e Palleschi, membri della Commissione amminisirairice dell'ATAC • Lo schema di riordinamento elude la 
gravissima condizione del traffico - Prevalenza dei mezzi di superficie con ripercussione sull'appesantimento della circolazione 

' Nel sttlonciiio tirila Came­
ra del lavoro si r temilo, i cn 
sera, l'annunciata ronfi ronza 
.sul ' p i a n o di riordino del­
l'AT AC - con le relazioni tiri 
tìott. Roberto Polirselii e del­
l'avvocato Luciano Ventura, 
m e m b r i della coinmi.s.sionc 
amministtatricc dell Vizi e riffa 
Ha pres ieduto il competono 
Teodoro Morata, secretorio 
rraporMflbile del lo Cameni 
del Lavoro. Hanno presenzia­
to all'interessante conferen­
za oltre ai rupprc-rutaiiti 
de l la .slampa, numerosi eon-

schrma, ino i principali pro­
blemi connessi al tra/fico e 
alla orpanica s is temazione 
dei .sernjj collcttii'i di tra­
sporto risultano, nel piano 
.ilesso. sottoualnfati o, anco­
ra pefyoio, impostali con sjii-
polari lacune. 

In pruno luogo: silenzio 
assoluto (o quusi) sulla m e ­
tropolitana. Lo ita posto in 
luce l'avo Ventura, rilevan­
do che mentre in precedenti 
ntti dell'azienda la metropo­
litana e .stata sempre indi­
cala come indispensabile , nel 

s e r r i n o un ruolo esclusiro 
ai mezzi ili superficie. Ciò 
senza nemmeno tenere pre­
sente che le difficoltà di .raf­
fica crescano sempre di pia. 
die ciò porterà un ulteriore 
aumento della spesa neces­
saria per organizzare i tra­
sporti di superficie e elle 
quindi in prospettimi l'at-
tuazioue del piano di riordino 
non potrà portare né a un 
miglioramento dil Irti.sportn 
n<! ad una diminuzione tiri 
deficit 

Un effettivo vantaggio in 

h ••-••*. • » 

iiK'i ' ' - ' ' • -

Un momi'iito della Conferenza mentre puri» l'uvv. Luchino Ventimi 

siulicrt comunali , diriycuii 
s indacali , tecnici, esponenti 
de l l e commissioni interne 
delle aziende dei trasporti. 

La conferenza Ini inresl ifo. 
naturalmente. le questioni 
del traffico e dei trasporti. 
puntando snylt aspetti parti­
colari del nuoro piano ilei-
VATAC. 

Un interesse indiscutibile 
riveste lo sforzo dei compi­
latori del piano per quanto 
concerne alcune mnoracioni 
tecniche preordinate nello 

- piano di riordino - non se 
ne parla nemmeno. 

Oi'i'iamente. tpiesto s i len­
zio è apparso un .sintomo 
allarmante, mentri- in questo 
quadro non suscita molto 
stupore clic il piano riguardi 
solo il riordinamento del ser­
vizio interno e ludendo le 
questioni più importanti che 
concernono il traffico cre­
scente e i nodi di ingorgo 
nella circolazione. 

Con questa lacunosa im­
postazione viene dato nel 

Che cosa prevede 
il piano dell'ATAC 
Ecco il sommario del - piano 

dt r iord ino - dell'AT AC: 
Studio dell» -organizzazione 

aziendale affidato ad esperti 
del la organizzazione scientillea 
del lavoio . 

Installazione di un centro 
elettronico per la elaborazione 
dei dati di caratto.-e sia tecnico 
che amministrat ivo 

Meccanizzazione dell'archivio. 
Istituzione di due nuove ri­

partizioni destinate alla formu­
lazione dei programmi azien­
dali ed al controllo della pro­
duzione 

Meccanizzazione del servizio 
di vendita dei bigliclti 

Introduzione di sistemi di au­
tomazione ovunque possibile 

Aboliz ione dei lavori in eco­
nomia per alcuni settori di at­
tività 

Pagamento da parte del Co­
mune del le spe«;e relative ;il 
minore introito derivante dalla 
riduzione della tariffa del mat­
tino. dalla effettuazione di linei-
a scarso traffico, dailo modifi­
che di ìinpiant. di trasporto ili 
conseguenza di lavori «.tradali 
dal cambiamento del sistema ti-
trazione per ragioni di \ ia 
bilita 

Revis ione d< i rapporti finan­
ziari tra ATAC e Amministra­
zione comunale 

Cessazione del .sistcm.i per il 
quale il Comune ha sempre co . 
perto con estremo rit.irdo :1 de­
ficit del l 'ATAC. rendendo eosi 
ancora più diffìcile I ( vii.i del­
l'azienda per una contimi.i tn.<:i. 
canza di j-.qindo. che h.» ulte­
riormente aggravalo il passivo 

Rivalutazione delie quote di 
ammortamento che s.nora <.<»:n» 
state considerate .n modo de". 
tutto insufficiente <•> non h.vmo 
permesso un adei^ialo rinnovo 
dei mezzi nziendah 

Istituzione di t.:u rar. p:e 
ferenziali prr i !r.i«porti c o ! - . 
lettivi j 

Col legamento con ponti r..d.oi 
dei veicoli che attravei^,.no i! 
centro, al fine di po'or inculili 
regolare la loro d:«trihuz.ono 
lunRo i divers . itinerari 

Util izzazione nrl!r i .nee de) 
centro di au'obu* a due p i a n 

Sost i tuzione di qtM-- tutto il 
v e c c h . o mater ale tranviario •• 
«ostituzioi.e in p.-.ite con 100 
vetture nuove tranviarie ed .n 
parte con autobus 

Costruzione di nnq . -e nuove 
rimesse, fomi te di tunnel d; 
lavaggio e di altre attrezzature 
moderne 

Costruzione d: una nnni. i 
sede per gli uffici dell 'ATAC e 

per la Cassa Soeco i so dei di­
pendenti del l 'ATAC 

l'nillcazione del l 'ATAC e del­
la KTFFKR o cpianto meno di­
visione dei compiti del le due 
aziende m base al tipo di pro­
duzione (alla STKFKH le linee 
•i carattere ferroviario, sia ur­
bane che extraurbane, all 'ATAC 
le linei" autobus, f i loviarie e 
tranviarie. sia urbane che 
extraurbane> 

Investimento previsto- Lire 
22 !I85 «MIO 000 

Attuazione compierà entro 
l'anno l'JiYì 

Sostituzione di alcune l' 
e f i loviarie con 

nee 
. i l l -tranviaric 

titluiv 
Aumento <la \'1'2 a ì'2i* de! m i 

mero compless ivo de l le linei 
gcst.tc 

Aumento da km IKl.i» 
1 02S i". dei ehi lo inetn di hi:; 
ghezz.» complessiva deliv^er-
C l / l i » 

Aliiti i 't ito de] p..rc<> . i / . eu . i . i l e 
I i 1 .~i.ll ., 1 N/M m e z z i 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 

tale situazione sempre più 
drammatica, terrebbe dalla 
costruzione della metropoli­
tana. Si obbietta, a questo 
proposito, elle t! costo foc-
clirrebbr punte molto elevale 
Si osserva che esso potrebbe 
arrivare a circa due miliardi 
per ojitu chilometro. 

In realtà, tale considera­
zione trascuri! un aspetto 
fondamentale del problema 
del tra/fico, /.a lentezza dei 
trasporti collcttici rappresen­
ta un forte sperpero di ener­
gia. un dispendio di ric­
chezza sociale: può ciaf cal­
colarsi all'inprosso chi- o l i i e 
Ir o l io quotidiane ore d> 
occupazione, i lavorato)i sono 
costretti, a cu il sa «Ielle con­
dizioni in cui versano i pub­
blici servizi, a tnipleuare al­
tre due ore K in questa e e c -
dci i .a ili tempo iiipluotlita 
per le gravi disfunzioni d e 
servizi pubblici può indicarsi 
lo sperpero di eneroie , il 
dispendio iti|)!iiStifiriifo di 
ricchezza sociale 

Torna, a questo punto. in 
;irimo piano la quest ione 
della metropolitana h'.' trop­
po costosa, si obbietta E. 
intanto, si profilano t ten­
tativi di impadronirsene, al­
meno per qualche tronco, ila 
parte del capitale privato 
Sulu miniente, questi tentati­
vi vanno energicamente re­
spinti In esst può rtlerarst 
agevolmente il des iderio di 
trasformare un servizio pub­
blico da strumento di massi­
ma utilità sociale, in stru­
mento ili massimo profitto 

Chiudere, allora, la porta 
in faccia ni capitale privato? 
Chiara ed efficace è stata la 
via indicata dall'avv Ventu­
ra l.e enormi spese per la 
costruzione della metropo­
litano po'rchhrrn essere nf-
l remate « vn il lancio di un 
i>rc\itto lìhhlwnzitmiirw. tia-
rantito dallo Stata, cui per 
ìeuiie toinpcic Ui costruzione 

della metropolitana a Uomo 
Comunque il problema del­

la metropolitana (lene essere 
affrontato poiché solo in tal 
modo potrà effettivamente 
avviarsi a soluzione il pro­
blema ilei trasporti collettivi 
a /Ionia, che e la più fi rande 
città del mondo che abbia 
quasi esclusil 'onicnfe dei tra­
sporti di superficie, con il 
brillante risultato che tutti 
possiamo constatare. E m 
quest'anno 1059 che vede 
avviarsi il tragico stratosfe­
rico ma nel quale un auto­
bus da piazza del Popolo a 
piazza Venezia è pia lento 
del tram a cavalli di un se­
colo addietro' 

La conferenza ha infine ef­
ficacemente affrontato i rap­
porti tra l'Atac e la .S'te/er 
Sembra opportuno e utile, al­
lo stalo affliate, qiunpere al­
l'uni flcazione del le due azien­
de. o iTero ad una separa­
zione per settori produttivi 
Vale a dire: affidare alla 
Stefer il servizio delle linee 
ferroviarie, e all'Atac filtri­
lo degli autobus, filobus e 
tram 

Nel concludere, la confe­
renza e ritornata sul proble­
ma centrale che si riferisce 
alla metropolitana. La costru­
zione isolata di tronchi non 
rappresenta una soluzione: 
è necessaria una organica re­
te di metropolitana perchè i 
problemi del trasporto siano 
risolti Dei singoli tronchi 
ri.Soloono ben poco e sono 
inoltre antieconomia 

Al termine, il segretario 
della CdL ha raccolto l'indi­
cazione degli oratori che i 
sindacati si /acciai lo parteci­
pi dell 'azione più ener(»ica e 
larga per la giusta imposta­
zione dello scottante pro­
blema 

Grossa operazione 
preparata 

dallaMobite? 
l'in» rlM-rviitiisiitiu riunio­

ne si è svolta nella notte 
seni.MI press» la Kqinidr.1 
.Mobile, con tu partecipazio­
ne di vari ftiiirioiKiri di po­
li / in, fra cui 11 v icc -qucs lo -
re Guarino. Pare che fa riu­
nione sulla quale non sono li­
noni trapelate indiscrezioni . 
si sin svolta in riferimento 
ad una Krossa operazione il) 
polizia che sarebbe in eorso 
ila ieri seni . 

Nuova girandola di cifre 
del ministero per le case 

Ier.. come si ricorderà, ab­
biamo dato notizia della lette­
ra inviata al sindaco dai due 
consiglieri comunist . membri 
della commiss ione consiliare 
della casa. 

A poche ore d. d..->t.uiza dal­
la nuova ìmz.ativa de. consi­
glieri comunist i , il sol.to mi­
nistro Tonni ha moh.litato il 
suo infaticabile uftie.o stampa 
por dare il via a una nuova 
Stirandola di cifre demagogi­
che « In data odierna •-. dice 
infatti un nuovo comunicato 
tosjnosco. il mini.stro ha ap­
provato il •• prouramma ese­

cutivo •- proposto dall'Istituto 
case popolari per la costru­
zione ri: aUoum da cedersi in 
propr.età II tutto per una 
spesa complessiva di 4 mi -
hani II numero degli allon-
ni da costruire sarebbe di 
1 514. quel lo dei vani corri­
spondenti 0 820. cosi distri­
buiti- 3 408 (750 allodi:.) al 
Tufello: 1 544 (350) a S Ba­
silio: 144 (32) a Settecnmini; 
H60 ODO) al Quadrerò: 8<i4 
(H)2) a Valle Aurelia. 

I quattro miliardi di cui si 
parla sono costituiti dalla 
porzione di prestito naziona­
le destinata a Roma 

Via Veneto si aggiorna 

• Dopo la nota nutrita serie di liti e di schiaffoni distri Imiti tra noti 
inondo di via Veneto, si è i n u l a ieri notizia di un nuovo alterco eoo 
ueschc che ha avuto al centro i noti coniugi-attori Al ic ia e Kdmutui 

personass i del 
conclusioni m«-
Piirdom » 

(Dai mornali) 

I.A I.Ml>KI<HSIONANTK VICKNDA D'UNA RAGAZZA SARDA 

Tenta di uccidersi incendiandosi le vesti 
perchè l'uomo amato l'aveva abbandonata 

Si r fospiu.stt ili hrnzititt Ir resti, .stimilo diirimli alla fine si ni ilello stubiìimento doro il giovane lavorala, e quindi 
ha iififniculo il fuoco — Saltata dall'intervento di alcuni [lassanti, è ora in gravi condizioni al Santo Spirito 

Una radazza sarda, deliisn in 
amore, ha ter.'.a'o n . d. darsi 
la motte , a p p . c e n i l o il fuoco 
alle propi ic ve«t davanti allo 
stab.Iimento dove lavora il sco­
vane che ama 

Lucia l' itami e una radazza 
di ventiquattro anr. . pativa d. 
Arvauri iSardonna) . da poche 
sett imane è it.unta a lloma. do­
ve non ha trovato ancora né 
uri lavoro uè ini.i s*tah.!e di­
mora. Poco dopo essere g-.ur.tn 
nella capitale. Lucia ha avuto 
occasione d. conoscere e d. 
frequentare un {giovane lito-
Ur.ifo romano, il 2!> enne Scr­
uto Deìoss:. abitante ,n via de! 
Gracchi 1B9 I pr'mi giorni -;o-
r.o sta*: per la nmn/ra nio'/o 
belli AI fcj.-c..'io della grande 
e tt.'t, che le sembrava cosi r.cca 
di promesse, s era rapidamen­
te attuinolo quel lo di un sotiti-
niet'to che con forza si faceva 
strada nel suo animo Alla 
am.ciz a ed agli scherzosi tip-
procci de. primi jj'.orn. con 11 
U'ova::»- I-.tozrr.fo. era suben­

trato, per la ragazza, qualcosa 
di più s e n o , di più impegnativo-
si era abbandonata a questo 
amore, senza più porr,; proble­
mi. senza neppure dom.'tiulars. 
.-e il Delossi la stesse semiendo 
per la strada che ella aveva i'i-
trapreso Fino a qual punto. 
.nfatti, la relax.one nata fra : 
due sia stata r.tenuta .mpegna-
tiva per il Delossi . non è chia­
ro: ma da tutto il suo compor­
tamento nella vicenda è presu­
mibile che il c o v a n e non attri­
buisse alla rcla/.'.one una Rrsmde 
importanza, che la considerasse 
come una breve avventura, da 
chiuder»' con la stess.i tesserti 
disinvoltura con la (piale si era 
aperta 

La y .ovane sarda, però, era 
di diverso avviso. Per 11 suo 
modo di vedere, quel lo che -
poco o molto che fosse — era 
intercorso fra lei ed il suo ami­
co era da considerarsi come un 
saldo impenno reciproco E' da 
tener conto che Lucia è nuova 
alla urar.de città, al m o d o di 

Sanguinosa rissa fra parenti 
per le rate di un giradischi 
Due cognati si sono affrontali ed uno di essi è rimasto ferito con 
una coltellata — Uno dei due non aveva pagato la sua quota 

Lo l a t e di un giradischi 
hanno provocato , l e u pome-
riHgio. una Brave u s s a fami­
l iare conclusas i eon l 'accoltel­
l amento di uno dei protago­
nisti. L'episodio si e svolto 
in una c a s a di Aciha. in via 
Michele R u g a c n 5. ab.ta qui 
la s e s s a n t e n n e Maria Folea-
relh. madre di due ragazze 
una di e s s e . Fernanda Cocci . 
di 24 anni, è sposala con un 
bai bici e di LKtia. Dante .M.l-
tera. di 30 anni, e l 'altra. Vit­
tori», di 17 anni, è fidanzata 
col carnei tei e Vincenzo Lon­
gino. di '2*J anni, da Ponie/ i . i 

In c a s a della iliadi t- del le 
due ragazze si sono ti icontia-
ti i d i i due cognati , il M.ite­
ra ed ti Longino Fr.i i due. 
poco dopo. •• s»»ita una v ivace 
d i scuss ione a proposito di un 
git.idi-.-ch. che e t à stato ac­

quistato in >ocietà. e lasc ia to 
in c .^a della suocera , e le cui 
rate. pero, a v e v a (m'a l lo ia 
pagato solo il Matera . che fra 
l'alt io in ques to periodo è p u -
vn di lavoro. Il Longino, al le 
richieste del Matera di veni­
te i i n i b o i s a t o per la sua quo­
ta «ielle rate p a g a t e , ha repli­
cato di non e s s e r e in g i a d o 
di fililo, per ora: il cognato . 
irritato, h^ annunziato il pro­
p o s t o di r iprendere il gira­
dischi c-d andar lo a vendere . 

K infatti, af ferrato l 'ogget­
to. il barbiere si è diretto n -
solutaiucnte verso la porta. 
Ma il Longino era di divei so 
avv i -o . ,. ha tentato di strap­
pai gli il g iradischi di m a n o 
Ne è nata una violenta collut­
tazione. nella qua le il Longino 
stava per a v e r e la peggio . Ac­
ceca to dall' ira, il g iovane ca­

m e r i e r e e corso in cucina ed 
ha afferrato un coltel lo: è tor­
nato quindi nella s tanza dove 
si trovava il cognato e R'i si 
è scag l ia to contro, colpendolo 
a l l ' emi torace sinistro. 

Alla vista del s a n g u e e del­
l 'avversar io che impal l id iva 
compr imendos i la ferita, il 
Longino è tornato in sé . E' 
scappato di casa , è sal i to sul­
la sua Topolino, parchegg ia ta 
li sotto, e si è diret to verso 
P o m e z i a . Ma in via di Val le 
Porcina il br igadiere di PS 
Colucci e due agent i , che e-
rano stati a w e i t i t i telefoni­
c a m e n t e . Io hanno f ermato ed 
arrestato Ij feritore è stato 
quindi tradotto alla Squadra 
Mobile, m e n t r e il ferito veni­
va m e d i c a t o al Pronto socco i -
so d Aciha per una ferita per 
foritira non grave 

Gii... alle ore 20.30. ne . lo ­
d i . della M'Z.OIIC S.tl.-.r o. ,vr,i 
aitilo un piibbi-co dibattito <iii 
l.bro d. Boll.. - La cr.oi.lc >vol 
' t - Interverrà i". comp.oino 
Kr .nco Copp.». 

Sempre osc i avranno ìeo^o 
!e seguenti conferenze suil'.n 
contr«» Kruso .ov- E.^enhovver 
Monr»*5piirc»:!o. oro U*. man fé 
sta? on»' al e.in m.i ìoc.t'.e ce:; 
',', romp.nT.i Fdo.irdo D'Or;.» 
frio. 7Y»r ile" .fchi».r:. ore li> 
conferenza al.'e danne con 
(I rimperti Alisei:. \".;J AJe.'.ur.: 
»I'r..to R.-»*ondo>. ore 15 con 
feren/a :'.le di»nnr ci»n nror.o 
C:r i;.i I..t: I O Mel'tm-.o. ore 
20 l'oli (.leeoni.» i)r.e>*-,, Tr.vn-
U'.'-c. ore 20. con Nicola Cun-
J^n. Cn.il Rer'one. .ire 20. con 
P e r o Dr'ia Set... Donn, : O.'.m-
p ii. ore 20. con .! prof Antonio 
Durant . . La R I > ! . M . ore 20 
con Mann-'.- Fo^ ie t t . Camp­
irli. tee l'alia - l ì . V ::.ir.o • > 
ore 20. con Remo Mar'e::.» 

Altre man fe»t..z:on .-v r..niio 
iliaco domani •SeftrcflTiini. or.' 
ly.10. comiz.rt con .1 comp.-.cro 
Cì.'.ud.ii C l'.nca. Stia Lorenzo 
(p./7..'.e Tburt .no» . or»- 1830 
cotiuz o con 1 proT Enzo I . i -
p ce rella. Af.ic.io. ore 19.^0, fe-
«*"i dcìl'l'Tfià con :! contpazr.t» 
M a r » C m b i 

NELLA CLINICA OSTETRICA « REGINA ELENA » 

Dà alla luce tre gemelli 
la moglie di un impiegato 

nella ci: 
in v n l e 

ni .:• n.i. 
i; . E!e:»a 
. Lue a-'a Cecch: 
i.pe»; itti {.J »»v .mr. 

ì ca ipos -
Ari-ì d i ! i e 

avanzate unitariamente 
organizzazioni sindac.iii e 

vita che in essa è considerato 
normale, i. tipi di rapporti che 
con estrema facilita, v: si in­
staurano La ragazza cercava 
invece d. giudicare gli avveni ­
menti secondo il metro che è 
corrente nel suo paese, e noti 
riusciva a rendersi conto del 
perche il Delossi rispondesse al­
l ' improvviso ed ardente divam­
pare della sua pass one. tanto 
più violenta quanto p:ìt impre­
vista. eon una crescente fred-

lavoro. Allora Lucia si è sposta­
ta all'altezza di una finestra a 
pianoterra, dalla quale era visi­
bile il giovano al lavoro E' pas­
sato del tempo, il Delossi s em­
brava non essersi neppure ac­
corto d: le : Era eh no sul suo 
lavoro, che Lucia sentiva di 
od.are come una rivale Cosi. 
senza p-.ù esitare, la ragazza ha 
aperto la bottiglia di benzina. 
e se n'è versato addosso il con­
tenuto Poi ha acceso un fiani-

I.ticia 

;o a considerare rìe-
:e chai*. : loro n.p-

er: l 'a i - Imiterò 
v est . 

mo-ii e|' .e r i p o s t e date dalla Conftn.iu-J , v> "• 
Coevh . |*:r . . . e Inter».nd in m e n t o si v '" r 

> .il!., luce, dopo un ' rinnovo dei contratto d 
»-nio p..r'o. tre il» ni'-!1.-. ! Al.'.itt.vo sono m.t . . t 
"re m.i-ch. :ec p..re . membr" dell 

lavoro 
a p..r. 

\ itile di • nean.it. verranno 
mpa-' • i-oni ì M .»-i-o •» 

P e'r.« Per -.1 »erzo -io:-, è «• .*o 
•i"<iir.i dee -o pt-r.'hé • se tu­
tor. no:: e. .tv evik»io p e n t i t o 

dezza. tino a Giungere 
:ro. all'ir.v 
fi:- t v.vtne: 
pur: 

I.a rn2.izz.-i non ha retto -.1 
colpo Ha tcmpe.-:a:o !.. : ',<>-
gr'illa dove l-.vora I g.ov,.:.e. 

•A v.a Lar.ti CIr..z oli. «1 Tr ii::-
fa!e. d: telefonate h.. cerc>'o 
d. avvicinare d. nuovo .; Dt los-
•» . lo h , -upp'.a'.i'o il. : on bu*-
t,.rl.. v .« cosi. d. tv < re . l iniero 
pietà del la sua p^s.or.e . della 
d e d z o n e con la. qur-le gli «: 
era ofTer:a. li DeIo»« er., sp. -
ventato, forse le stesse ecces ­
s ive .ns .stcnze della ragazza lo 
h.ir."o eonsol d:."o n^'.l . <:!.! d«>-
e .-".o::e d. :ror.c.'rc .r. rrodo de­
finitivo un rapporto che aveva 
preso una p.eza che egl- r e p p u -
ro . m m a g n a v . i potc^-e .~or-ere 

L'u'.'lmo. secco ri furo, ha 
s e . v v o l ' o .-deir tuira l crrve'.-

d. Lue.» M.lle pcrs .er . d 
d. r.v r.c •«. le sjn.> 

pns.-.t. per .I c..p^ Ma r.mi.v ;.. r.e.-sura 
Ci).-;. T o p p o Olii; i ruomo perj-'to dell 

r e 

e s: dui a :U<H»O a:if 

In poch. . .tt.m: le fiamme la 
h.-,r.-:o avv .'.uppat.-, l'rl.'i-do per 
la «offerenza. Lue a e c-du'.i in 
'i"::.c Alci:-, p .-;.-.-• le so: o 
cors. accanto, un uomo s e 
tol'a la s.acca e l'ha avvolta. 
sotToc.rdo !<• fi..mme Con ur. 
mezzo d. fortu.-.^i. '.., z.a\ ar>e »• 
•=:..:.'. tr..-portata ..l'.'nsrr,ìV.v d 
ti.:iìto Sp.r.*t> d->\t e st. 'a .ni-
ir.ediatamente r cover -.'<. con 
crav-s«-me n«:-o- d-, pr.nio e 
secondo zrado .- '. tor.'.ce. -.1 dor­
so. alle sjn'.b»1. ..'.'.e bri .ee . \ e 
al v ^ o . e stato d. choc 1^; sue 
cord.z .o- . •sono pr*»occtip..r.:. 

La po!ri.-i ivver - . - - , d« 11". c-
caduto. s. e messo :n moto »»d è 
riuscita, nel giro di alcune ore 
> r .eostm re . fr.'.t. ed a .-.*• r-
roiaTc 1 Delos- . 1'. cu: nome 
la p o v e r i ragazza r pt *e ri.spe-
:..t.'.mc::'e r.el àcl.r o M.. .1 
C.ov.'.re s o s t o : - - A. r.or. ..vere 

i?o »ere .a 

pr.ni.ì »» 
~orpro> 

I due 
-ì-u fiele 
d 7 

*ono r n n - T . :io-i poco 

con i.;' 
u- i , di 

h . . ' - o a .Tc 
Il atin. e un.'. 

I.» puerpera l .nrivn» Cacchi accanto ai tre neonati 

Attivo sindacale 
dei metallurgici 

Osci 25 set tembre al!r 
IR HO e convocato l'att-vo : 
d...»a.'e de. nie'allurg.i»: 

Sono n d soii*'5.one le pro-

ore 
s n-

m «stoni interne e ci r.tt.viit 
j in . i i .» , , ! . 

Pres ed<»r.'i -'. comprano Boti 
della ^esreterìa delia FIOX! ni 
z onale 

Rimane con le gambe 
sotto l'ascensore 

Mentre stava riparando un 
ascensore nel la «ede del mini­
stero del Lavoro, in via Pa-
lestro. l'operaio Alessandro 
M a n n d: 19 anni, d imorante 
in via Francesco Negri 9. è 
rimasto incastrato con le 
gambe sotto la cabina: al Po­
liclinico. e stato giudicato g u i -
r.b.Ie in rio giorni 

e r. e p-ìr r . 

T o p p o i | i i: . . uomo 
. ,„ , .^ ert . :«• qi:..".co-r. co ".troia 

d. .u . - Lo pvm.ro uccidenaoni ,r.vtv.» 
— s é de::... eer:««mc:.te — e à t : "e: .i 
ucc de: doni: n modo che la. 
sia .1 :is::nio:.e do!'..» ni a fir.e 
.n moào che •.'. r morso per 
averm. port..t.. a questo p-sso 
Io { . . c e . soffrire, ci. f..cc:.. r.:e.-
p«r:gere quell'^naire che ni. h , 
lire . t o ­

c c a i . re."... mente ser- . \c ; : . . d. 
Lue a P.».«: ti. . . :r. i . c o pro ie t ­
to e matura'o Alli 13 d 
ha acqu sta'o una bott.gl „ d.i-"cn.tor. 
benz.r.i.. e s. è por:-»:? davar : i | f reque 
all ' ingresso della tipografia (Quale 
dove lavora :l Deloss. Il g ova- iga ta 
v.c era dentro lo ha f*':o ob.a-j La radazza 

^{-cr.s.'b . *a 
a z ' z z . . n..-.: 

:'. *-o -. p. rt-
pro je^- re 

pr v :. ; 

- r . z»»-
ir •.-> .n 
f z' le 

ch<» r^:. 
'T._. re-
i -er-^.ì 

Tenta il suicidio 
per amore di un'amica 

l'r.a _;.ov -t,e io-.r.a. l i 2Ieni'-
A:.*on.o".. Kv . ir ie ! **a. h i »en-
t..to .or. d. to i l . e r s . la v :-. 

.er. asfiss...n.ios col gas perchè i 
• — - - - 0 avov.,r.o prob-.to di 

re u::«i a m e a ..'.li 
a fTof.uosrtrnen:o le -

nelle pr.nie ore 
mare, lu le ha fatto r sponde re j del mattino, s è r.r.oh.us.» nella 
che era occupato, che non pò-Istanza da bagno nella sua ab;-
teva lasc i . re .'. suo posto d . l taz one .» b o r i o Pan B.t* . o. 

lotto 52. ed ha aperto la chiave 
del gas del lo scaldabagni. Dato 
lo sciopero, però, l 'erogazione 
era scarsissima, e quindi :1 
padre. Salvatore Evangelista 
di ài anni, ha fatto a tempo 
ad in-'ospettirsi per Ja prolun­
gata assenza della figlia, ed ha 
sfondato con un pugno la v e ­
trata del la camera da bagno. 
ferendosi ad un polso. La ra­
gazza ed il padre sono ;tat; 
medicati al Pol ic l inico. 

I I I I I I I I I I I i l I M M I M t l M I I M I I I M I M I I 

l'uomo elegante 
Si ves te da D A N D Y 

V. Nazionale ÌQIi lang. 21 Maggio) 
Le più bel le stoffe del mon­

do. Vestiti e g iacche sport. 
pronte e su misura. Imper­
meabil i . 

Camiceria - Cravatte . Pu l ­
lover. tutto l 'assortimento di 
ult ima moda. 

I M I I I I M I I I I M I I I I H t l l l M I I I I I I I I M I I 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ot tenen­
do in Amer ica ed ovunque u n 
nuovo metodo dimagrante c h e 
permette, con una sempl ice c u ­
ra es terna, di e l iminare in 
modo sens ib i le queg l i ammassi 
di grasso eccess ivo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E* stato dimostrato che gli 
estratti di alcune a lghe marine 
hanno la proprietà di sc iog l iere 
i cuscinett i di grasso ecces s ivo 
che si formano in alcune parti 
dei corpo e con la loro az ione 
penetrante r igenerano la cute . 
smuovendo U grasso sot tocu­
taneo. 

I bagni di schiuma SLIM-AL,-
GAMARIN (busta rossa) c o n ­
tengono i principi attivi de l lo 
alghe marine e raggiungono lo 
scopo senza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni caldi 
sett imanali con l'aggiunta del 
contenuto di una bdsta di sali 
SLIM-ALGAMARIN (busta ros­
sa) perchè tutta l 'epidermide ne 
venaa tonificata ed att ivandosi 
la c ircolazione si o t t i ene un au­
mento di traspirazione ed una 
sensibi le r iduzione d»»l grasso 
eccess ivo 

II bacno di schiuma S L I M -
ALGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren­
dendolo più giovani le . 

Ora i bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) si 
possono trovare anche in Ita­
lia. presso le più importanti 
profumerie o Farmac.e . D e p . 
presso - Laboratori A. e G. 
Vaj - - Piacenza. 

ATTENZIONE 
ESIGETE BUSTA ROSSA ! 
ROMA: Profumer ia Ippolito. 

Corso d'Italia 93 - Pie tr in i 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. P iazza Barberini 13 -
F o r m i c o m . Via F . Carra­
ra. 2 (P iazza l e F l a m i n i o ) 
- S c t m m i . Via P o 82 - F a r ­
m a c i a Roberts . Via del 
Corso - Profum. Valent ina. 
Via de i Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. C a p p t c i 104. 
INGROSSO: Salvator i , piaz­
za Cenci 69 - Dominic i , Via 
Buonarroti - Zarfati . v i a 
F a l e g n a m i 7. 

FRASCATI: Profumer ia Mu­
ratori. Gal ler ia 13. F a r m a ­
cia Laziale . 

LATINA: Profumer ia Muzio, 
C. Repubbl ica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti . Corso Matteott i 
75 Terr iaca , C. Matteott i . 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Pro fume­
ria Fanue l e M . Via Risor­
g i m e n t o 18 

P E S C A R A : Profumeria N a c a , 
Via P i a v e . 2ó. 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
(di fronte alla Fiera di Roma) 

dal 29 SLTTIlMBRr. 1959 tutte le «.ere ore 21.13 
Mbatn r domenica mattinate ore 16.30 

giovedì CIRCO di MO CA 
T O U R N E E U F F I C I A L E DEI C I R C H I D I STATO DELL 'U .R .S .S . 

Prenotazioni: OSA - CIT - Telefono 684.188 
Servizi speciali autobus a fine spettacolo 

http://~i.ll
http://urar.de
http://git.idi-.-ch
http://Cn.il
http://Tburt.no�
http://nean.it
http://rn2.izz.-i
http://bri.ee
http://pvm.ro


l'Unità Venerdì 25 settembre 1959 - Pag. 5 

DECIMA GIORNATA DELLA GARA ESTIVA 

La graduatoria 
della diffusione 

L'attività degli « Amici » durante l'in­
contro Krusciov-Eisenhower — Prene-
stino raddoppia la diffusione domenicale 

Il concorso di disegno per ragazzi 

0. '" % : - v 
•e £ 

A 3? 
V* 

La gara di diffusione e.-t \ a 
dell'Unità è giunta alla d e c i n a 
giornata (al 13 settembri'» 

Nel pruno Gruppo Ale.-oandi;-
na e Tibitrtmo III piucedono 
sempre alla pori, metili e Vj.lu 
Gordiani ha guadagnato «Itu 
due punti Maraticlla e Liarba-
teila a ne he se hanno aumentato 
la d.finzione sembrano f igl iate 
fuori dalla «.ira pei il prunaio 
nel loro gruppo 

Nel secondo gruppo, auiiifii-
M il distacco dell.» sezione San 
B.is.ho su Pietia'.ata Finocchio 
iiiiiutie ,il terzo posto N'ci te:-
?u griijipo, Tiburtuio IV è »em-
p ie al p u m o poàto seguita a 
«oli tre punti da I' Maininolo 
che ogni domenica aumenta la 
diffusione Valle Aurelia l ima­
ne ferma al tento posto 

E" da segnal ine, indipenden­
temente dalla gara, il eoiitiibii-
to di aleune sezioni per la dif­
fusione del nost io giornale du­
rante il periodo dell'incontro 
di Krusciov-Eisenhovver Pie-
tralata. che diffonde 700 copie 
domenical i e 60-70 eiornahere. 
S. Basilio. (J00 copie domeni­
cali, 200 il giovedì e 13 g o r -
naliere; Tint innio III. BO0 copie 
l.i domenica e HO g iornahe ie . 
Alessandrina tiOO la domenica. 
SO il giovedì e 25 in più ogni 
giorno: Villa Gordiani, che ol­
tre alle 500 domenical i idi eiii 
350 dei giovani* diffonde dallo 
SO alle 100 copie giornaliere. 
Prenest ino. che da tre dome­
niche ha poi tato la diffusione 
domenicale dalle 150 alle 300 
copie. Ponte Mammolo, che ha 
aumentato la diffusione delia 
domenica di 100 copie Inoltre 
le ce l lule Manifattura Tabacchi 
da oltre una settimana diffon­
dono ogni giorno 40 copie, il Po­
ligrafico P Verdi 45, Campitel i! 
30. P Fluviale 50. circoli mo­
vami! il martedì e il venerdì 
oltre 100 copie 

Ed ecco la classifica: 
I GRUPPO" 1» Alessandrina 

e Tiburtino III punti 110. 3) 
Villa Gordiani 117; 4* Garba­
t a l a 100. 5> Mnranella OR; ti» 
Ostia Lido 78; 7) Cava l l eggen 
72. »> P Maggiore 68: «O Pre-
nestino *>»>. 10) Centocel le 63: 
11) Italia 62 

II GRTPPO- 1* S Basilio 
231: 2) Pietralata 213. 3) Fi­
nocchio 151: 4) Tufel lo 10'.». 5> 
Tur do' Schiavi 10B; 6> Rom ì-
nina 101: 7) C Colombo 97: 8» 
Magliana 93: 9) D Olimpia e 
B Gordiani 79. 11) Villa Cer­
tosa 74 

III GRTPPO: 1) Tiburtino IV 
104. 2) Ponte Mammolo 101. 3* 
Valle Aurelia 1)7; 4) Vitima 87. 
5) Tor Sapienza 72: Gì La Ru-

itica 70. 7» 
Tiul lo 02. 
Bred.i 55 

Portonaccio n3; ti' 
9» Cassia 56. 10' 

Delegazione 
alla Provincia 

Il pres dente di lu ì Piovi tu*, a 
A\.\ (ì.iiH'ppf Bruni), h i r o ­
vino .« l'aluZ/o Vjlent n un.' 
.'Omni •>.« one di c.ttc.d n. d. Vi.-
l.i'.ba (Cìu doni») \t-mi'.a a pro-
-pet'.ire la gr'ive s tu.izione esi­
stente in guel'.i bor^a'.i .. e .u»:. 
.iella delie on/. . di ;u*qiiu 

Al'.a cornili *.- one. che e'.- .n--
ciimp.tguata dal -en.itoie Mar o 
Mammuc.ir . il pre-, dente Bru­
no ha aasieuriito chi non m..n-
•her.i d. svo! :eie 
prchfo l'.iiitor.t. 

ogl l ..ZIOIH' 
competente 

0t 
A,-' 

*&J** -

IL FA BBR0 

Q u e s t o e un . i l lru ilei 
r . i / i i u i c i-on i l I I I I N I I H 

Le o i i a r d u / r i . i l i | . 

d ise l l i l i (tei l ' in i cn i -
e m i n a i e . sil i tr ina 
.il»ila in \ ia l'lt-1 ni 

\iy 

a. bandito il iir.AsMHi.i/liiiif l'ionie ri m 
• Il lavoro» Ce 111 i inviato In bambini 
M.iffi ST e frci-uciila la unitila elcnieiitair 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

n l la l i o -
Lina 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

» Assolte le 14 «passeggiatrici 
che protestarono in via Veneto 

La sentenza è stata depositata ieri mattina - Insufficienza di prove per le 7 don­

ne imputate anche di resistenza alla forza pubblica - Ridimensionato l'episodio 

G ONVOCAZIONI 3 
Partito 

E' -ta'ri depos-.'at-i in ennoel-
le i ia l.i sentenza, emessa il 4 
apu le di ipiest'iiiiiio dal Tribu­
nale a conclusione del piovesti) 
a carico di quattordici :;ov ini 
• pas.seajj.dric. clic a\ evano 
organizzato il 26 mnizo una di­
mostrazione a via Veneto, pei 
protestare contro la polizia che 
le aveva allontanate dalla più 
elegante strada romana Le im­
putate erano: Laura Piacentini. 
Giovanna Sai t ono . Giovanna 
Capozzi. Rosa Melone. Rosa Di 
Mario. Maria Teiesa Rovini. 
Giuditta Boccia. Rossana Trin­
ca. Anna Jannucci . Anna Maria 
Ferrara, Francesca Sanguedol-
ce. Germana Della l'elle. Anna­
maria Cal l i en . Silvana Pascosi. 

Costoro furono arrestate e 
processate per direttissima, sot­
to l'accusa di essersi rifiutate 
di desistere da una manifesta­
zione accompagnata da grida 
sediziose; le ult ime sette era­
no anche accusate di resistenra 
alla forza pubblica 

fi Tribunale degradò la pri­
mitiva imputazione in quella 

prevista dall'art <ofl det codi­
ce peli.i.e - - .i) i)"i' i \ . i: iz > do 
provve hinent dell .nitori:.! 
e condanno le donne alla mi-
mend.i di 12 m.l.t 1 re c-.,s -iri i 
assolve'ido per ,'iMiftn\o-v.i di 
prove lineile accusate di resi­
stenza alla forza pubblica 

Nella motivazione della sen­
tenza ora depositata, il Tribu­
nale ha osservato che ricondotto 
l'episodio •• alle .-ne e.-atte pro­
porzioni di forma e di sostan­
za - . è agevole riconoscere co­
me il fatto, pei le modalità 
e le circostanze in cui si svolse. 
e il l imitato numero delle don­
ne che vi presero pirtc . non 
poteva determinare alcun pe­
ricolo per l'ordine pubblico, né. 
tanto meno, per quello poli­
t ico-sociale. per cui s'è fatto la 
convinzione d i e la riunione 
del le prevenute non rivestisse 
carattere sedizioso 

Il Pubblico Ministero, dottor 
Manlio Dell'Alba, aveva chiesto 
la condanna delle imputate a 
un mese di reclusione per la 
radunata sediziosa e a sei mesi 
per la resistenza alla polizia 

tu-tov in-tili t'si-\ «> | i grinta pun­
t i t i i l i l l 'nu hn -t i - l i l la 11 Cui l la 
Mondi ili 

1 e |>iei'<<t.illuni j>cr il n .l'I M 
ricevutiti nel i"r^u «Ielle ricnerii-
li lee (Il pli'P ifl .udisti indett i pei 
s t a s e l a <• «ntn» d o m a n i al C 1) S 
piov melali-

La CGIL vittoriosa 
alla Chimica Aniene 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della commissione 
interna allo stabil imento Ch -
mica Aniene 

La consultazione ha registra­
to una netta affermazione della 
Lsta - U n i t à S indaca l e - , pre­
sentata dalla CGIL, alla quale 
sono andati la totalità dei voti 
validi e dei seggi in palio 

Ecco il dettaglio della vota­
zione Votanti 111. schede nulle 
10. i ) . a n c h e 2 La ii.-ta eh ;..i 
C G I L ha o t ' e m i ' o "9 \ o * i S o n o 
r i su l ta t i el i Iti 
t e o D . L u c e , e 
un. 

Nuovi impianti 
automatici 
delle FJF.SS. 

Il Coiis i:l:o d; ninni.nistr.i. 
zioue delle Ferrovie del lo S ta . 
to ha approvato un complesso 
di lavori per un importo d. 
oltre «-e: rmliard. 

Tri' i lavori progettati per 
il Compari .mento di Roma. 
sono previsti imp. aliti del 
blocco automatico a corrent. 
codificate sui tratti di linea 
confluenti alie stazioni di Ro-
ma-Tiburtina e di Roma-Ter . 
mini (215 nulion.) e sul tratto 
della linea Roma-Terni .ni . 
Ponteg . . l ena <183 milioni e 
mezzo i . l'n altro analogo im­
pianto sarà ..stallato sili tratto 
Casil ina-Ciampino della li­
nea Roma-C.ss .no 

o c c i 
l'urla Muilgiiirt'. o l i l.ì assoni-

lili'.i d i l l e ce l lu le Oflli mt (.'«'lilia­
li e Deposi t i ATAC uni Aldo 
Cintiti 

Aim-l lu . m e l'»..»0. (.' I) con 
Itacclielll 

Italia, ori- l'I. immol l i d i l l a 
cel lula l e g a Cooper itiv a un i Mi-
cueiM 

l'ori iieiiM' Vill ini , e i e L'0. as-
somliloa eol i l'avinii' 

l i l i i ir l i i io III. ore ll» .10. assciu-
l'iea di I dl l l l t so i l io l i l'I.nullo 
Ciani a 

TIlHirtliio IV, ore L'd. .1^1 nililca 
rt^i\ Hi i i icai l l 

F.G.C.i. 
OCCI 

Alle ure 10. e e i m \ ot-ata pic--M> 
la KCC1 la coniinittMon, p iopa-
K.inda 

Alte ore la. V' e o n \ oc .no in selli­
li Comi ta to Federa le 

Al le ori* 19. r iunione a Porta 
Maggiore. 

Al le o r e 19, a Civ i tavecchia . 
conferenza »ul tema- t URSS '59 i» 

DOMANI 
Al l e ore 20, a Pni i iav. i l le , c o n ­

ferenza sul tema" * I-a d i s tens ione 
e l 'Italia » Parlerà Limentani 
del CT 

Coocolte popolari 
Oggi, a l le ore l'.i.:i(>. nei locali 

di via S c i m o n e l l i 21 riunione dei 
diret t iv i de i coni-orzi di T e r di 
Mezzavia, Romaniii . i . Lucrezia 
Romana, Gregna e Sant'Andrea 
I n t e r v e r r a n n o Cremona e Me­
landri 

Urge sangue! 
11 c o m p a g n o Alberto l 'el lerini . 

m e m b r o d e l l a coiuinUsloiu» Inter­
na del perdonale viattcì.-inte STE-
F E R - F I U R K Ì . ha i n c e l i l e b isogno 
di s a n g u e del gruppo zero nega ­
t ivo Tutt i c o l m o che possono 
aiutarlo si r ivolgano al Padig l io ­
ne M,i7z.iml dell'otiti dale S.m G i o ­
i a m o 

LE PRIME 
CINEMA 

La signora 
non è chi squartare 
K' un iiìm che sembia u-ei 

to il.iì ìetrobottcìja d: una \ oc-
ch a iarm..c:a, quando non ci i-
no ancora d'uso corrente le 
spce.alita, e le medicine non si 
vendevano ancor i n tube" S 
,.nd;.\a dal tallirne - ' i con L 
ricetta del medico Lu. guar­
dava 1.. ricetta, poi diceva' 
-Torni più taidi - La ricetta 
passava nel retrobottega, Aovc 
man; s.«pient . come tpieVie di 
lilla ClllU-a dOs.iV illll t a n t o d 
q u e s t o e t m t o d q u e l l o , m e 
scoi verni il tu t to , pe i pò i -
d i v . d o r ì o in t a n t e p o r z OHI. 
c h i u s e in a l i e n a n t e c u t . n e 
Cos i , ha i o a l i z z a t o i! s u o film 
M.ir .o Z a m p i ila pi».so un pò 
di 1 M>; r uinoi e un po ' d ' . 
\-.'piiorii (irtt.cidl. e e ha MM 
v to q u e s t a p o / . o n e c h e dov i c b 
l>e f . r c r d e r e a c i e p a p e l l e s, 
l 'umor s ino foss:i> u t d ' / onab i l i 
S u d e p o c o ! n \ e c e . p i o p i o 
p e i c b é è umor. -s ino d. s e e o n d . 
m a n o 

Q u a t t i o l i d i o t i c o ! ' t e n t a n o •. 
c o l p o f i o s s o M.i -.uno m. i lde -
- t n . e n o n f a n n o ina c e n t r o 
R i e s c o n o finalmente a l a p i e 
la ino^l e d un m.i-tn ite m ; , e -
^i . e eh c l o n o al m a i to un 
iurte : .scatto l i n e i l o - - fin u 
meni» l i b e i o di \ i v i i e c o m e 
ah ji.itt* — r s p o n d e c h e ^e 1 i 
posvoi io t e n e r e la v e c c h i a tuo 
j ! e. e a n c l i e farla • p c / / . M' 
il pal l ia 11 in imn. te n o n ha 
ta t to . pet«>. i c o n t i c o n la nn> 
; ! . ' . c h e . v e d e n d o di n o n va 
1. i e tuia 1 i a per il m a r to . d e 
e d e di v e n d i c a r i . S . - .osti ' iu 
• a ' a l l ' i m b e l l e c i p , , d e l l a bau 
da. e m e t t e i s e n n o d u e o t t e 
e o l p i't.-i.-c/ ona i t a s p e s e de l 
in ir to I q u a t l i o m . d v i v e i ' t 
s o n o finalmente p ' e n . di m i l i o ­
ni . m.i M' li l a s c i a n o s.fui»>:iic 
AA U H I v . . | -1 a a p e r t a m e n i l e 
d n o t t e a f r a v e r s a n o ni .ui to-
t n o b l e . e u f o u c t . e s e u / . i m a 
vo l tar* , i n d i e t r o . \.\ e tta d e ­
serti1 

ln tc t pret i T e r r y T h o m a s . 
G e o r g e C o l e . Hi o n d a D e R a n -
z .e e B e r n a r d Iìre<slnvv 

e. m. 

TEATRI 
XRTI: Da g iovedì I ot tobre t Ca­

ligola » una nov i tà del Premio 
Nobel Altieri Canni" Regia di 
Alberto Ruggiero 

CONDOTTIERI (V Dal Verme SO 
tei 2»0fl7S) C l n DOrig l i i i -Pa l -
ml Riposo 

DKI.l.K FONTANI-: (Frascat i ) 
Alle 'it.IMV « Not turno mugico » 
Spet taco lo , l u c e suono . .-ici|iin 

DLLI.E MUNK: Compagnia di 
prosa Franca Dominic i - Mario 
Sl let t l - I m m i n e n t e inizio spet­
tacoli 

F.t.lRF.Ot S t a g i o n e Urica autunna­
le. Alle l'I. « II Rlgolettn « 

FORO ROMANO (v del Fort Im­
per ia l i ) : A l l e ore 21.13 e XV. Ec­
cezional i spe t taco l i di o Luci e 
suoni ». Prenotaz ion i Os.i-C'it. 

NUOVO CHALET: C la Franco 
Castel lani . Elvl Mutilale con F 

Zcnti l l ini . S Ammirata Alle 
'JÌ.'M. ultiilie repliche ili i S ince­
ramente ». di Michel Dtirand 

l'Ut \ M ) i : i . l <> Alle 2l.:m- « U n a 
iosa pe l P i t n / i a » . di I) (Jae-
t.Oii Novi tà u n i Paola l ìa ibara 
e Roberto Hruni Regìa eli CJuer-
ini l Vivo .UI'11'M.O 

S \ I. O N K OKI CAPOI^WORI 
( M I I S I O dello l e i i i u l Dal :i ot-
tob ie . alle l_'I . Il nei;roinaute ». 
(Il 1. Ariosto Spi Macoli) c lass i ­
co con l.i-li. laipi . liuti Laudi. 
Bertolott l . Pezzlng.i Regia di 
Tito C i u r i l n l 

RITROVI 
l l i io i lni ini) a l 'onte .Marinili: oeni 

luneill , ìneu-oledl . venen i t alle 
ori- 21. in inio i ie c o l s e levrieri 

CINEMA-VARIBTA' 
\ Illa in lira: Paracadutist i d'assalto 

e I h lsta 
Mllcri: Susanna tutta panna, con 

M Allasio e 11\ ist,, 
Xinlir.i- liti Incili: U hepolcm in­

diano, eoii 1) P.igt I e m i s t a 
Pr inc ipe: I.a veiuleit . i ilei t enente 

Broivn. con II (".eluuin e m i s t a 
Volturi lo: l . i t i^ie di hlsclinanui 

e rivista F lenc l 
PRIMI-. \ I S I O N t 

Xilrl.iiiu: Un doli mi di o n o i e . 
con .1 Wavne ( .Ile 1S li.L'0-LM-
'.'-'.iro 

\iiit-rli-.i: Senza famiglia, i on (i 
l ' e l i i (ap alle la. u l t imo 22. l.M 

\ tr l l i i i i i i l i - : 1.'aim.i del de l i t to 
(al le Ki.tO-lH.L'a-l'O.L'O-l'L' ti») (Il­
io aOO unico) 

\rtiil i . itpnit: Chiusura es t iva 
A risimi: Arrangiatev i , con Tnto 

(ap alle 13.30. Hit 22.45) 
Av ri i l i i io: 11 volici del tuggiasco 

con K Me Muri . iv (alle lti-17..10-
l'i la-JI-22.45) 

U.irtiorinl'. M.ugret e II ea-o Saint 
Fi ic ie . con .1 Gallili (alle I5.;l0-
1K 03-20.10-22.-la) ( l . 7(H»-i)00) 

«.-.liutai : La Mgnor.i non e da 
Minai tat t , con Tei iv - ' Ihonias 
l i n i / i o al le 13 al). Hit 22.13) 

l'.tjir.tuli'u: Tunis i T o p Secret , con 
F. Mai tinelli 

Capraiii i l i i ' lta: ;iB3 Paral le lo min-
vii'm e o m p m t a . con G Pei W 

l'ala «li I t lc iuo: Il vol to del fui;-
Kiasi o, f o n F. Ale Mui i . iv (Ini-
.I.'IU 

("orso l a cento c lu lomet i I. con 
M Cu.UH (al le ll< 43-IH..i()-20,:iO-
22 131 

Kurop.i: L'agguato, con R Wul-
inaik (alle 13.13 - !7,a3 - 19.15 -
20.33-2J.-I3) 

r i an ima : Lo specchio del la v i ta 
coti L T u r n e i (al le JH,30-1'J,15-
22 111) 

1 I.IIIIIIII'II.I: Iinitatlon of Life (al­
le 3.;m-7,4ri-to) 

Galleria: Un dollaro di onore, con 
.t Wai ne 

lnipiTiaìr: l ' I l lusola est iva 
MarMoso: Al r.ingiatevl. c o n T o t ò 

(ap al le 15.:Ì0. u l t 22.45) 
Metro D r l v c - l n : Al Caponi*, con 

Roil S te iger (nlle I9.1S-22.30) 
MI-I topiil ltan . V a c m / e il inverno 

con A S m d l (al le 15.:tu-17.50-
20 03 22.101 

Mignon: Quando l'odio brucia . 
con !'. Meni isso (np alle Iti. 15, 
u l t imo 22.:<0) 

Mmlcriin: Il « C o n i l a » vi sa luta 
c i d i . i l l u d i l e 

Miidi'riio Sali' l la : .1K'> Paral le lo 
miss ione compiuta , con G Peek 

Neil Vork: Un dol laro «Il onore . 
con J Wa> ne 

t'.trloll: l tre moschet t i er i , c<in L 
l 'n i i i i i (ap alle 13.:i(). ult. 22.:tO) 

l'.irls: Il .i Goril la » vi saluta i-nr-
ilialiiHiito (ap al le Ili. u l t i m o 
22.45) 

Pinza: Jul ie . con P. Pet i t 
Quattro F o n i n n e : Ques t ione d i 

pel ìe . con C. Bernard - Al ibert 
(al le lfi-18.10-20.30-22.50) 

l i n a d o l c i s s i m a e s p r e s s i o n e di M A R I A SC1IK1.L, l ' ius i ip«ra> 
l i l le pro luKoi i i s ta . a fianco di Curii J u r g e u s . d e l f i lm « LO 
S C O R T I C A T O R I - : - . c h e è s t a t o d i r e t t o d a H e l m u t K a u t n e r 
ed è s t a t o g i n t t o a, c o l o r i e In c i n e m a s c o p e . « LO S C O R ­
T I C A T O R I : « a | q u a l e h a n n o pre«.o p a r i e m i g l i a i a di c o m ­
p a r s e e 83 a t t o r i , c o s t i t u i s c e u n o dr) m a s s i m i s forz i p r o d u t ­
t iv i d e l l o cli icniii lOKrall . i tedesco , e v e r r à p r e s e n t a t o in q u e s t i 
e ior i i l SIIRII s c h e r m i r o m a n i lu e s c l u s i v a da t la INHIF.F 

• M I M i l i t i • I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K I I I M I I I I I I t l l M l l i a 

do 

Sei donne avvelenate dai funghi 
in un piccolo centro presso Rieti 

Li avevano colti loro stesse nella mattinata in cam­
pagna — Sono state tutte ricoverate al Policlinico 

Telegramma di Terracini 
per la morie di Orano 

po l so* * >o."i> r l l lasto 
.•e da fii'-^b- racco l t i 

l a v o r . i t o r An-1 n e l l a c a m p a g n a d Kiel . e d 
Kr,'itice«eo L e n - | h - < n i i o d o v u t o r e o r r e i e a l l e 

|i'ii-« de- s--.n-tnri i lei P o l i c b -
,-, co . dovi S,J;I,I -:.,<e r . e o v e -
la'.i ;;i ij»M'rv;i7.D:ie 

S. t ra t ta d t re d o n n e c o n l e 
r «p«'t« v e figlio- D o n i e m e i P e 

S e . 
a v \ • le 

. 
La p.ttr.ee (Iiuli.i Ze.- . O. . - i - l 

no. moglie del lo scrittore i ccen . l 1-
temente scnmparso Marcel. o | anni. <• 
Orano, r . iur . . / a 'AI'.' colo-o An-i-b i.l 
che iianno partecip. ti) . . fu Jp'>'''• d. 
tieral: del suo faro ' !'• '' « I' 

L'n teledramma di cardic i o' 'u"e ab-tant- nel p ccolo centro 
e Giunto alia v.-dova .1 . p r v ! 1 l'o//-'^: - . n provine a d 
del compagno «enaton- Cmber-iH <-t . nella frazione I» «dra­

di . d 'ia Ul-i . c o . l.i lì-
• G '.in:.a D Cianfelice «I. 
unti . L u c a Pulsa l i , d 'M 

la li_!:a C l e n i ' - ' n . i 
i i: .in-i . L.d i Se -

X\ fi-.n: con I i fluita 
tJ .nife! e» d Kl airi. 

c o m p a g n o senatore 
) T e r r a i ' . n 

La diffusione 
di « Vie Nuove » 

f o r 

»», 

I n a deleicmzfnne di donne, cone l imlr di Impirxatl postrlr-
Krafnnirl. davanti al ^linistern del le r o t t e , don- si suini 
recate per •nllerltarr I'a*»enna/ione di ea«r per I dipendenti 

C o n l c m p o r a n t limi nti- alla n i -
dit.i «lei n .'IH «i »t.i s u l u i p o i d o 
• oli cr. . iulc Fl.int io e <<n la p a t ­
ti c ip I7IOI1C (li c e n t i n a i a «li u n -
pagni e di n u m e r o s e 11 Uni. 
i7h ndal i e di s t i a d a ia p r i p . i i a -

/ l o n e dell . , dil luhli . i le di 1 p r i - - . -
mo n u m e r o , «he u < c n à : r a ( t « d . - ' 
a f0 p a g i n e e « «interra un >< ri i/i-
sii;;.< M ' I ( . ; ; I L s e l J . n ; i ..i d i K : : . 

.or ' 
n i " i 

| L . . . : 
I '•"'• 
I i -I" 

U..::. 

L e t re dmi in ia inatMna 
ni'-r.-'i .edi s e r a n o r e c a t e 
c<iuip.i-:ió pf r raccogl.eri 

•i^h. r.e iivcv.iiìii riportato 
i*' - ' I I p . i" io eh«' la s era 

il. .ti i oc :.. 'n. <.ss e i n e . e h i n -
i cu: SIHIIII'O o s . . no- ..Ile fi-

e .̂1 t d l ir^' . te la l l l l ' te Sien 
•i"" •• ( l 'è d . v . o ' e n t . s s i m i d o -

.• e- nr-i i .1 rn< d i c o c o n ­
ni '.t. i ' ) " n r A r m i n d o 

eli» h-i pre = * i 'o l o r o i ' 
d.-l e;,c ) e-i il i (pi . t ld1 

-T'i p e r ! ' r a - p o r ' o 
:. Poi i - : .n.co ( ) u . c o n i " 

. ibb a m o d e t ' o . le d o n n e e le 
b a m b i n e «uno "state r> c o v e r à te 
in «i.s.serva/utne pi r avvelena-
ment«' 

(jPiccola cronaca J 
IL G I O R N O 
— Oss i - i i - iur i l i 23 sf l lc i i i l irc 
(2i..l-'i7i Oilom is l ico Aurel ia Il 
•o l e Muue al le ore 6.14 e tra­
monta al le ore 13.15 Luna: u l t i ­
mo «liiaitn negl 

30LLETTINI 
— UrmiiKr^tli'ii: Nati m.if i l i l 42. 
f e m m i n e |fi Nati unirti 2 Morti 
maschi 21. f e m m i n e 17. «Jel quali 
9 minori «Il •st-tto anni Matr imo­
ni 7 a 
— Mrlriinilitgirii . La temperal i ira 
di ieri min ima 11. m a s s i m a 2H 

CELEBRAZIONE 
DELLA GIORNATA 
OLIMPICA 
— OKKI * \r . i IIIOR.I a Hnnia. al 
Campidog l io la Foli-line celolir.i-
/ l o u e «Mia Giornata Ol impica c h e 
eoncl i idera il c u l o «Il m. in i fes la-
7lntu indetti* dal CONI 

La i l l l . ziol le t le l l 'LNAL invi ta 
tutti i eruppi sjiortivi «lei d o p o -
l .Mom dipi ndrnti a parti c ipare 
alla i c i . hr. . / i"i ic sul la piarr.t «li I 
Campidogl i . , al le ore IT.ao «Il oggi 

ALBERT CAMUS A ROMA 
— \ l l irrt Camus i m m o l a m Ha 

pross imi per 
i l n i 

i'.i|>!!.ile nei pross imi ^n. ini 
« s s i i t cre il I. o t l t i lue al T< 
d i l l e Al t i alla < prima >• di " l'.i-
lieol.i ) Il drai i ima i le l l ' i l l i i s t le 
« e n t t o r e franci s e i.ir.i IIIOKXO in 
l e e n a dai Cini .miss ino del la C o m ­
pagnia e dei liberi ». un gruppo 
di al l ievi del la Accademia d ' iute 
dr.imm.itii a di Roma, ai «piali 
Camus h i i i d o t o i|in I testo i he 
Kià rifiuto ,i Laurent t- ( t l n i e r 

UN NUOVO DEPOSITO 
INACURATO SULL'AURELIA 
— Al Km. a tirila \i.« \iiri-li.t. e 
s l a t o lo . inaurato un nuovo gran­
de depos i to di r i fornimento per 
bruciatori Cantone Ilocsi Ijnn.i . 
p« r l'ori .isoiiii . h i d ito un i n e . 
v l m e n l o . al ipiale som. i i i t e n e -
nut«' numi rosi- personal i tà e al­
eni le attrici 

PREMIAZIONE 
— Domani , a l le ore 17.111. rol la 
•«•de del d o p o l . n o r o I N A . in via 
W t t e t o H'I. {irenil.«7Ìoli«- «lei n iu - t -
(ori «li I ciiiH-iiifii «li pittura 
» Ciorn ila o l impica l'iì'i s 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale >Iarconi) 
O^^ alle m e -1 r.un.une 

corse d levr eri 

GUIDA DEGÙ SPETTACOll 

Vi segnaliamo 
( • • • • i o t t imo - ( • • • ! b u o n o 
(•*) d i screto - (•) gradevo le 

CINEMA 
- Mniriref e il CIMO .Viiiiil-f'ni-

rii' - I •• al Haiherini 
- C'ifiuio di /tciijcfiic - 1*1 al 

.Salone MalKlurita 
- P o l l i - u r l i o - CI al B'-rberi-

ni Uel le Vittorie. Coli len. 
Rltz 

- /Vi'ciilorj "i hluc-jciirn » 
i *• i i i r i i idmio 

- llnJli e p u p e - (•» all'Italia 
- Kiiiopn <(i «ciMe - (•! al 

Quirinale 
- 7"«- e iiriipafni • (•) al Del-

1«- MllllO.se 
- -Mr;rn(|toino di fuoco • (") 

aH'K«peri,i 
• / «» ur ce i i lurc «li bruccio di 

terni - ( • ' .-ill'Jr^ 
- Clmrli) perii «ilo piibli/ lco -

(•• l al Silv cre ine 
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R A D I O 

TELEVIS IONE a ©&&i»aa ®a ®©©a 
R A D I O 

P R O G R A M M A N \ Z I O N A L E 
6 J 5 : P r c v t t i o n r del t e m p o p<r I 
p e c c a t o r i . 7: Giorna le radio -
Mugiche de l m a t t i n o 3 G i o r ­
n a l e rad io . Rxt+rgn» d e l l a 
' l a m p a i ta l i ana , l i I... v i o l i t i . . . 
ì\20: M u s i c a d a c a m e r a . 12 10: 
Comple««o d i r e t t o da Piero S o l ­
fici . 12 25 C a l e n d a r i o . 12.^(i A l ­
b u m rr>u5icAle. I2 55 - 1. 2 .1 . 
v i a ! 13: Giorna le radio. 1125: 
T e a t r o d 'Opera: 14: Giorna le 
r a d i o - La be l la fiaba d i Cecco . 
Cocca e C o c c o d i n ^ . 17 ."0 P e-
«e c h e v a i . can7r.ni c i .e t i m i . 
17.45 : Pomtr i f fr to music.-.U . 
13: QuefU» nontro t e m p o ; l.-* *5: 
Lo sport e la s a l u t e . 19: M u - i -
ca s p r i n t . 79 13: Canta Nil la 
P izz i . 19.20 : C o n v e r s a z i o n e : 
P» ^5 L* v o c e d e l l avora tor i . 
20: Mot iv i d i m c c r w o . 20JC 
G i o r n a l e rad io . 21' P a s s o r idot ­
t i s s i m o - X X I I Fes t iva l In terna­
z i o n a l e di Mu«ica Contemp«>r..-
nea d i V e n e z i a - C o n c e r t o s i n ­
f o n i c o d i r e t t o da Ferrucc-.<-> 
S c a g l i a r c n la p a r t e c i p a l i ' r e 
de l l 'arp i s ta M a n n S e l m i D^n-
Ceilmi de l la p ianis ta Marprit 
Weber e de l D u o CuSM-Cavaile. 
2.1 15- G i o r n a l e radio . Mu«ica 
d a ba l lo . p r o g r a m m a «c*rohio 
c o n lo R a d i o Au>t t inca . 24 UI-
tim«* n o t u l e 

« r r O N P O PROGRAMMA 
9 C a p o l i n e a . 10 D u c o vrrd< . 
12 10 Tr»»rrt«stoni reg iona l i . 
l.t Pcker' . f»imo di car .n n i . 
I.t T0 G i o r n a l e rad io . H . Lui. 
lei e l 'altro (Teatr ino» . 14 30. 
G i o r n a l e rad io . 14 40- Tr«»ml«-
• tonl reg iona l i - F i e r a , d e l l e 
ar t i . 15: R C A C l u b ; 1530: 
G i r m a l e r a d i o , lfi: Terra p a g i ­
n a . IT. 1 ( ( ( t e r n a r i . 18. Giorna­
le radio . Ba l la te c o n no i : l i -
L e c a n z o n i del g i o r n o ; 19-TO: 

Motiv i in ta*ca . 20- 11 irti"«iT.i. 
20-10: Pa«=o ridotti*Mrr.n . Ri­
bal ta t a s c a b i l e . 21 . Orfeo ..I 
l u k r b o x . 22- lncontr«> Rmna-
L o n d r a . 22 30- U l t i m e not iz i e -
P a n o r a m a di «luccf^""! (Cani t ro 
T o n y CuccJuara. B e t t y Curt.« 
J'jla D«* Pa lma G i n o Lati i i. 
Corrado L o j a c o n o . Mera N i ; \ . 
Arturo T e t t a ) . 23" Sipari» Ito 

TF.RZO PROC.RXMMX 
!"• C o m u n i c z i f r.e de l la O n ' -
m l m o r . e I ta l iana p« r la Coo­
p c r a z i o n e Geof i l ica Int« m a z t o -
n a l e . .gli O n w r v a t o r l gfitbici • 
B^hu«lav M a r t i n o (Mu«i«hr>. 
l'i ~*0 La R..«<pr>a ( T e a t t r l a 
«ora di Rober to Rebor. . CO 
L'Indicatore e c o n o m i c o . 20 15 

Coni «r io di ' « n i M T « t i j 
H a v d n lT.>;>-i->(rti S i n f o n i a m < l " 
m.ijfjfiore « D*i |{i« catt"Ii » 
P I Ci- ik"\^I»ij ISlu-ifii*! Con­
c e r t o n l In *i h« mol l e m*g-
C.-.rel. 21 II Glorra l t d«-l Ter­
zo ( N o t e e i i > " i - | i i ; i d i r i f - <-ui 
f..tti «lei g i o r n o ) . 2120 D o \ e 
p a s c o l a n o i cava l l i d* ^c<pi.. 
i t 'na f c m . i «l»ll» t ' . i i m f d l . i 
» A*r>«*ttiamr» n o n ' i f s r m » di 
F e d e r i c o G^rci • Lerc. . . R>-pi i 
di Vittorjr. S o r m o n t i ) , 2! ?0 
tCft'totait (L»-1terf r!i C.^rci . 
I.orca a cura i*\ ^!.1rl- s : , r r , . , | 
22 P j P ' r . r r a dri Fi «tiv ,: \'.u-
fi i n'.i Eu inpc i M - } - ! - • - s , t>,, . 
?tnrt B i r h - C v J i t c «j i n 
tu..!i» 

T E L E V I S I O N E 

ore 21 Salto Rantfone ne 
* 1 disonesti » 

11-1220 La TV del ragazzi: 
« Per la sola zona di Torino 
In occa*|one del IX Salone 
Intr i-nazionale della Tecnica: 
Pr«.gramma Cinematografi­
co » 

'.7.18. Festival dello zecchino 
d'oro (Concorro nazionale di 
canzoni per bambini) - • Po­
meriggio della Volpe e del 
Gatto » cf>n le disavventure 
di Pinocchio che ridiventa 
Cruchlno . Presenta Cino 
Tortorella - Pupazzi di Maria 
Pcrego . Quintetto Peppino 

P n m i f e . 
isiena 

FtfRla di H'an 

I ? .10. 
del 

T V i r g l n m a l r 
pomt-»rlRRln) 

( E f l l Z i ' i l i e 

".4"» I ri r i;ll altri l s , : i m - i -
n.iie di vita f« m i n i m a ' - t u ­
ra «ti Pier . Knl.mdi - Hi eia 
di ( .irl.« R 'p ion ier i ) . 

r libri a cura di r» .Vi I onijnl 
Lt.ifTì ."siluri 

f 4:i: L'avvf-nirr tjrll Xnlar l lde 
a cura di \ Ittorto Di G i a c o ­
m o e Glnvnr.ni Sa lv i 

I E R I Inchiesta Doxa 

20 ',(• T lc - lac . 
Telrclornale 

20 s* ( arosrl lo . 

Jir^nalr orarlo -
(Edizione della 

Secondo un'inchie­
sta svolta recente­
mente dalla Doxa . t e 
gli italiani foatero 
ch iamat i a votare una 
l egge che garant i s se 
a tutti i partiti poli­
tici il diritto di va . 
lerti del la Tv durante 
le c a m p a g n e eletto­
rali, ia magg ioranza 
voterebbe a favore . 

Questi i risultati 
del sondagg io orga­
nizzato dal l 'agenzia , 
ormai specia l izzata 
nel l ' interrogare Topi* 
nione pubbl ica; né ci 

stupisce il fatto che 
solo 31 Jra i 100 de­
mocristiani interroga­
t i . si siano pronuncia­
ti per l'utilizzazione 
dei microfoni dello 
Stato da parte di tutti 
• part i t i . (Certamente 
i 69 democristiani che 
hanno risposto • no • 
appartengono, in buo­
na o mala fede, a 
quella stirpe di cac­
ciatori di streghe che 
ancora vagano nei 
cieli dei sogni integra­
listi. Lasciamoli vo­

lare: toccheranno ter­
ra un qiorno o l'al­
tro. . . Ì. 

Ciò che qui voglia­
m o sottol ineare è però 
un'altra ce sa , una co­
sa s empl i ce s e m p l i c e : 
la maggioranza degli 
italiani ch i sde dunque 
e r e la Rat-Tv non sia 
più un monopolio pri­
vato del partito cleri­
ca le . Ebbene , guarda­
te quanto c'è da fare 
ancora per ot tenere 
una cosa che la m a g ­
gioranza vuole , una 

cosa , In fondo, piccola 
piccola, indiscutibil­
mente giusta, contro 
la quale non esistono 
argoment i m a solo 
seccnl e brutali • no. 
perché c o m a n d o io »... 

Ci sembra giusto r i ­
cordare questo ora 
che non siamo In pe­
riodo elettorale pro­
prio perché, • nostro 
parere, quali» slolla 
• democratizzazlont • 
della Rai-Tv, non ì 
una battaglia da por­
tare avanti soltanto 

tre o quattro giorni 
ogni quattro anni ad 
ogni vigilia elettorale. 
Come tanno benissi­
mo i numerosi lettori 
che ci hanno scritto 
in questi ultimi giorni 
per denunciare la 
mancanza di obbietti­
vità, le «ciocche bu­
gio, le reticenze che 
hanno contraddistinto 
i notiziari « I com­
menti dalla Hal-Tv 
dedicati al viaggio di 
Krusciov negli Stati 
Ur.itl. 

21- « I d i sonrs l i • «f.mnu-di i in 
tre - I t i di G e r o l a m o R. .vet­
ta . Personaggi « «1 in terpre­
ti- ( C u l t i Mi retti» S . i vo 
Rjndi .r . t . i t l i s . . Moretti» I)|.«-
na T o r n i t i . (La «ignora D« 
K o r n a i u l G e r m a n a i ' j o l u t i . 
• Il «ijrnor S l g i - i n o m l i , Giul io 
Oppi . (Orlando Orlandi I Ni­
no B e s o / n . (Ter«T>a| DKÌI IV-
rego , ( G i o v a n n i ) G u i d o Ver­
d ian i : (S^rafinoj Ales sandro 
Sper i ) . (Cami l la ) OlSa Ghe-
rardi . S c e n e di Mariano 
Mercuri - Regia d i Claudio 
F ino . Al t e r m i n e : Telegior­
na le ({ .dizione de l la n o t t e ) . 

Sefaalate alla nostra m-

brìca i casi di disìnfonna-

rione realizzali dalla Rai-TV 

» » — « « m i • • i » » » » » » » » » » ! i % • * * * • • • • % < • > * » » • • • » < » » • « « » » « » > > 

Dii ir lnrtta: L'uomo cl ic capiva le 
«lonrie. coti L Caron (alle 16.30-
ld.I5-20.2a-22.50) 

Iliviili: L'uomo clic capiva le «lon-
ne. con L Caron (al le 16..10 -
18.15-20 25-22..")0) 

l l n x v : Il i Goril la » vi fallita cor-
lll..Imi Ilio (a l le ir. :-4). 1.1.40-20.45-
22.50» 

Halniic MarRhrrlta: Cyrano «li 
Hereer.n'. <-on .1 F«'rr«-r 

| Smrraldo: :i8J Paral le lo miss ione 
| f omtmi ta . con G IVck 
' Splrnilurr: Asnas.sinio l>er c o n -
) ( r i t t o , con V L«|vv.-ir<ls 

Si i i irrcinrnia: Al Capone, con Ro«J 
Sii IK< r (a l le 15:10-17.45-20-22.40) 

Trrvi: Il vo l i" del fuggiacco. con 
K Me Mutrav (ap alle 15.:>o. 
tilt 22 45» (1. r.MJ-400) 

Viglia ( l a r a : Il vo l to d« 1 fuggia­
sco , . . n F Me Miirr.iv (aj> alle 
l i , IO) 

srruNDF. VISIONI 
\trlca-. Il iiili.5«» di N e w York 
Xiri'iir: Amsterdam otier.iziont-

diamantt . con E B n i t o k 
\ l r r : II terrore dei barbari, con 

S Reeve« 
\ l c \ o n r : Noi s i a m o d u e evas i . 

«oli V Togna /7 l 
\mbasc ia l f i r i : Nel 2000 non «orge 

il io le , con J Sterilii)? 
\ | I | I I O : I a spaila insanguinata 
\ r i r l - Pietà | x r i giusti , con Kirk 

D"Ugl.^ 
\ r l r c c l u n » : Gigi, con L Caron 

(platea L 2"'0l 
\vt«irla: I Ire cab.il lero« 
At ira: La leggenda «tell'arcierc ih 

f i iKo . con v Mayn 
\ l l a n l r : L'assedio «li gli ap..ch< s 
Mlant lc : D-mne all'Inferni. 
\ i i r r u . L'oro di II.i California, con 

V M..vo 
t u i i ' n i a Verdi «lln-f re. con A u -

rlrev Hcpburn 
\ \ a i i a - I , J t, n«| i n'-r.i. con A M 

| S^i drl 
l laldtunx : I m m i n e n t e Inaugura­

z ione 
l lr ls i to- l 'nn-mi H 
I lrrmni : I' l u . i l p o ufiti tale di 

n-ri l tura. ci n R Rascel 
Bologna : Noi s i a m o d u e cva«i 

1 T'.gn .7vi 
Rranrarr lo : La «p^«li lp«angul-

Urft . i 
l lr»v|l- At tacco ^lla b i«o spaziate 

V S 
l l rUto l : I] grido di guerra «li N u -

v o l . i R« «.s . , 

Ilroartuav- Dest inazior.e S Remo. 
con D Modugno 

rat i fnrnla : F B I Div i«ione cr i ­
mina le 

("tnrstar: Stel la «el i taria 
n r l l r M m c h r r e : Chili*» 
Del le Terrazze: Il figlio di Monte-

c n » t o 
Del le Vi t tor ie : Po l i carpo ui ì lc iale 

di «frittura, «-on R Ra«cel 
Del Vasce l lo : D o v e Li terra «cotts 

c o n C Cooper 
Diana: Ali irn.e a Scot land Yard. 

con D S h a w 
Eden : Come pr ima, con Zara 

Gahor 
l'.sprro: A p a c h e t err l tory 
Rxrr ls lor: La se lva de i dannat i . 

c o n s S ignore t 
Fog l iano: La conqu i s ta del West . 

c o n G Cooper 
Garbate l i*: La rivolta dei S r m i -

no le 
i G a r d e n c I n e : Gigi, c o n L Caron 

Cintili Cesare: Noi s i a m o 
evasi , c«>n V Togn.izzi I 

Cìolden: Policarpti ul l le ia le (111 
s c u l t u r a , c o n R ILiseel 

lii i l i i im: Peccator i in l)lue-Jcan ti. 
Ital ia: Bull i e pupe, c o n Marion 

t irando 
I.a Fen ice : Arsen ico e vecch i 

m e i letti , con C. Graut 
Mmulla l : Gigi , con L. Caron 
N u o v o : Noi -siamo «lue evas i , con 

U Togo . i z / i 
Ol impico: F II I D i v i s i o n e crun i -

lude 
Pa lr s l r ina : Kotopa «li no t t e 
Quir inale : Kuropa «li not te 
Iti-v. I tre C.iballeros. «Il Walt 

D i s n e y 
Itlalln: La strada «Iella v io lenza , 

eon .1. S e r v a i s 
R l l / : Pol icarpo, iifileiale «li scr i t ­

tura. c o n H Rasce! (a l le 15,:!0-
18-20.20-22.45) 

Savo ia : Gigi , con L Caron 
Splendi l i : La figlia di T a r / . m 
Slai l l i im: Una .storia del WcM 
Tirreno: Arc ipe lago in l lamnie, 

con J. G a i l l f l d 
Tr ies te : L i pista «lei Tom.ihavvaks 
UMiic: Nel la c i t tà l ' inferno, con 

A Magnani 
Ventuno Apr i l e : Passaporto per 

l'Inferno, c o n I) D o i s 
Verliaim: S a b b i e rosse, con Kirk 

Douglas 
Vittoria: La Pica sul Pacifico, con 

T Pica 

T E R Z E V I S I O N I 
Adr lac lne : Tarz.au e la g iungla 

proibita 
Alba: II trapez io de l la vita , eon 

R Hudson 
Al i tene: II grani le paese , con G. 

P c c k 
Apolli): Q u a n d o l ' inferno s i s ca ­

tena, con C Uronson 
Aqui la: Chiusura e s t i v a 
A r r u o l a : L'ult ima notti- d i D o n 

J u a n 
Al igustns: Il terrore de i barbari . 

con S. Reevi's 
Allr«»ra: P r i m o amori', c o n Carla 

Gravina 
A v o r i o : Maracaibo , con A Lane 
Rul lo: A g g u a t o net C.iraibl. con 

A Murp'iy 
l i (» t i iu: 1 fanat ic i , c o n P. Fresnay 
Capannelli-: Riposo 
Cassio: L'isola de l le d o n n e sole . 

c«>n K. Val lone 
Castr i lo: U-570 c o n t r a t t a c c o s i luri 
Centra le : La bocca de l la ver i tà . 

con A. G u i n n e s s 
Claudio (Ost ia A n t i c a ) : Nuvo la 

nera, con B. Crawford 
Cimilo: La battagl ia de l Pacifico 
Colonna: D o v e la terra scot ta . 

c o n G. C«>oper 
Colossro: Q u e s t o m i o fo l le cuore , 

con S. H a y w a r d 
Coral lo: Ar ianna , con A. Hcpburn 
Cristal lo: Gli implacabi l i , c o n J 

Russel l 
Dei P icco l i : Cartoni a n i m a t i a 

color i 
De l l e M i m o s e : Tè e s impat ia 
D i a m a n t e : Adorabi l i e bug iarde 
Dor la: I n d a g i n e per ico losa , con 

J H a w k i u s 
Due Al lor i : La tua pe l l e brucia, 

con A. Quinti 
K d r l u e l s s : Rivol ta a Fort Laramtc 
Kcprrla: Mezzogiorni) di fuoco. 
Farnese : L'ottava merav ig l ia «lei 

m o n d o 
Faro: S p i o n a g g i o a T o k i o , con J 

Col l ins 
l l o l l v u o o d : La carica dei 4000. 

con 11 . loimsoi i 
Imprro: A l l a r m e a ricotland Yard 

«-on D Sliavv 
Iris: Le a v v e n t u r e di t i race lo «li 

Ferro 
I o n i o : Spava ld i innamorat i 
I .rncinr: A r c i p e l a g o in fiamme. 

c o n J Gariletti 
Marroni: Riposo 
Mass imo: P ie tà por I g iust i , con 

K. D o u g l a s 
Mazzini: I.e d o n n e s o n o debol i . 

con J Sas«.ird 
Niagara: T«do l«- MokA. c o n T o t e 
N o v o c l n r : I figli de l l o spazio , con 

M. Ray 
Odeon: Lo s t rano c a s o di David 

Gordon, c o n M Ray 
O l y m p i a : La l egge , c o n G Lol lo-

b rigida 
Orlentr : T - M c n c o n t r o 1 fuori­

l egge 
O t t a v i a n o : Il v e n d i c a t o r e , c o n R 

Schiaffino 
Pa lazzo: Al la front iera de i D a ­

kota» 
P lanr tar io : L a m a alla gola, con 

J Mason 
Plat ino- Claudi «lina • T . h i t i con 

M Ciro l 
Prrnrs fr : La «titjK' «li i vampir i 
Pr ima p o r t a : I falsari d i Cuba. 

con E F l v n n 
Pucc in i : R c r x c c a . con L O l i v o i 
Ret t i l a : Fuoco nella s t iva . c< n R 

Hav vvorth 
Roma- Tot» .d iegro f a n t a s m i , con 

Tot» 
Rubino: Chiusura e s t i v a 
Sala t m b r r t o : Y a n k e e pasc ià , c o n 

J Chandler 
S i lver Cine; Ch-r lo t per ico lo 

pubbl i co 
Su l tano: L'i«oIa s t r i g l i a «lenii 

Zombie* 
Tevere : Ripo«n 
Tr ianon: C i l i p ' « t i ' C Crani 
Tusro lo : Il gi . .c . . ture. c>n Gerard 

P i l l i . l>o 

Pucc in i : Rebecca , con 1. Ol iv ier 
Itt'Killa: Fuoco nel la s t iva , con H 

Ilayvvorlli 
S. l lasl l l i i : S tano t t e s o i g e r à il s-o-

le. con J J o n e s 
S. Ippol i to: Un amer icano tran­

qui l lo . con C Moli 
Saver io : Riposo 
Su l tano: L'isola s tregata degl i 

Zombie» 
l 'uranio: Spet taco lo teatra le 
Tras tevere : Riposo 
Vlrtus: Riposo 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
lli' l l . iriii lno: Anastas ia , con I n g n d 

n e r g m a n 
Ili'llc Arti : Ripuso 
Cliimu N u o v a : Kipo.-o 
Colombo: Riposo 
Ciiliiniliiis: A c c a d d e «li notte , con 

E Ci.uini 
Cr isogono: Hi|xiso 
Degl i Sc lp lon l : Riposo 
Drl F iorent in i : S e lo fossi il d i t -

tatore 
Del la Val le : Riposo 
Due Mace l l i : Chiusura e s t i v a 
De l l e Grazie: Riposo 
Eucl ide: Riposo 
Farnes ina: Riposo 
Giov. T r a s t e v e r e : Riposo 
Cii.ulaliipi': Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Congiura al caste l lo , con 

M Rooncy 
Noiiii'iitaiin: Riposo 
Orione: L'amante mis ter iosa , con 

R Uaseliart 
Ottavl l ta: Riposo 
P a x : Riposo 
Pio X : Riposo 
Quiri t i : Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. Sp ir i to : Riposo 
Sala S a t u r n i n o : Riposo 
Sala Ke*«a>rlann: Riposo 
Sala Trasponilo.-!: Riposo 
Sala Vigno l i : Riposo 
Sa l erno: Riposo 
San Fe l i ce : Riposo 
Sant ' Ippol i to; Un a m e r i c a n o t ran­

qui l lo . con C Moli 
S a v e r i o : Riposo 
S o r g e n t e : Riposo 
T l / l a n o : Riposo 
T r a s t e v e r e : Riposo 
Urbe: Riposo 
Vlr tus : Riposo 

CI N E M A CHE PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZ. A G I S - E N A I , : 
\ l r m i r Arie l . A n i m e . Brancacc io , 
l i r i smi . Cristal lo . Esperia, Ionio . 
I .eoclne. Mass imo. Nla*ara. O r l o . 
ne . p la t ino . Pucc in i . Palazzo. R r . 
Killa. Roma, Sala Umberto . S u l t a . 
no. Sa lone Margheri ta . Tuscobv. 
Ti i .r ' » . X X I A l , r "«-- TEATRI i Chalet . P irande l lo . Satiri . 

IN 10 GIORNI IL LAVORO 

IN 10 MESI IL 

P A G A M E N T O 

TENDACGI 
completi messi In opera 
Tull i | lavori di tappezze­
ria. Serviz io U v a e g l o tendo 

DITTA V. GENTILI 
Tel . 689.517 - Via Uffici 
del Vicario n. 34 . Roma 

" I M I • • ) • ( ! t i U H M H , , , , , , , , , , , , , , , , , 

AVVISI ECONOMICI 
J I VA Rl l L. M 
\ S T R O C H I R O M A N Z I A e M a g t o -

l i d o » . Aiuta , Cons ig l ia . Amor i . 
Al tar i . Malat t ie . Consultaztcml. 
Vico Tola . «M Napol i S. 4472/N 

111 LEZIONI . COLLBG1 U 10 

>TENODAlTlI-OGRAFlA - Ste­
nografia D-ittilografia anche con 
macchine elettricne e Olivetti » 
1000 mensili Sangennaro 20 al 
v'omrro NAPOLI 

M i V H l l l l U N i T u L, 10 

ARENE 
«ielle « 0» . 

i t i ' l " K t / . z i l u i i r i u r r a M • K e . 
«taurtanio vostri appar tament i 
t o r n e n d o d l r e t i a m e n t e qua l s ias i 
mater ia l* per pav iment i , bagni 
cuc ine , ecc . Prevent iv i gratu i t i 

V i s i ta l e e spos i z ione mater ia l i 
pres so nostri magazz in i RIMPA. 
Via Ctmarra, S2-B fabbrica A r -
m a d l m a r o . res taqrtamo mobi l i 
ant i ch i , operai spec ia l izzat i . T e ­
le fono ICI IS? 
M n i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

AVVISI SANITARI 

STROM 

l ioreea- I e « i g n o n n 
e n \ Lualdl 

l i o s i o n : I f a n a t u i . c o n P Fre-Miav 
Caste l lo: lf-570 c o n t r a t t a c c o si luri 
Colombi»: Ripi>>o I 
Co lumbus : Accaddi* di notte , cor.I 

E Clanni j 
Coral lo: Arianna, eon A Hcpburn 
e s e d r a : Il « C o n i l a » v i «aluta 

cordi i imeni e 
Fe l ix : C c n t r « b b a r d o «vii Medtter-

rani-ii. c o n R Ta\ lor 
G l o \ . T r a * t e \ e r r : Riposo 
M u r e n t l n a : Fiux-o verde , con S 

G ranger 
L ivorno: Congiura al cas te l lo , con 

M R o o n c y 
Luccio la: Via col p a r a v e n t o 
Pio X: Ripo«o 
P la t ino: Clandest ina a Tallit i , con 

M Carni 
Por turnse : L'ult ima carovana . 

c o n R Widmark 

DOTTtlK 
DAVID 

.SPECIALISTA DKRMAT0LO45O 
Cara sc lerosante d e l l e 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
lei IH XI • Ore ì-20 - r e s i *-tf 

ENDOCRINE 
| studio Medici) p<*f ia cura delle 

i sole 9 disfunzioni e debolezze 
><-*su«4l dt origine nervosa, psi-
emea. endocrina (Nevrastenia. 
deficienze ed anomalie «w-ssuaiii. 
Visite pramatrtmonUll Don. P. 
MONACO. Roma. VU Salarla 72 
mt 4 (Pzza n u m e ) . Orario 10-12, 
lii-lf e per appuntamento • Te» 
lefonl SftzyflO . S443J31. (Aut. 
Cora. Roma 18011 del SS «41. MM). 
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avvenimenti sportivi 
A QUARANTA AURORA I CHILOMETRI SONO SCAPPATI VIA VELOCEMENTE 

Brugnomi Braga Sabbadin e Becchi 
i gioielli dolio "S. Pellegrino ff 

Anche Manzoni, Zanchetta, Accorsi e Porteri meritano un vivissimo 
elogio — Bartali ha rinviato la scelta degli atleti da passare tra i «prò» 

BitUGNAMI Imposto con sicurezza 

(Dal nostro invilito speciale) 

MKSKINA. 21 — r o t i a m o 
dull'nvcr latto mi Inumo di 
giovinezza Cruzir; gnizie m 
rmnt:zi ilrlln - San Pellegri­
no - d i r sono sttiii meriwi-
gliosi, d i r .s-i sono ballati in 
mmiii'ra superba 

La tiara non ha avuto fasi 
.sf uriche 

E le tuppè, i chilometri so­
no scappati rui velari. 

l'arale'' No, numeri- la me­
diti generale, rnlrolatil sulla 
distanza di 1110 thilometri, 
e risultata d- V) S'i'i Coni.' 

l'er drilli atleti di prima 
pelo. V- r.vplait • è davvero 
formidabile 

E non che le strade irrite 
/ o s s e r o s-oltfiiifn pitilfp Nel­
la seconda coisti era in p io -
pramina la salita di Castel di 
Mezza Nella terza corsa il 
•lustro dell'arriva era stato 
tesa alla fine della rampa di 
Chicli Nella quarta corsa 

ARDUO IL CONFRONTO CON LA GERMANIA E LA FINLANDIA 

Berruti-Germar: attrazione 
del triangolare di atletica 
Il « week-end » avrà inizio domani all'Olimpico - Assente Lauer 
Per ben figurare i nostri dovranno impegnarsi al massimo 

Le ultime designazioni azzurre 
La prcsldrnza tirila FIDAI, ha designato I seguenti atleti 

prr completare la squadra italiana che p.irte:-t|ier.i al confronto 
Germania OccItli-ntalc-Fliilaiiillii-ltiilia In prucramma a Itoma 
domani e tlotnenlca: 

MKTRI IO», 2111), 1x100: Santi - Mirriti Kilt): ll.iralill . MUTUI 
3.00(1 SIKPI: Costa. 'J molato - Come r i s m a e stato ilcsl^n.ito 
t'inplrr. 

L'atletica italiana è chia­
mata al primo dei tre grandi 
confronti atletici autunnali 
che sono, com'è noto il du­
plice incontro fon Finlandia e 
Germania domani e domeni­
ca. il meritili; internazionale 
de l 10 e 11 ottobre eri i cam­
pionati mondiali militari che 
praticamente chiuderanno la 
stagione e che pur interes­
sando solo gli atleti militari 
impegneranno gran parte dei 
nostri nazionali che militano 
appunto o nel le Fiamme d'Oro 
o nelle Fiamme Gialle e nel ­
le rappresentative dei Comi-
l i ter . 

Malgrado l'incontro con la 
Finlandia e la Germania sia 
continuato a chiamare trian­
golare. in realtà si tratterà 
di un duplice confronto in 
quanto la Finlandia — e non 
si capisce bene perchè — si 
è rifiutata di sostenere un 
match con gli atleti tedeschi: 
sarà dunque L'Itaiia da sola 
a sostenere l'urto, con due 
classifiche distinte, contro te­
deschi e finlandesi. La cosa 
sarà più difficile per gli az­
zurri perchè un conto è ave­
re quattro avversari che so ­
n o interessati a battersi an­
c h e fra loro ed un alt io è 
averli tutti e quattro contro. 
interessati solo a battere i 
due rappresentanti italiani. 

Inutile dire che il dupl.ee 
confronto lascerà a noi lin­
cile speranze di \ i t toria. Con­
tro i tedeschi pattiamo bat-
tutissimi; contro i finlande.M. 
invece , la lotta sarà più aper­
ta ma sarà risolta a vantag­
gio dell'una o dell'altra squa­
dra solo ni virtù dell'exploit 
da parte di qualche atleta: 
potrebbe andare bene per noi. 
dunque, se Meconi. Svara. 
Lievore , Berruti. e gli altri 
saranno all'altezza della loro 
fama e del le loro migliori 
possibilità. ' 

Mancherà il reeordtiian 
mondiale dei 110 «>.staeol:. il 
tedesco Martin L.nior e la co­
sa se ci dispiace dal punto di 
vista tecnico e spettacolare. 
c i rallegra perchè I.IM'Ì.I aper­
ta la porta ad una affi rma-
z.or.o dei nostri Svara e Maz­
za anche se Steiner. :1 nu­
mero due tedesco d.ventato 
automaticamente il ninnerò 
uno. vanta un record perdo­
nale di 14" ed uno stagiona­
l e di 14 "4. 

Se però mancherà I.-.uer. 
c h e si è prodotto una distor­
sione durante l'incontro so­
stenuto domcn.ca contro i 
polacchi, in compenso abbia­
m o recuperato Berruti II no­
stro miglior velocista av«.va 
infatti avanzato propo.-iti di 
r.tiro dal match in elianto 
gli obblighi scolastici «devo 
sostenere a giorni un reame 
universitario d; mateniai e.«* 
non gli consentono d: per­
dere utili giornate di >tu.i.o 
Tuttavia lo spr.ntrr loatn -r. 
anche sollecitato d, 1 MÌO or­
goglio. ha creduto pò: di : OTI 
dover scartare la po<«ib i \ i 
di ineontrars. cor li tedesco 
Germar. l'unico v e l o c e : i d. 
fama mondiale che e gì: non 
è riuscito ad affronterò t a 
battere nel corso del.a pre­
sente stag.ono Infatti L: \ .o 
Bernit i si è tolto quest'anno 
la sodd.sfazlonc di dar la pt-
ga a tutti i migliori velocisti 
europe:, compreso Harmin 
Hary. ed anche al suporvelo-
cista americano Bay Norton 
che è considerato da molti Io 
sprinter che rr.ceogl.orà i fa­
vori del pronostico alle Olim­
piadi di Roma 

li voler r.nunciare al con­
fronto con Germar aveva fat­
to credere a molti che Ber-
ruti temesse appunto di per­
dere questa sua imbatt.bilit.V 
la pre-enza in gar.« rie! tori­
nese oltre n rassicurare 1 
suoi tifosi che u m e v ano in 
una drfa'lìonce p.-.culog-ca 

loio pupillo. fornirà 
riunione un ronfiati lo 

del 
alla 
tecnico di valute mondiali 
non tanto MII IDI) metri quan­
to nei 200 essendo Germar il 
puniati'-ta mondiale sulla di­
stanza e ilei luti foise più for­
te sulla doppia (list.m/a che 
sui KM) metri. 

Altri incontri diretti di in­
dubbio interesse tecnico sa­
ranno quelli che vedranno 
impennati Mncotn e lagnati 
nel peso, Frascliitii e Haraldi 
da una parte e Sehimidt, Sa­
limeli e Vuorisalo dall'alti a 
sugli 1(00 metti; (niello tra gli 

l.lv In R e m i t i 

ostacolisti Martini e Morale 
contro Jan/, e Hintamakr, 
ipiello tra Bravi e Slembarli 
e Valkama nel lungo, solo per 
citarne qualcuno. 

Ma del resto, delle gare 
pai le ie ino domani in sede di 
presenta/ ione dell'incontro: 
oggi ci siamo limitati n va­
gliare i temi principali del 
grande confronto atletico che, 
più dei campionati assoluti. 
ci dovrà dare la esatta mi­
sura delle nostre possibilità 
in relazione alle Olimpiadi 
tenendo conto che dal primo 
ottobre prossimo i risultati 
che si otterranno (quindi an­
che nel meriiriif) varranno di 
qualificazione per le Olim­
piadi se si supereranno i li­
miti p ie sent t i dalla IAAF. 

RUMO OIIERARIH 

Selezionale le azzurre 
per il match con l'Austria 

I.a presidenza della FIDAI.. 
.sentito il parere del C T na­
zionale. ha cosi formato la 
squadra nazionale a / /ur ia 
femminile, che dovrà incon­
trare la squadra dell'Austria 
a Vienna il 4 ottobre li>ó!» 
ni 100. 200 i W x 100: Bertoni 
Letizia I S C Italia). Cost i 
Danila (Liberta-: Piaceli/.i». 
Leone Giuseppina iCK Fiat». 
Mecoeci Nadia ( U S Lavora­
toli Terni ) . Musso Maria (Li­
brila-; T o n n o ) . Valenti San­
dra i ( ' S Capitolino): incln 
-tilt): Carnevali Aureli.i <Gi-
lera Club Arcorr». t'osta Da­
nila < Libert.is Piacenza); mr-
I ri SOO. .1.mii.ircone Gilda 
(Poi l a b ILdolfi Napoli) . X. 
in MI os-fiirnli: Bertoni Leti­
zia « S C Itaiia). M u « o Ma­
ria (Libertas Torino); .S'nlfo 
ni ulto: Bortoluzzi Marinella 
( A S . lloin.il . Ciardi Osvalda 
(S A C T S Pisa», salt'ì in Jan­
na: Ti /zonì Piera ( f S Fiat». 
F.i-.-.o Piera ( C S Fiat), Uni­
rlo dei disco- P itcrnoster 
Paola <A S Itoma). Birci Ki­
vi i ( S C IMF.C Bergamo). 
{uiiem del ne.«o" P itrrnoster 
Paola (A S lliiin.i». IL«"r: 
F.lvii ( S C IMKC Bergamo»: 
Iinii-io del ijnirrlìollo: Patrr-
iiiiv'cr Paola i A S Itoma». 
Ture Ada i Liberta* Torino) 
La seconda atleta per la cor-
s i ni <S00 verrà designata 
;;i un secondo tempo 

La squadra *arà agli ordini 
de! <*ommi*-ar.o tecnico na­
zionale, doti Giorgio Obrr-
vvrgor. .i-.-ii>tito dagli allena­
tori federali signora Ve'.ia 
C i-ade. r >-.g Elio Ragni 

erano di scena le arrampica­
le a V'ns-lo. « .S'erruciiprioln r 
« Cuilnte. Nella ninnili cor­
sa .si (ioi'Ci-drio .( iMnirrrAdre 
le ruvide montagne dell'Irpi-
nid Intuii' la carta dell'alti-
metriu della sesta corsa an­
dava sii e OHI serico pace, con 
il supremo ostacolo di Antcn-
namare Puzza pareva' 

I ragazzi non si sono tm-
pnuriti Hanno continuato a 
camminar torte, a fuggire in 
continuazione. Non si sano 
olfatto curati delle tattiche 
("erano parecchi Irenici di 
riguardo al senilità della au­
ra Si (imirdanunii stupiti I 
crolli del deboli e defili slan­
cili venivano capiti e I;IIIS!I-
ficuti Le forti resistenze ilei 
pia lira ri nrmi'diio r.sMlfiilr 

/ più In ri r i . 
fu ioii'-idrrdjionr dell'alto 

rifino e della continuità delle 
azioni sfrenate, l'elenca ilei 
pi» orari è liiiif;o. 

Comincia con Hriq/iiaiiii. il 
••malore, eh'e quasi sempre 
stalo in mrcco «Ila inischid. 
d i r .soltanto nella corsa da 
Pesi ara a FOJ/IIIU. comuatf uro 
.M-n.ni pietà, lia un po' cellu­
la Ma Brunitami aveva la­
sciata il pa.sso a y.ancliettu, 
sul triifiuardo di Clitett. e a 
Napoli s'era presa la rivin­
cita sugli avversari. Final­
mente. manifestava le sue 
qualità di forza, di robustez­
za e di resistenza sull'ultimo 
traguarda, dove — .staccati 
.Sabbadin. Manzoni r Fonta­
na — polrt'a prrinrllrr.si il 
/usto di f/iiinnere a b r a m a 
«Ilr. non impegnarsi nella 
voluta. Brunitami è il «miri­
lo rlir la - San Pellegrino -
Zia scoperto e valorizzato. 

Poi. Praga. E' stato meno 
brillante di Brugnomi. Del 
(inule ha, però, dimostrato di 
possedere le doti di fonda: 
Braga s'è piazzato a lì" da 
Briignami, e sulle salite quul-
rhe valla r apparso irresi­
stibile. Tuttavia, nel comples­
sa. il miglior scalatore si è 
rivelato Y.oppas, clic ha il 
brutto vizio di bruciar le pol­
veri nel troppo sudore. 

.S'abbddiit »' il Ir reo della 
finnliiatorin A Napoli sem­
brava il più probabile vin­
citore. Forse, s'è eccitato r 
Brugnami non ha avuto com­
passione, l'Ini punito. Ma U 
ragazzo vale: come si dice, 
Zia della stoffa. 

Dui macchietta degli altri 
piazzati scegliamo, quindi, lo 
ostinato Becchi, il vivace 
Manzoni, il nrloce Zanchct-
la. lo scattante Fondina e il 
i-alido Accorsi. 

Un elogio merita pure qnrl 
ragazzo che non riesce a star 

termo e clic risponde al nome 
di Porteri 

Luci e ombre per Hirci e 
Ciaraa, per Da Kos- e .Vimo­
nelli . per Cogitati 

E Pifferi ha saputo ihstut-
guersi sin traguardi delle tap­
pe a volo 

I più noti, in genere, /nin­
no liniere deluso Milest, Il 
eiiinpioitc illuminile dei di­
lettanti. nella - San Pellegri­
no - s'è piegato w. due come 
gin nella - Ruota d'Oro -. Co­
si Menili. E Rampi e qausi 
semprv rimasta nell'ombrìi, e 
prima di Messina s'è arreso 
Bellnni è partito bene' il suo 
colpo di fucile a A'I.VIO l'ora 
sul traguardo di Reggia Emi­
lia e stato davvero bella: il 
iaguzzo ha, pero, pagato lo 
.sforzo appena dopa la metà 
della distanza Ambe Musa­
ne s'è piegata II finta è far­
se clic tanti ragazzi sono giun­
ti alla -San Pellegrino • con 

troppi ihilometri nelle gam­
be E le rapide pn ssionl li 
hanno ttmnrnli 

La • Sun Pellegrino - dove­
va servire a Burlali per sce­
gliere fili atleti da lanciare 
con la squadra dei pro/rss io-
nisli Guai, (/rossi (piai // 
blocco delle ditte-extra e del­
le Case lui costretto il urc-
c/ifo eliminane a segnare il 
passo Questo è più drlln 
- Torpatio -, quest'altro ha un 
compromesso con la - Ghtoi -, 
quest'altro ancora è tri trat­
tative con la - Bianchi « Per­
ciò. anche per evitare una 
crisi inftazionisticu. la • .S'an 
Pr/Icariiio - r .siala costret­
ta a rimandare gli rs-amt de-
finitiri. e la scelta dei can­
didati Bartali porrà allo stu­
dia tutto il nuova program­
ma delle - cento corse - e del­
la finale della gara, per pa­
ter avere il diritto di mietere. 

ATTILIO CAMOHIANO 

FLASH 

MILANO. 24 — Il secretarlo 
ili-I Mllan, r:iK- Montanari, ri­
chiesto tll uno schiarimento in 
merito alla notizia apparsa su 
mi quotidiano milanese, secon­
do la (piale II Mllan avrebbe 
inten/ioni- di acquistare dal tie­
nila l'ex na/loiKile (Jlor^lo 
(>he//i. ha dichiarato: « Smen­
tisco categoricamente la noli-
zia. Non abblumo preso alcun 
contatto con (Jhe//I. e di que­
sta faccenda non ne sappiamo 
niente, in maniera 

' sapnlaiii 
assoluta 

MADRID 24 — Fred Galla-
ila ha conquisi ilo II titolo di 
campione di Spagna dei pesi 
Ir^Kcri battendo la scorsa not­
te ai punti In I» riprese il de­
tentore del titolo lloliv Kos. La 
superiorità di (ialiana si e ma­
nifestala alla distanza: Kos è 
sialo messo al tappeto una pri­
ma volta per il conto di U" al 
decimo round, una seconda vol­
ta. all'Undicesima ripresa, egli 
e stato salvato dal k.o. dal 
K«II«. 

LOS ANCELKS. 21 — Il pe­
ruviano Alev Olmcdo e stato 
battuto dallo spagnolo Manuel 
Santana per G-J. .1-6. fi-0 nel 
eorso degli ottavi di liliale del 
singolare maschile del torneo 
liitrrnazioiuilc di tennis di Los 
Angeles. 

Keco I risultati ili maggiore 
rilievo degli altri incontri ite­
gli ottavi di liliale: Krishnan 
(Imi.) batte qiiilliam ( I S A ) 
fi-I. 6-0: traser (Auslr.) halle 
Dell ( I S A ) 6-1. 8-6; l'Iam 
(l SAI halle Lai (Imi.) 6-8. 7-i. 
6-1; Laver (Alistr.) batte Dou­
glas (USA) 6-1. 6-1. 

GLI ALLENAMENTI DI ROMA E LAZIO 

Esordirà Marcellinì 
contro il Milan ? 
Dovrebbe sostituire Zaglio, che verrebbe spostato 
avanti, al posto di Selmosson, lasciato fuori squadra 

Ogg: l ioma e L.izio con­
cluderanno la prepaiazione 
m M ^ I degli incontri di do­
menica I gial io-iossi . come 
e noto, scenderanno a San 
S;io. dove saranno ,jd atten-
dei l : i e impio'ii d'Italia del 
Mila-i men i l e i bianco-azzur­
ri hanno — almeno filila car­
ta — un compito ben più 
facile, dovendo ricevei e a! 
• Flaminio la \Hitu dell'l.'di-

HL'M' 

S'a-('l i. co-i. dopo l'ultima 
-eduta d'allenamento. Foni e 
Bernard.ni dirameranno la 
Ii-t.i d< • convocati, che iti 
appai c:i/a almeno, non do­
vrebbe riservare delle grosse 
borpie^e, dato che i due al­
lenatori dovrehbeio aver n -
,-oito >i:i d i meicoicdi .scia, 
al termine, cioè, cibile parti­
tel le che i titolari hanno gio­
cato contro le riserve e gli 
jun.ore.s, quasi tutti ì loro 
dubbi 

Infatti, Foni doviebbe aver 
un unico dubbio- I.ojodice od 
Orlando La pirtiteì la di mer­
coledì fece vedere un I.ojo-
dice in discrete condi/ion» di 

I GANGSTERS DELLA BOXE AMERICANA 

DOPO LA NOMINA DEI COMMISSARI ALLA FEDERSCHERMA 

Da Milano Bcrtolaia e soci 
continuano a "deliberare,,! 

Verso la creazione di una Federazione dissidente - Nessun dirigente si è presen­
tato ieri in Federazione per lo « scambio delle consegne » con i tre commissari 

I dir.genti della Feder-
^eherma esonerati dall'incari­
co da parte della Giunta 
Esecutiva del CONI, stanno 
cercando di ostacolare in n in i 
modo l'opera dei tre Com­
missari Straordinari (Manaia-
ro'.ti. Nostmi e Dare) ai quali 
il Comitato Olimpico ha af­
fidato il compito di sanare 
la crave crisi della scherma 
azzurra. Bertolaia e soci, for­
ti dell appoggio de^li azzurri 
e della - solidarietà - del pre­
sidente della Federazione in­
terna/.. onale Mr. Ferry, han­
no compiuto ieri due gravi at­
ti' non si sono fatti trova­
re prr lo scambio di consc-
u-ie c o i i Commissari e si 
sono poi riuniti a Milano. 
nello stud :o di Bertolaia. per 
- deliberare - come se f o d e ­
ro ancora regolarmente in ca­
rica Innanzitutto ì - der,.dii-
t; •- hanno proceduto ad una 
- distribu/.one vii incar ic ìn - , 
cosi assegnati- Rapporti con 
Io sfanip.r Piero Spreafico e 
avv Del Vecchio, gare ed al­
lenamenti: mg. Carpaneda e 
T.ÌZ Battaci:.!. conUlfi e prr-
n« ragione scbrrrnitor!.- Ber­

gamini (fioretto). Battaglia 
• spada». Parenzo (sciabola) . 
Lucio Marmi (fioretto fem­
minile» Quindi hanno formu­
lato un - programma di al­
lenamenti • per l'Olimpiade 
di Itoma e prese alcune de­
cisioni relative alla -preo l im­
pionica - in programma per 
domenica a Milano (Essen­
do quest'ultima cara patroci­
nata ufficialmente dalla Fe­
derazione. e quindi dai neo 
commissari, domenica si avrà 
nella cap.tale lombarda un 

grave scontro che minaccia 
di risolversi in ogni caso a 
tutto danno del preM-.^.o del­
la scherma nazionale) 

Come si vede gli ~ esone­
rati - sono intenzionati ser.a-
mente a dar Vita ad una 
Federazione che operi al di 
fuori dell 'ambiente ufficiale 
del CONI, e ciò, si capi­
sce non può essere a-~o'.uta-
mente tollerato di l Comita­
to Ol'.mp.co N'azionale, del 
quale e atteso un nuovo in­
tervento i-i appoggio dei 

L'« ESAGONALE » DI GINNASTICA AVRÀ' INIZIO DOMANI 

Puntate su Vicardi e Menichelli 
le speranze azzurre di successo 

«»>;gi gonion mii.s a lì. ma i 
i,iin'..--li < 1.' <1< .<• ito e dami -
un a al Pai i/z. in- •!• Ilo SjH>rt 
v.ii..iiiiii inq* gn.ili ii< 1 Torni «• 
• I. I N. v..mi nni<> uul.lt.' dalla 
K(»<"1 | i r «i librare i Miai rh) 
..imi «il v ita Coni «• noto, per 
liKV.eini'.c la K« ilet>;ii>n..sliej 
ha inv nato a Itoma. «Un- alle 
r.ippn-M illativo ili «ei pae-n. 
«!••«• Sv i7/< ra. Ci mi.ini.l Occi­
dentale. iioiiiania. -TnRosI.-iV la e 
Francia i*-r le Rare maschili 
con l'a^'H'unta il. Ila squadra 
di Isr.n le IH r quelle femmi­
nili. tutti liti azzurri e %U <>x 
a/zurii od olimpionici SarA 
OOM la prima volta o alla vi­
gilia «li • f'.ioehi olimpici rh«» Li 
f..noUli.i «Iella F«-«ti r.i/ioiw (Jm-
n.iMica italiana, la pm v«xi-ijia 
Ira lotte le foiVr.moni sponl-
\«- nazionali, sarà riunita 

I veeelii m.a>lri rome Runico 
Ni ri. /.impuri. I.ov. C'orna"!. 
Cucio Inietti. <* .puzzo, «-re fa-
r.iiin.» ala ai giov.ou «!• Ih ul­
time leve, qui 111 eia dovranno 
rinvi rilire la ir.ali/ione dilla 

l!inn.i»tif.i italiana nello impe­
gnativo Olinlpiaih rotii.ino 

Poche saranno lo si» i.mzo «li 
vittoria per il T«irncs» «lei No­
vanti nino ohe \cilra tm|Hgna(i 
line Kinnatti (e «lu«* Bmila«t«*) 
«ti ogni nazione L'Italia Lira 
set ndero in podana i «novali! 
Vicarili, cioè uno fra i migliori 
ginnasti che Attiulnh-ntt- l'Ita­
lia e in grado «Il schierare in 
rampo, o Menichelli che già 
montò» la chiamata in azzurro 
j>cr l'incontro con la Bulgaria 
i- ohe por un incidente all'ul­
timo momento «Involte «-ssore 
sostituito Quello «li Menichelli 
sarà dunque un debutto, «lei 
n**to molto attico, in quanto 
si ritiem- che il giovanissimo 
ginnasta romano valga tn po­
tenza i migliori ginnasti «lei 
t< mpii «l'oro: appunto i Non. i 
Guglielmotti. 1 Zamponi. I Lev 
ohe domani saranno 11 ad in­
citarlo a faro il tifo per lui 

^a!.1» una gara impegnativa 
Il pr« nostieo e favorevole Ai 
lann.i'ti lomeni e ;ugis |a \ i ma 

molto volto la generosità, non 
disgiunta «Lilla classo. n«-<c-o a 
eompiero miracoli SjH-namo 
tu ne. dunque, por I giovani 
atleti azzurri che scenderanno 
in rampo por difendere il pre­
stigio della pul \o«*rrna foile-
raznmo sportiva italiana 

Si farà regolarmente 
il Or. Pr. d'America 

MCRRIXG. 24 — Aloe t'imanr». 
«lirettoro «li gara del primo gran 
premio automohilistiro che si 
«volgo nt gli Stati Uniti, ha con­
formato che la corsa avrà luogo il 
12 dicembre e dentiera del cam­
pionato del mondo conduttori 

Sirà il primo Gran Premio di 
formula uno che viene disputato 
negli Stati Uniti «la 2S ..tini a 
questa ptrte Fra l massimi piloti 
«.iranno presenti .Tark Brahham 
tAustr». Stiiling Miss t Brook* 

RKRTm.AIA al tempo In cui dava medagl ie * MANCIA-
ROTTI; erano quelli I tempi d'oro della scherma: oggi M»n-

gurntt i è schierato contro l'«x presidente 

commissari che- ieri, per l'as­
senza dei - d e r a d u t i - , h a m o 
dovuto limitare la loro azione 
alla stesura di - un verbale 
di constatazione della situa­
zione - firmato con essi dal 
dott. Begl.oni per il CONI e 
dal sig. Pezzana per la Fe-
derschcrma 

La r«-.i7ione dei eommi csan 
all'atteggiamento oltranzista as­
sunto da Bertolaia «• Soci e ve­
nuta a tarda sera N'ostini. Da­
re o Mangiarotti al termine «Il 
una lunga riunione hanno pro­
so lo seguenti «Iteisiom 

al dichiarato il«r.aiuti a tutti 
gli «-Jlotti gli organi direttivi 
federali centrali (Consiglio di­
rettivo. Collegio «lei rt visori o 
Commissioni" «li disciplina) e 
periferici I «llrig«-nli uscenti 
dei comitati rvgionali sono stati 
invitati a «tendori in data di 
ieri i bilanci consuntivi patri­
moniali e rimetterli immilli..-
mento al * trtunv f a t o eommi--
«analo » nsian«lo in «-arici por 
l'ordinaria animniistr..7iot-.e si­
no alla nomina «hi vari c m -
mis.sari regionali. 

b» «Irriso «li stt mirro un 
nuovo statuto «la sottoporrò noi 
più breve tempo possibile alla 
ratifica «lei CONI. 

o> chiamato a far parte della 
Commissiono consultiva |»T la 
attività tornici fvcicralo i se­
guenti dilettanti e maestri 
Montano «Il Livorno. Faldmi «il 
Savona. Bru«ati di Milano. Rac-
c-.t «li Padova. Dv Vet ehi di N'a­
prili por i «hlottot i . C..11111770 
«li Milano. Cemin: ili Pa'.'ova. 
Giu-=<-ppo Mangi trotti di Mi!..-
r.o. Perone «li Livorno. Po'-!:' i 
«il Roma. Pignoni ili Roma. Vi­
sconti «li Vertelli p r i maestri 

ti» ili ci nvoi .ri ;-r.-ssin-! in-t li­
te .« Roma tutti i presidenti 
«Ielle società ;•> h. rmistirhe per 
\ l'i^.imr «tei pro.i't mi u or. riti 
l'impusLiZii n «le! ruovo st .Tu­
fo fotlerale » 

Inflro si f appri »o the La rti-
iiotti o Giulio N', »liri si s.-:-o 
poMi a «!t-pi si/|or.e «i« i tre 
iMmmi««ili i quali ..fTì.ler..r.".o 
loro import trti incarichi 

« Giornata Olimpica » UISP 
o ^ i al Vako S. Paolo 

A conclusione dtllo manife­
stazioni sportivo promosso «lai 
comitato provinciale UISP Ro­
ma in onoro alla « Giornata O-
limpira •«. , ggi. con inizio allo 
oro 15 allo stadio «logli Euca­
lipti iValoo S Paoloi «ì svol­
gerà una riunioni di atletica 
leggera 

Avranno luogo le gare- 100 
metri. 400 metri. 1 500 metri. 
s»Ito in lungo, lancio del pt «o 
Sono invitati a prendervi par­
te i giovani partecipanti ..Ilo 
s Giornate » realizzato nei quar­
tieri r noni di Roma e tutti 
coloro che intendi ssoro g..rt g-
Ci ire purché non tesserati alla 
F1D\L 

I quattro gangster soci del 
mito Frankie Carbo arrestati 
dal F.B.I. per ricatti, estor­
sioni e minacce ai pugili 
I S A . Da sinistra FRANK 
PALERMO, l'avvocato GIB­
SON già legale di Joe Louis 
e decorato per i servizi resi 
al Dipartimento del la Difesa 
dorante l'ultima guerra, J O ­
SEPH SIGA organizzatore 
sportivo e LOUIS D B A G N A . 
La principale ' v i t t ima del 
r inque gangster è «.tato il 
campione mondiale Don Jor­
dan. A Carho (che non è tra 
i quattro di rui riportiamo 
le foto) si farebbe anche 
carico di aver interferito 
nel l'orsa n izza zinne deU'ulti-

incontro Patterson-Jo-
hanssoii m o 

Johansson difenderà 
il titolo in Inghilterra 

LONDRA. 2! — I.organizza-
zione inglese Jack Solomons ha 
dichiarato che n« 1 corso di una 
intervista televisiva che Ir. svede­
se Ingomar Johansson difenderà 
i! <uo titolo di campii-ne del mon. 
do «lei p<-sj massimi in Inghilterra 
* Cui non avverrà il prossimo 
anno — egli ha «letto — giaci h«-
si dovrà disputare la rivincita 
Johansson . pattors. n. comunque 
si- Io svedeso vinr«-rà pesco diro 
che egli difenderà il suo titolr 
in Inghilterra noi 1961 » 

forma, anche se discontinuo 
mentre Oliando, ol ire a de­
nunciale le solite iii^enu.ta 
dovute alla s ja scarda espe-
rien? i. apparve in declino 

Tutto lascerebbe credere 
perciò nel l 'esoidio di I.ojo-
dice Ma .-.ecotido noi non sa­
ia cosi ni primo luogo per­
chè Foni vorrebbe insistere 
con Orlando, che giudica ot­
timo e lemento, poi perché :-e 
i dirigenti giallo-rossi sono 
sempre intenzionati a cedere 
Severino alla riapertura delle 
liste non potranno farlo scen­
dere m campo F poi non è 
detto che una sorpresa non 
possa venire invece da un 
altro reparto Cosi si dice che 
sarebbe probabile l'esordio 
di Marcellinì al pò ito di Za­
glio. che si sposterebbe al­
l'attacco al posto di Se lmos­
son. che rimarrebbe cosi 
e.-eliiso. fi de le sue attuali 
cattive condizioni di forma 

Bernardini, invoce, dovreb­
be avere praticamente deciso 
tu'to- Garosi verrà confer­
mato a medi. no. B>zzarn al­
l'ala i Recagli! ha avuto quat­
tro g orni di riposo» e poi 
Claudio ha dimostrato a Bo­
logna di stare ritrovando la 
forma migliore) mentre do­
vrebbe esordire Visentin, al 
posto di Fumagalli 

L'esordio del giocatore che 
nei giorn, scorsi appariva 
scontato ora però non sembra 
più del tutto sicuro: Fulvio, 
infatti, che è rimasto quanto 
mai soddisfatto dalla piova 
olTerta da Bozzoni nell'in­
contro di mercoledì , potreb­
be anche all'ultimo m o m e n ­
to decidere di farlo gioca­
re Certo c'è il dubbio d e l l i 
tenuta del giocatore, che a-
vendo iniziato gli a l lenamen­
ti molto in ritardo potrebbe 
anche non reggere per tutti 
e novanta i minuti il ritmo 
di un incontro infuocato, co ­
me per l'appunto si annuncia 
quel lo con l'Udinese, che 
scenderà a Boma ben decida 
a vendere la sua pelle Sta­
sera. a lmeno sppriamo. «sa­
premo qualcosa di più pre­
ciso Ieri, infine, l e due squa­
dre si sono allenate nei ri­
spettivi centri d'allenamento. 
Foni e Bernardini, però. 
considerando che il giorno 
prima i loro uomini avevano 
giocato una partita, hanno ri­
dotto sensibi lmente la durata 
dell.' seduta c h e sono state 
prevalentemente atleti r h e. 
corredate da tiri in porta e 
sratti con il pallone. 

Anche la Malesia 
alle Olimpiadi 

KUALA L.UMPim! 24. — TI Co­
mitato olimpico della Malesia in-
vierà ai Giochi olimpici di Roma 
una squadra, anche se ridotta. 
ha dichiarato oggi II segreLirin 
del -comitato stesso Ayaduray. 
commentando la notizia da Roma 
secondo la quale la Malesia non 
ha ancora inviato l'adesione defi­
nitiva alla XVII Olimpiade. 

Ayadurai ha affermato che la 
Malesia sarà rappresentata a Ro­
ma da almeno una squadra com­
posta da pesisti e probabilmente 
di atleti. Il segretario ha confer­
mato che l'adesione della Malesia 
sarà comunicata al pia presto al 
comitato organizzatore dei Giochi 
di Roma. 

Vittoria di Origano 
nel Premio Pescara 

Il Premio Pescara (Lire 770 
mila, metri 1400 in pista pic­
cola) pmva di centro della 
riunione di galoppo di ieri alle 
Capannelle ha visto la netta vit­
toria di Origano su Astrid che 
non è stata fortunata. 

AI via andava al comando 
Laura Tudor sogli ita da Pin-
koya mentre in ritardo era A-
strid sorpresa al segnale Nulla 
di mutato fino alla grande cur­
va dove Pinkoya superava Lau­
ra Tudor trascinandosi Origano 
mentre Astrili recuperava ter­
reno In «lirtttur.i Pinkoya od 
Origano lottavano tenacemente 
mentre al largo sj faceva Iure 
Astrid Alla distanza Origano 
aveva la meglio mentre Astrid 
con una bella progressione con­
quistava la piazza d'onore a due 
lunghezze «lai vincitore e la­
sciando ad eguale intervallo 
Pinkoya. 

Ecco i risultati: 1. corsa- 1. 
Kabul. 2. Mosconi Tot. V 12. 
Acc. 1.1: 2 corsa: 1. Origano. 
2 Astrid Tot. V. -10. P- 17. 15. 
Acc. 30: 3. corsa: 1. Zampo. 2. 
Scrprn'.ìna. Tot. V. 67. P. 21. 13. 
Acc. 306: A Corsa. 1. Provenir. 
2 Tuscaloosa. 3 Cappadccia. 
Tot V SI. P 15. 57. 14. Acc. 
555. 5 eorsa- 1 Rouhl Miche. 
2 IV..ZIO Tot V 40. P 21. 24. 
Aro ".1. «s corsa 1. Ir.dun.i. 2. 
Alba re. ^ Sp.irvii-m Tot V. 
tì7. P 24. 13. 2^. Are I4«. 7. 
corsa {corsa Tn«l 1 Merryt. 2 
Bnci netto 

TENNIS: LA FINALE DELLA COPPA BRIAN 

Nicola Pietrangeli 
s'impone a Sirola 

Su. camp: del Foro Ita. .co 
è cornine.ato :er: :1 confron­
to fr.. '. T C P..r o*. d Ron, « 
e . ì V rtus d Bologna \ >o-
\ o . e por ..i tìn.tle de'.'. « C i p ­
pa Br an. camp.ona'o .tal ano 
ii. tenn.s a squ„dre 

La pr.m.i par*..:., n pro­
gramma vedeva d. fronte .1 
- \ rtu.ss no - Merlo e -.1 - p i-
r.o..no - Guerc-.'.ena La v . t -
tor a e andata a Merlo che s. 
e .mposto :n turi: e tre ì set 
con il seguente punTegg.iV 
is-H. 7-ó. r»-.L P. doni n.a del 
bolognese e stato netto nel 
pr.mo e ne'.i'u'.t.mo so; m e n ­
tre nei secondo rei: ha dovu­
to mpegnars: a fondo per 
v .ncerr la valida resistenza 
dei romano In questo secon­
do set Onere. iena e stato :n 
vantagg.o s.no a. set ' .mo g il­
eo pò . fall t i u: .. f «e le oc­
casione per portar* sui 5-3. 
h i coni ne r.'o a ceder* la-

se ìndos pr ma racg.'.ineere 
e pò. h . v c r e . 

Sono q i.nd. sec.s: .n c i m p o 
P.etrance: e S.ro.a' N.ck .n 
d fesa de . color, del sodal.z o 
romano e 1 lungo Orlando .n 
rappresentanza del Club bo-
lognrsr 
Nel pr.mo set S.r'.oa s; è .m-
posto rap darr.ente per 6-1 
Po. .1 tono del suo g uoco è 
notevolmente calato e ;1 ro­
mano non ha faticato !e set­
te cam.e e per -.mpors, per 
rì-2. rì-2. 6-4 II terzo confron­
to .n programma, quel lo d: 
dopp.o tra P.etrangel: -G.au-
na da una parte e S-.rola-
Merlo dall'altra e stato .nter-
rovo per il soprasc.unger»» 
drU'osciir.ta a! quarto set II 
puntegg.o era .1 seguente: 
P.otr..ngeì. - G.auna - S.r*» 
la . Merlo rì-2. 3-6. 3-6. 5-% 
Il confronto sarà continuato 
oggi. 
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NETTO SUCCESSO CONTRO IL MONOPOLIO DELL' ITALGAS 

I gasisti sospendono lo sciopero 
in seguito a un positivo accordo 

II C.I.P. chiede la revisione delle tariffe della « Romana Gas » ma il comitato 
provinciate accantona la richiesta — Un commento della FIDAG sull'accordo 

I lavoratori dell'Italgas hanno sospeso lo sciopero e l'erogazione del gas e 
ripresa normalmente. A questa decisione i lavoratori sono giunti in seguito ad 
un positivo accordo raggiunto, ieri mattina, a Torino tra i rappresentanti dei 
dirigenti e la direzione del monopolio. 

Le clausole di quest'accordo, secondo le notizie fornite dal Comitato di 
coordinamento dei lavoratori dell'Italgas, sono le seguenti: 

1) pagamento da parte dell'Italgas, nel mese di ottobre di una somma di 
lire 30 mila a ciascun dipcndente; 2) impegno a non effettuare licenziamenti o 
trasferimenti di personale, 
che non siano consensual!, 
nelle officine nelle quali 
vengano introdotti nuovi 
sistemi produttivi basati 
sull'impiego di metano o 
di altri tipi di gas diversi da 
quello da fossile; 3) stanzia-
mento di una somma di 
200.000.000 per la costru/ione 
di case da assegnarsi ai di-
pendenti, con pigioni di fa-
vore; 4) impegno dell 'Ital­
gas a richiedere all'Associa-
zione nazionale industrial! 
gas l'inizio anticipato della 
discussione per il rinnovo del 
Contratto nazionale di la-
voro. 

Nella giornata di domani 

sara firmato anche un ac­
cordo particolare riguardan-
te i lavoratori dell'azienda 
di Torino. Con tale accordo, 
gia fissato nella sua sostanza, 
il premio di esercizio, verra 
portato da L. 2.800 mensili 
a L. 4.500. 

Questa prima conclusione 
dell'agitazione, al di la del-
l'aspetto sindacale dei pro-
blemi posti dal nmordema-
mento degli impianti per la 
produzione del gas domestico 
ha avuto il merito di ripro-
porre difronte all'opinione 
pubblica un problema gia 
noto: gli alti profitti degli 
industriali di questo settore. 
Per quanto riguarda le tarif­

fe proprio ieri, assieme alia 
notizia della ripresa del la-
voro se ne 6 avuta un'altra 
che non si puo definire che 
scandalosa. Una nota del-
i'agenzia « Italia » ha infor-
mato che il CIP avrebbe in-
vitato il comitato romano dei 
prezzi a rivedere le tariffe 
della < Romana Gas > che 
eroga i suoi servizi a 400.000 
famiglie e che ha sensibil-
mente ridotti i costi di pro­
duzione. La riduzione delle 
tariffe della < Romana Gas » 
era gia stata piu volte sol-
lecitata dalla Camera del La-
voro e dalle sinistre in Con-
siglio comunale. La richiesta 
del CIP — stando alia nota 

SI INASPRISCE LA CRISI DEL VINO 

Protestano contro il dazio 
i viticoltori dei Castelli 

Scioperi a Genzano e a Lanuvio — I piccoli commercianti 
solidali con i contadini — Manifesiazioni in Calabria 

G E N Z A N O , 24. — Migliaia di v i t ico l tor i h a n n o man i f e s t a to oggi a G e n ­
zano e a Lanuv io , d u r a n t e lo sc iopero inde t to da l la U n i o n e dei vi t icol tor i 
e dal la UIL . A L a n u v i o a n c h e la C I S L ha a d e r i t o a l ia man i fes t az ione di 
p ro ies ta , m e n t r e in a m b e d u e i c e n t r i dei Caste l l i R o m a n i la lot ta dei v i ­
t icoltori si e svolta con l ' ades ione del le C a m e r e del L a v o r o e del le Assoeia-
zioni dei commerc i an t i . Le r ivend icaz ion i pos te nel corso del lo sciopero 
sono que l le p e r le qual i sij 
ba t tono tu t t i i v i t icol tor i 
i ta l ian i : abol iz ione to ta le 
ed i m m e d i a t a sospensione 
del dazio, amti fmanzian 
per le cantine sociali e i 
singoli viticoltori repiessio-
ne delle frodi. 

Nel corso dei comizi a: 
quali hanno partecipato mol-
ti iscritti alia < bonomiana >. 
ufficialmente risente dalla 
agitazione, hanno parlato a 
Genzano Aristide Meschia 
della UIL. il compagno on. 
Otello Nannuzzi e Magni del-
rUnione viticoltori: a Lanu­
vio Meschia e il compagno 
Angelo Marroni deH'Allean-
za dei contadini. A Lanuvio 
il presidente dei commer­
cianti, Ermanno Volpi. ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea I'ur-
genza di affrontare la crisi 
del vino nell'interesse di 
tutta l'economia locale. 

In Calabria 
REGGIO CALABRIA. 24 — 

Oggi. in tuttc le zone della pro. 
vincia di Reggio Calabria mag-
giormente interessate alia v m -
coltura. si sono avuto grandi 
nianifcstazioni dei contadin, 
contro la crisi e per roclamare 
immediate misure da parte del 
governo. in primo luogo la so­
spensione e la abolizione tota­
le del dazio e aiuti flnanziari 
alio cantine social) e ai singoli 
coltivatori. Ecco le principal! 
notizie. 

A Seminars , grosso centro vi-
t iv imcolo della zona di Palm:. 
fin dalle ore 7 del mattino la 
piazza era affollata di contadi­
ni i quali recavano grandi car-
trlli con scritta la parola d'or-
d m e principal? della lotta de: 
vit-.coltor: che dopo le mnmfe-
staz-oni pughesi delle senrse 
sr l t imane si estende ora ahu 
Calabria - - abohre il dazio sul 
v .no -. In .-cgu.to. verso !e 10. 
un lung<) eorteo d. contad.n: t' 
sfiiato per le v.e d. Seminars . 
e s- £ coiicluso con !':nv o al 
Comunp -1 n m d^iog <z nnp d - ! 
rrttn dnI"onore\v>> Fiunianft e 
da: d;r:ccr.:i d e l l T m o n e con-
t id:n I"n'..:*rn c: indo manife­
stazione s: e .v. U'.H n Pal:n.. ove 
tutti ; cont.ui n. h.inno ahban-
donato il l a w r o :.c. c^mp. per 
prendere pirtt ...1 una i r r p v ' 
nente as-cmb'.f'i ovr. nitre a'.lr 
m e n d i c a z i o n . nr.7 onal: e itnto 
sollecitato l 'm'cr .Tnlo finanzia-
r.o del lo Stato per la coitru-
z.one di una cm" m soc.ale e 
p?r altrc m.sure che 5o::raeg"«-
no i viticoltori alia --p< c i laz io -
ne dei grand. comm^rc-anti. 

Aumentata deU'8% 
la produzione 

L'indiee generate Je'.Ia 
produzione mdustr.ale c;.l-
colato dall 'Istituto centra-

le di statisticn con base 
1953 = 100 e risultato nel me­
se di luglio 1959 pari a 161,8 
segnando un aumento del 
5.0 per cento rispetto al me­
se precedente e del 6,7 per 
cento rispetto al mese di lu­
glio dell'anno 1958. 

Nei prinii sette mesi del­
l'anno 1959 l'indiee medio 
della produzione uulustriale 
e risultato pari a 153,2 se­
gnando un aumento dell'8.0 
per cento rispetto a quello 
dei primi sette mesi del 1958. 
che risultu uguale a 141,8 

Riprendono il lavoro 
IOO operai al l 'O.M.F.P. 
PISTOIA, 24. — Oltre delle Partecipazioni statalj. 

cento operai delle Officine il compagno Dami. cluese 
meccaniche ferroviarie pi- uu incremento degli mvesti-
stoiesi sono rientrati oggij menti per l'OMFP e l 'attua-lnmbienti 

zione del piano per il con-| vertenza nviebbc potuto 

dell'* Italia » — sarebbe stata 
invece accantonata dal co­
mitate provinciate romano 
dei prezzi senza che alcun 
fatto giustifichi questa deci­
sione. Se questa notizia verra 
confermata — come 6 inolto 
probabile — si trattera di un 
nuovo scandalo nella gia tan-
to vergounosa storia dei prez­
zi impost) ai consumaton per 
le varie nierci e servizi. 

Quanto agli aspetti sinda-
cali deH'accordo una nota 
della FIDAG-CGIL nfferm.i 
che: « La lotta energienmente 
coudotta dai lavoratori del­
l'Italgas ha conseguito, \m 
netto successo. Con tale ac­
cordo oltre al beneilcio fl-
nanziario ciie soddisfa. sia 
pure parzialmente, la giusta 
aspirazione dei lavoratori a 
vedere tangibilmente ricouo-
sciuto il loro contributo alia 
maggiore produttivita dell i 
azienda. vengono flssate If 
garanzie. particolarmente 
desiderate dai lavoratori, p c 
la sicurezza della loro occu-
pazione. La riduzione dell'o-
rario di lavoro era stata In-
fatti richiesta anche come 
mezzo per impedire la ridu­
zione di personale. La richie­
sta della riduzione di orario 
rimane valida. alio srtesso 
fine, nei confronti delle altre 
az'ende del gas cosi come 
rimane valida, per tutta la 
categoria. come cotiquistn 
'ociale livulta al ci>nsegui-
mento di un piu progredito 
tenore di vita. Sotto questi 
aspetti pertanto cssa con'.i-
nua ;' costituire oggetto di 
rivendicazione che, oltre che 
aziendalmente, sara affron. 
tato in sede na/ionale in oc-
casitnie del rinnovo del Con. 
tratto nazionale di lavoro >. 

«I1 successo ripoitato — 
prosegup il comunicatn — 
dalla lotta dei lavoratori del­
l'Italgas, eui la FIDAG e la 
CGIL hanno dato ttitto il 
loro appoggio, suona. tra 
l'altro. come una netta con-
danna doU'attegginmonto as-
sunto dalle organi/za/ioni 
nazinnali di categoiia facenti 
capo alia CISL e alia UIL 
(in contrasto spesso con i 
loro aderenti di base) le 
quali non sulo non hanno ap-
poggiato la lotta ma. hanno 
v o I u t o sconsiileratamente 
prendere una posizione deci-
samente ostile ». 

< Va altresi rilevato — 
conclude 1̂  FIDAG '— che ^e 
sull 'atteggiamento dell 'Ital­
gas non avessero infiuito le 
posi/ioni intransigenti degli 

conflnriustriali. la 
n -

E C O N O M I A 

Colombo 
il pianificatore 

nello stabilimento. Come e 
? i r n t \ T P i a - S r b i l i ! a Z - 0 ' l ™ t ' ™ ™ t o nolle due fab-lsolversi da tempo sen/a la ne dell OMFP 1 lavoratori e . . . . . „ .. „. , -, . . ,. 
la popolazione di Pistoia b n c h e d l p o / / u o 1 1 L' Pistoia notvssit.i del ncorso alio 
condussero una energica lot- delle produ/ioni feiroviane .sciopero con tutte lo sue 
ta. Nell'aprile di quest 'an- della Finmeccanira. cosi dn consecnenze danno^c sul 
no, in occasione del dibatti- poter alleviaie la difficile pubblico. sui lavoratori e 
to sul bilancio del Ministerolsituazionc delle maestianze.isuirazienda stessa> 

\ella hnbelv delle linpitc 
che Oflpi si put IllllO <i//7n/<7--
no itvlla D.C. <ti (*• lei ntii ilti 
Unri la voce (lell'an. Cnloni-
ho <»/ uiiminciiiiu una specie 
tli sensnsionale st ultn pinnifi. 
cnlrico nella jio/inYu di indit-
slrializznzioiie ileU'llalia Al­
ia base delta « M ultn » ilo-
licbhc exxerci la reditziane di 
« \cheini di *i i7n/>/io rcgiona-
le o •itilla cni 'icorla. e nella 
linen dello MIICI/III \'nnnni. 
vertebba pot elahoiuto tin </«-
cnnienlo prnitranimalico 

I.'idea di Colombo, che en-
mincin in questi fiioini n 
miioierc i pi'uni pnssi inn la 
cosiiiiizione a lioma di un 
enneiimo contitnlo di <• espei-
li i). coitticnc devli element! 
<li induhbio inteicsse e ti­
ffin una indubbia ciipacitd 
ilell'on. Colombo I capneila 
di tipn a Innlnniano ») di in-
filobare, toalienilo ad e\si 
inini variea iinnoratrice. per­
il staccati di propose nrnn-
ztite in qitvsti anm daeli stcs-
</ partiti di sinisim Ma al-
cunc question! M poneono 
iiiiiiiediattiinentc. tpic\tioni 
che eercheiemo qui di con-
dens-arc in modo \oiiunaiio: 

I) nel discorso ili Hari, 
in i ui il piano e sttilo lati-
iititn. il ministro Colombo 
non hi /nm" futto rifetimento 
uU'entp Iteiiione. 

f." f/<irivri> linuoliitc the si 
paili di schemi di siiluppo 
refiinnale. prewinilemlo tint-
la liefiione F.' vero the I'ono-
tevule Colombo ha aiipirato 
I'lisiacolo alfidando il com-
pita di redipere uli icheini 
idle Cantere di eommercio 
delle cittu capoluofio di lie-
Clinic, tna nenimo intrude 
che schemi di sviltippn rla-
horati du un uremia demo-
craticmncnte rapprctenlativa 
c xottupovto a contralto pub­
blica (pubblica - del papu­
la! e schemi di <ntltippo ela-
bornli dalle Camerc di cam-
merrio « m o due n x e qmdi-
tnticatnente dicene (Hi vchc-
mi chthorati didle Cumere di 
• ammercia ri%cbinna (per 
nan dire di pin) di essne 
nncotn linn i alia tntianto la 
saiuttui dei progtitmmi prim-
ti di determinati uruppi can 
il lolita cantarno di itiizia-
tile infrustrntliiridi (pimnte 
did la Stata) e di rivendica­
zioni carparatii e mes-so per 
nccaiitenlarc eerie latecorie 
e niiscundcrc menlio le liner 
di fonda. 

'-) Xon rit'u tie d'altra par­
te il initnnlin Caliuaho clu-
piinia di lilanciiiie un nuoi o 
M Ileum i'anani. snrrbhr bene 
*piitji»n' ben altre i limili in 
i III il fan erna scmbui ntua-
irrsi nel sua liesutiie. In 1 i-
cena delle cause che luiniia 
portato id lulliincntu lalnle 
della schema elaharnla dal-
I'on, I'liilciii ? 

Sitiebhe i eminent!' un di­
stort eie In t erita e fare toita 
nll'on. I anoni c iijili a esprr-
li » che i on lui collahorn-
rono pensarr e n/Jermnrr che 
la silienia I anoni ha fatta 
fiillimeiita per insufficient! 
di dati lei nil n-ecanomii i. 
f/iM'i dull « he aeei le Camrre 
di i ammercia do! rebbci a 

larnire. F. sarebbe ancara un 
dislarccro la verilii coitilu-
dere, came .sembra nbbia con-
clnsa it Coniitnta dei mini-
stii (nut MI questa cmu'crni 
piii ampiaiiieiile tariiare) che 
la schema J''nfimii ha jatta 
fallimrnta pcichc sarebbe 
muni ala il a riiparmio n, rnl-
leitlaia da un ccccx*o dei con-
siimi. 

I a renlld e un'ultra ed e 
armai ben chiara a tutti (me-
no. s'intende. fan. Calainbo 
e i suoi calleuhi): la schema 
I'anani hn lutta fallimenta 
percbe nan nlhontava il pia-
blema della limoziane devli 
oslacoli. striiiiurali c politic!. 
che contrastnno in Italia una 
M iluppn reiterate e oriiunico. 

\an sono stati i suvgeri-
menti (iTiiH-o-criiMouiici che 
hnnnn fnlla dilnia e nan e 
stain la quantila totale della 
net nmiilaziane (alia quale il 
ii lispinmio n da un cantii-
hula minima nel momenta in 
i ui — secondo i dati dello 
slessa prof. Saracena - il 
T» per cento dcj;li intesti-
inenti ui i it'iic MI//II l>i]yr del-
I'nutofinanziiuiicntu' Quello 
I he hn fatta diletlo e stula 
la detei minazione palitii a di 
lattaic centra quelle furze 
(monopoli. speculaziaiic. ten-
ilun laiidiai ia> ihc clcvana 
oltre oi:ni u.rada di soppoi-
tahtlitd 1 i o\/i dcll'econamia 

\ewtino negit, anzi ci sin-
ma sempie battllti per affei-
mm la, che pradurre It attar i 
sin molla piii important!- che 
Printline telei isori a iiulia-
tine da part me a passeficio. 
t//i mm si jinnee a favoiite 
la produzione dei trattoi i n 
II sconiKiiiiire In produzione 
delle radiutinc no con astrnl-
ti pinni Iccnici (e qui riniin-
ciama ad aprire tutta il di-
scorso teorica e palitii a siilla 
11 piiinilicnzione •> in regime 
iiipitaltsta). ne interi eilenda 
sui cnnsiimi (!• al blacea dei 
%ahici a camtinquc alia a pin-
nilicasione o dei snlari che 
peilsa il uai erna quanda pin-
la di mister itu ?) t que.sta 
risilllnto si gimme e si pub 
siunpere su una via demo-
1 ruin a saltanta can un pi a-
urnmiiiii di scelle polilit he 

E per fm via accarre elim­
inate ptditiin in tutti 1 111111-
pi — credit a. irlilli stria di 
>tato. Iisco. annum, loirimer-
1 in cstero — dnndo in tnlli i 
inmpi nlla linen gencrale di 
politico econamii a nil 1 onte-
niita anlimanopolistica, al fi­
ne di dclciininare candiziani 
nuoi e, piii fin oret n/i. per 
una M |{li;>;>n fieiiernle 

Sn tutta questo, in perfetta 
nciaida, almeno per oia. can 
il eaierna, I'mi. Colombo la-
i e coinplelaniente. Se nel sua 
/ / ;MIH MI mnnca aeni accenno 
idle 1 if 01 me, pievisle dalla 
Cnslitiizione, della strntttira 
della Slnlo. nel silo discorso 
niiini'ii allies) ofuti 111 cciiflo 
11/1V rifarme da illtliare nelle 
slriilluie econamii he, rifar­
me muli'esse pieiiste dalla 
Casliluziane. Se nel sua di-
M arsn marten iq:ni act entia 
idle llcpiotii, irimica nlli est 
ovni ai t emta ai monopoli 

I . I C I A N O n.MtCA 

Ul 'HNT 1III.I.S (New York) — Uohprt McCormtck. un tmplOK.»t« rtolla « (Scneral Electric 
rmiip.iny ». ninstra la sun CM in I r In milla t|iiiile lia stnnipiglhito uu .I.SSI-I;HII di Hi.l dollari 
(oltro 100.000 lire) dn bit prcsentnto per piiRiire lc tnssB sco last lche . II MoCormlck ha 
\o lul i i cosi protrslure per l'entlt& dello tussc. « Frit qualcho anno nnn avro neppurr Is 
cunilciu da il.ir loro », cull hn dli-hUimtn (Tolefoto) 

*—'— ' 

ALLA CONFERENZA DEL TRAFFIC0 E DELLA CIRC0LAZI0NE A STRESA 

Ottimismo ufficiale di Togni 
per il Codice e per le strode 
La Conferenza reclama maggiori stanziamenii per le sirade 
e una unificazione dei Codici europei — I primi inierventi 

(DAL N0STR0 INVIAT0 SPECIALE) 

STRESA, 24. — La XVI Conferenzza del traQico e della circolazione si e 
(i pert a .surname in un clhna assai meuo acceso di quello che caratterizza la sua 
precedente edizionc. Finalmcnte xmrato il nuovo codice della strada, la cut 
carenza era stata nel ll)5S uno dei motivi di jondo dell'insoddisfazione e delle 
pro tes te deyli ntei i l i , i discorsi i n a u g u r a l ! , p u r e nel lo s t i ie s in te t ico dell'uffi-
cialita, hanno accennato ad orientate la discussione sul tema delle lacune del 
codice e sull'urgcnza di 
un aderjuamento della re-
te t'lciria naz iona le alle 
esigenze della viotorizza-
zinur. Dollc stradc — pro-
lili'mn (jimrifo jiiiit scottante 
— (in purlutn (i 11(rifjo nnchc 
1/ intnistrii Tnqnt. r/ie Hit fut­
to un d'sciirso di sniuccata 
(ittttmpoloijia. Eqli hit clcn-
cato lc ciiif/Mc autostrada in 
rosfrnriom*. di cni frc do-
rrcbhera cntraro in funzitme 
tra la fine del enrrente nnno 
c la metd del prossimo. c ha 
parlato del piani di attutt-
zionc per la Fortioro-Poh-
trcmoli. la Vcnrzui-Tricstc e 
if rnddoppio delta I'adova-
Mrstrc. r dealt stttdi per il 
prn!iinr;iimiMifn delta < Dor-
sale iippeiiu'tniea >. la prose-
euzintie deU'Adruit'tea, il col-
leiinmento Tnriim-I'iaccma c 
t'autostradit del Brcnncro. 
Entm it 1964 — ha detto il 

mittistro — tutti i program-
mi autostradali. comprcsi 
quelli pret'isti in una lenpe 
di prossima pubblicazione, 
dorrebbero esscre. realizzati. 

Toon I /ia (/iiindi affrontato 
il tenia delle .strude statalt, 
d'itnportanza decision poiche 
raccolpoiio ben il 60 per cen­
to del traffieo. Qui il pano-
ramu e risultato assai meito 
briNaiite ed euforico: in con-
se(/uenzu della leggc del 
febbroio 1958, per la statiz-
zazione di parte delle stra-
de provincial'!, la rete nazio­
nale si avvia a ragqiungcrc 
un'estensione di oltre 45 Tur­
in km.t al eui ammoderna-
mento si dovrebbe prov-
1'edcre con HMO stanziamen-
tn di 200 miliardi pin altri 
20 provenicnti dal prcstito 
nazionale, Non oecorrono 
calcoli eomplicati per dedur-
re elic siamo lontani dalla 

II Convegno dei comuni d'Abruzzo 
per la costituzione della Regione 

Vive preoccupazioni sulle conseguenze del MEC nella 
agricoltura — L^ntervento del compagno Spallone 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
C H I E T I . 24. — L'Assoeiaziojip i l a l i ana del Consigl io dei Co mu n i d ' E u r o p a 

aveva oit^anizzato un C o n v e g n o r eg iona le e t t ropeis ta , svoltosi oggi a l ia sala del 
Consig lu . p rovi iKia le di Ch ie t i con la p a r t e c i p a z i o n e di p a v l a m e n t a r i , a m m i n i -
s t r a to i j comnnal i e p rov inc ia l i , d i r igen t i s indacal i , o p e r a t o r i economiei , r a p p r e ­
sen tan t i di enti ed organizzazioni v a r i e di t u t t o l 'Abruzzo, col propos i to d ich ia -
l a t o (1: olTottuaie un 1 l lancio deH' in iz ia t iva europe i s t i ca nel Mezzogiorno , ne l la 
zon.i c:oe dove gli efTotli 
negat ivi del la p o l i t e . ( l e - , | m ' » ! ;«»" -Spataro. dal sotto-
' P ' ' , . , „ Isegretnrii. De Luca, dal sc-

| M h C si hono fatti m a g - j s r e t . i r l l , p r „era le dellAsso-
j g i o r m e n t c s e n t ; r e Ques ta ciazioiu- tK-i Comuni «l'Ku-di-s Comuni 

ropa, 11 frnnct^e Bareth. e 
dal te«lesf.» Mtiench. mem-
bro del Cons.nlio e^ecutivo 
ilella stes«n associazione. II 

ATF.NE — Mcnlri- *| st4«ann rf fr l loandn larnri nrlla rnnn d r l Pirro «ono \ rn i i l r r j*nj lmrntr alia Inre dne «nt lch^ statnr 
r.«ffisurjnli Arlrmis c Athens . I.a s i tnora fhr Ir <ta (i««^rv>nrln r la rrgina l e d r r i r a di Grc^ia <Telt-foto> 

relatore ha detto che « la 

i-.J . » <X 

11 •!-":«. e p:npai?nnd.->tic.'« h.i 
|nnit.itii I»TO. sutnto tlupo il 
< frinicn..ile mizialc. Ia ^u^ 

• fioonomi.j per n^umcre :1 
s.Riiifuatri <Ji un misuratn ma 
abba?tan/a siunificativo pro-
ce.sfO alia p o 1 1 t i c a t u r o -
pc.stji . 

G:a nella sua relatione 
sull" « Abrii7/o e il Mercato 
ii»mim«-> il pn>f. Mari.mi ha 
pn.-.-cn:.itn la aitujzione della 
re«i"ne ui termini estrema-

1 mente draramatici — clieii.ana dalla co-titu7ione del 
<=ono sembrat: contrast.irel Mercato comune s:ano le 

sostaii7:ale analogia tra la 
nqricoltura abruz/ese e la 
aRricnltura na/ionale nel suo 
cnmplesso fa si che le prin­
cipal! conclusion! piu volte 
formulate circa le prospet-
tive positive e negative ap -
portate airagricoltura ita-

notf". n]mon'e ion le dic ;i:n- Iste5-e all'incirca dcH'agncol-
i.i/.cn; ."at*.- .ii .ipc:tiir.-i da l i tu ra i l iru/zi^c ». 

Firmato il contratto per 25.000 operai; La grande maggioranza delle entrate statali 
delle fabbriche di conserve animali proviene in Italia dalla tassazione indiretta 

E' uno dei migliori accordi raggiunti nel settore dell'alimentazione L'agen/ia Italia da notizia]h.ncio se no avevano 71.7, da-

Le trntt.it:ve per il rinnovo 12 =cn 
d'1'. contratto n..z on.de di la 
voro per i dipendenti deli'.n-
du5tna delle conserve .Tn.mal.. 
che erano st.'.te r.prose presso 
l.« Confind.istr.a d po lo <;c o-
p.̂ ro naz on.i:e eiTettuato con 
p eno «uf^es«o alia fine ri: lu-
sho. si sono conclude n€-i po-
m-Tisg o di ieri con la ftrma 
di un accordo ch*» rappresonta 
un urande successo per i lavo­
ratori della cateuor.a 

Ta> accordo prcvede un au­
mento mod o dei salan pan 
ai r8^ ed moltre i seguenti nv.-
Rl.oramenti: 1) aumento d. 

b.^rinal: d. anzianita IT :ndenn.'a d: J.crnz'am^r.to. 
mp.eg.t! e gli inter-j7) impecno di d seiitere rntro 
;..in-.on:o della mag-jtre mes: dalla firma dcli'accor-

per 0.1 
mf.1i. 2 ' ;..m-.ento d 
g.oraz u n f per .1 lavoro s traor- jdo la rev.s .one dei le qu.nliflche 
d.n.-rio d.il 28 aj 3 0 ' 3 ) e 5 t e n - i e !a regolanien'az.one dell'ap-
, . or^ d-'.\ r,.-|fin **• A: d sazio prend «tato 
•»-. l s \ o r a ' o r ?ridefi alle stufe I l.-, aororrenzT di»I rontratta 

led }I!a rtVur.t de. «alum. nella i;» C-.T,. fi<>',-.i c<»n retroattivita 
\ a l d.ta 

I Ml 
La Segreter .a della FIL1A ha 

espresso il suo v ivo comp'aci-
mento per la conclujqone d. 
questo accordo che e senz'altro 
il mighore fra quell i che sono 
stati re.'ihzznti in quosti ult.mi 
me5. ne; d.versi f e t t o n 

misura d I- 10 ail ora. 4» con-jda'. i ' l s e t t e n b r e e 1 
cess .one riegl. ir.dument: d. la- fino al 30 sottembre 
voro e protc f .A . . 5) ist.'.uzione 
di un quarto ?caglione di ferie 
per gh imp.epati: 6) computo 
dell'ind^nnita ypeciale sulle 
ore strnordinirie e pieno rico-
no*c.m»nto del computo dei 
rite: d. grat.fica natal.z.a sul-

di uriti .-.tudio sulle fonti di 
entra t j dello Stato basatu su 
statistiche di fonti ufnc:ali 
tra lo quali l'ONU. il Fondo 
monetario interna7.i«»na!e c 
IISTAT. Questo stud.o — af-
ferma l"agen/.H — consentc 
di rilevare che negli ultimi 
sei anm per i quali ni hanno 
dan sicun sono dimmtute in 
Italia le percentu.ili delle 
imposte indiretie e delle en-
t-ate diverse, mentre sono 
salite le pcrcentuali delle im-
peste dirette e delle dogane. 
Nel 1952. mfatti, per ogni 100 
l.ic di entiata del nostro bi­

te dal gettito delle impostc 
indirette e dollc tasse Questa 
percentuale »ali a 75 l'anno 
dopo. ma scese a 63^» nel 
I6a4 e 1055. aumento di poco 
(63.8) nel 1956. ma per r i-
c.dare. a 62.4. quota minima 
del :?essennio 

La i>econda voce — per en-
tita — e quella delle imposte 
dirette. partita da 13,2. nel 
1952. scesa di due punti 
l'anno successivo. ma balza-
ta da 11,2 a ben 22 prccisi 
nel 1954. per ripiegare a 20,8 
nel 1955. riprendere l'ascesa 
(21.3) nel 1956 e eontinuarla 

nel 1957 in ru: c upf :o piu 
nettdmente il qu.ntn delle 
entrate f22.8). 

I.e entrate d:vci-e F<>no 
calatc nel se»--vnn.o da 10.8 
a 8.2. menti'- il gettito delle 
dogane c diimentato da 4.3 
a 6.6 

Limltnr.do il confr( nto tra 
l'ltalia e gli altri p.ic~i .igli 
ultimi due- anm con-.:der.iti. 
ri.-ulta che St.'.ti I 'niti. CM.in 
Bretagna e Svezia ricavano 
la maggior parte delle loro 
entrate sulla tassazione per­
sonale, vale a dire sulle im­
poste dirette. Si rilevann. 
mfatti. le seguenti pcrcen­

tuali concernenti r]«:pettiva 
mente il 1956 e l'anno ^uc 
K S M V O : Stati I'niti 73.1 c 
72.3 ( m l 1952 la percentuale 
era del 76.9>; Gran Bretagna 
48.4 e 44.4 (43.3); Svezia 52.2 
e 55.2 (55). 

I.a posizione dell'Italia — 
conclude l'agenzia — deno­
te nn7itutto come da noi lc 
imposte dirette diano al bi-
l^ncio dello Stato un introi-
to asjolutamentc inadegua-
to. il min.mo tra i paesi con­
siderate. c viccversa le im­
poste indirette e le tasse in-
cidono in misura notevole 
Mille attivita economiche 

Sarebbe dovuto toccare su-
bito dopo al prof. Serafini 
— secondo relatore d e l l a 
giornata — cercarc di disto 
gliere il convegno dall ' im-
pre^sione prodotta dalla re-
la/ioiie econoniica faceiido 
ncorso ai consueti tcmi sto-
rico - etnici che possono so-
stenere gli entusiasmi euro-
pci.stici. Ma anche il profes 
sor Serafini — benche abhia 
presentato l'argomento alio 
scopo di effettuare un pa-
rallelismi, tra le s tni t ture 
pubblicistiche 11 a 1 i a n e c 
quelle germaniche — ha di-
chiarato senza mezzi termini 
che una condizione esscn-
zialc v^cr il superamento 
delle contraddi7ioni p;u pro-
fonde insite nell* economia 
n.i7ionaIe. e costituita dalla 
formazione degli enti regio­
nal!, come strumenti di auto-
nomo coordinamento per un 
organico sviluppo delle sin-
gole zone economiche del 
Pae«e. Proprio sottolineando 
questo positivo aspetto della 
relazione del prof. Serafini 
ion . Spallone del PCI ha 
illustraio i criteri di una 
nuova politics di intervento 
nei vari settori produttivi 
del Mezzogiorno, basata su 
una pianiHcazione degli in­
ves tment ! <li iniziativa sta-
tale. >uHa riforma agraria e 
sulla nazionalizzazione e la 
lotta dei monopoli. 

Opportuno c apparso quin-
di il richiamo ai nuovi im­
perative della distensione per 
i nostri governanti, fatto da 
Spallone, 

ENKIO SIMEONE 

soluzionc: la sproporzione e 
evidente. e lo stcsso ministro 
ha dovuto riconosccrc che si 
dovra proeederc * con criteri 
ili scelta. di gcrarchic, di c«l-
colfife progressioni >. 

. Come dire die, almeno 
nell'immediato futuro, uasti 
tratti della rete nazionale re-
sterantio esclusi dut piani di 
tniglior'ta. 

11 discorso pud csscre ri-
petttto tale e quale per la 
€ viabilita minore>: 200 mi­
liardi complessivamentc per 
la sistemazione di 50 mila 
CMilomctri di strade comu-
nali che passeranno alle Pro­
vince. Va aggiunto che alle 
amminlstrazioni provinciali 
e comunali restano in dota-
zionc rispettivamentc altri 
27 mila c 600 chilometri di 
strade le cut condizioni at-
tuati sono ben note, c desti-
nate a peop;iorare a causa del 
ritardo ttcll'applicazione del­
la leggc. che cren uno stato 
di confttsionc e la conscguen-
tc parulisi nell'attivita delle 
amtninistrazioni. 

C'e da du off are. (Intuitu*, 
che il discorso del ministro 
nbbia soddisfatto I'attesa e le 
nsptrnrioui. Prccedendolo ai 
mierofoni in apertura di sc-
duta. sia il presidente delta 
Federazionc italiana delta 
strada. prof. Tocclictti. che il 
presidente del Comitato ge­
nerate della Conferenza. mc-
daolia d'oro Luiqi Berthet, 
arerano rimarcato Vesigenza 
di operare un tempestiro 
adeguamento della rete stra-
dale. Pur dando atto di eid 
che e stato realizzato, Ber­
thet ha sottoltneato che il 
progresso dell'economia di 
un paese e connesso alio svi­
luppo della nioforirzarione e 
quesfo iVflafo alia strada. Xcl 
1946 ctrcolarann in Italia 
400 mila mezzi motor;zzati. 
nel 1958 si erano superati i 
5.200.000 unttd; sempre nel 
1958. 2.500.0G0 autovetturc 
straniere hanno percorso le 
strade italiane. C'e da resto­
re attcrrifi — hn sof7niunto 
Brrfhcr — se ci poniamo di 
frontc ai problcmi che por-
rd un succesiivo incremento. 

Breci discorsi hanno pro-
nunciatJ anche il presidente 
della Provincia di Novara. il 
dott. Pontrcmali dcll'AS'IA. 
I'dcr. Boccardi della Confin-
duttria c il presidente della 
Provincia di Milano, il cni 
eloqio per lo Jfato attualtr 
delle stradc italiane ha pro­
vocate ilarita e battute sar-
castiche fra i 1400 delegati 
che affoUavano la sal a del 
Palazzo dei Congress':. 

Sella seduta pomerid:ana 
git tngegneri Dante Colctii 
e Felice Cava hanno illu-
strato la prima rclazione 
tccntca: « Opero comp't'mt'n-
fari stradalt >. Si e discusso 
molto dei platani che fian-
cheggiano le grandi vie rit 
comunicacionc: chi vorrcboe 
abbatterli tutti e chi salvo-
re almeno quelli che st fro-
rano dalle parti di Caserta 
e di eui si dice meraviglie. 

Tra l'altro, Cora ha an-
nunciato che dal 25 otfoprc 
il 5 norvmbrc gli autocarri 
non pagheranr.o pedagio sul~ 
Vautosirada del • Sole; CQU 
ha poi inrifnfo il governo a 
ridiscutere la questione del 
raddoppio delle tariffe auto-
stradali per il soccorso m* 
rernale . 

PIE* GIORGIO u r n 
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MENTRE A NAPOLI VENGONO PROCESSATI I CONTADINI DI MARIGLIANO 

1 Unità 

Mille quintali di patate distrutte 
dalla camorra nei pressi di Nola 

Gli incendi ai campi appiccati per ammonire i contadini e costringerli a ven­
dere le patate sottocosto — Sono andati distrutti anche concimi e attrezzi 

w 

NAPOLI — 
Martel lano 

L'arrivo al P a l a / /.» di Giust l / lu CICRII imputati ilei processi! per I ratti ili 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I , 24 — La t r a g e ­
d i a de i c o n t a d i n i d e l M e z z o ­
g i o r n o , cu i il s u s s u l t o clell'8 
g i u g n o a M;trigl i ; ino d e t t e 
i m p r o v v i s a m e n t e la m i s u r a 
a c o l o r o c h e p e r a n n i a v e ­
v a n o s e g u i t a t o ad i g n o r a r ­
la . è s t a t a r idot ta n e l l ' a u l a 
di S . D o m e n i c o M a g g i o r e . 
d o v e v e n g o n o p r o c e s s a t i i 
s e t t a n t a p r e s i n c a s o d a l l a 
p o l i z i a , a u n a s e r i e di s c h e ­
m a t i c h e d o m a n d e e r i spos te , 
c o m e v u o l e il m e c c a n i s m o 
d e l l a n o s t r a g i u s t i z i a . Mn i n ­
t a n t o , fuor i dal t r i b u n a l e . 
n e l l e c a m p a g n e , n u o v i e p i ­
s o d i s i v e r i f i c a n o , a r idare il 
s e n s o d e l l a p a u r o s a rea l tà 
i n cut s i s ta t r a s c i n a n d o il 
m o n d o c o n t a d i n o , fra il d i ­
s i n t e r e s s e e l ' incapac i tà di 
c o l o r o c h e d o v r e b b e r o r i s o l ­
v e r e - l a cr is i e c h e s a n n o s o l o 
m a n d a r e c o n t r o i l a v o r a t o r i 
d e l l a t e rra 1 c a m i o n di c a ­
r a b i n i e r i . 

A d A c e r r a . ne i g i o r n i s c o r ­
s i , la c a m o r r a , q u e l l a c a ­
m o r r a di cui s 'era p a r l a t o 
a l p r o c e s s o di « l ' a s c a l o n o V 
N o l a », s e n z a p e r a l t r o i d e n ­
t i f i c a r n e l e f i la, s'è r i v e l a t a 
n u o v a m e n t e . K s o n o ancora 
u n a v o l t a lo p a t a t e cii s c e ­
n a : q u e l l e p a t a t e c h e ne l la 
p r o v i n c i a n a p o l e t a n a s o n o 
u n o de i pr inc ipa l i prodot t i 
a g r i c o l i , .su cui d o v r e b b e r o 
v i v e r e m i g l i a i a di f a m i g l i e 
d i c o n t a d i n i , e c h e i n v e c e , 
n e l l ' u l t i m a a n n a t a , s o n o s t a ­
t e v e n d u t e a s o t t o c o s t o , m e n ­
t r e i s o l i t i s p e c u l a t o r i c o n ­
t i n u a v a n o ad arricc i l i i r isi 
s o p r a . A l p r o c e s s o M o r e s c a 
s i p a r l ò p e r g iorn i e g iorn i 
d e l p r e z z o d e l l e p a t a t e d e ­
c i s o s u i m a r c i a p i e d i d e l l a 
b o r s a a g r i c o l a di C o r s o N o ­
v a r a da i c a m o r r i s t i a l l ' o m ­
b r a d e l l a Feci e x p o r t : ina n o n 
s o l o r i g u a r d o al p r e z z o i 
c o n t a d i n i d e v o n o s o t t o s t a l e 
ai p a d r o n i d e l l a s i t u a z i o n e : 
a n c h e p e r d i f e n d e r e i l o r o 
c a m p i , s o n o cos t re t t i a r i ­
c o r r e r e ai c o s i d d e t t i « p r o ­
t e t t o r i », g u a p p i e c a m o r r i ­
s t i c o l l e g a t i con q u e g l i a l tr i . 
C h i si r i f iu ta di s o t t o s t a r e 
a q u e s t e p r o t e z i o n i e a q u e ­
s t e i m p o s i z i o n i , si t r o v a i 
c a m p i d e v a s t a t i . Gii» fu d e t ­
to e r i p e t u t o : ma la po l i z ia . 
p r o n t a ad a r r e s t a r e i p a c i ­
f ic i a b i t a n t i di M a r i g l i a n o 
s o t t o l ' accusa di a d u n a t a s e ­
d i z i o s a e d e v a s t a z i o n e , n o n 
è s t a t a c a p a c e di g a r a n t i t e 
i c o n t a d i n i dai s o p r u s i d e l l a 
c a m o r r a . 

O r a è a v v e n u t o c h e s o l o 
n e l l a s c o r s a n o t t e d i ec i i n ­
c e n d i d o l o s i s o n o d i v a m p a t i 
n e l l e c a m p a g n e di A c e r r a . 
i n c o n t r a d a P a n t a n o e in 
c o n t r a d a F r a s s i n e l l i . M i l l e 
q u i n t a l i d i p a t a t e s o n o s ta t i 
d i s t r u t t i d a l l a c a m o r r a p o i ­
c h é i c o n t a d i n i n o n a v e v a n o 

v o l u t o v e n d e r l e s o t t o c o s t o 
ai prezz i f i s sat i dai c a m o r ­
rist i , u o l t r e a l l e p a t a t e s o ­
n o s ta t i d i s t ru t t i a t t rezz i , 
p a g l i a i e c a p a n n e : un d a n n o 
c o m p l e s s i v o di v e n t i m i l i o n i . 

K b b e n e la po l i z ia n o n è 
r iusc i ta a faro c h e d u e a r ­
rosti . Ne l l u g l i o s c o r s o al tr i 
i n c e n d i e r a n o s tat i fatti in 
una z o n a v i c i n a , e n e s s u n 
a r r e s t o v e n n e e f f e t t u a t o . 

Ma di q u e s t e c o s e non si 
p a r l e r à , c o m ' è n a t u r a l e , al 
p r o c e s s o di M a r i g l i a n o . N e s ­
s u n o ha p e n s a t o di c h i e d e r e 
ag l i u f f i c ia l i dei c a r a b i n i e r i 
di N o l a c l i c ogg i forse v e r -

l a n n o a d e p o r t e , a q u a n t o e 
q u a l i a n g h e r i e (Mano s ta t i 
s o t t o p o s t i per hingl i i anni i 
c o n t a d i n i c h e l'H g i u g n o f e ­
c e r o e s p l o d e r e la loro c o l l e -
la n e l l a p iazza di M a r i g l i a ­
no. K p p u i o , q u e s t e c o s e d o ­
v r e b b e r o s a p e r l e Ma p i e -
f o l i s c o n o n o n d ir lo . 

O g g i si è appi oso c h e u n o 
d e l p u b b l i c o , ta le G i o v a n n i 
S a v a r e s e , c h e a l la p r i m a 
u d i e n z a era s t a t o a r r e s t a t o 
porc i l e s o s p e t t a t o di chi sa 
(pial i propos i t i , p e r a v e r t e ­
n u t o d i s t r a t t a m e n t e in tasca 
Un c o l t e l l i n o , di q u e l l i c h e 
o g n i c o n t a d i n o t i e n e . sc iupio 

con s e , è s t a t o s c a r c e r a t o 
dal p r e t o r e , e c o n d a n n a t o 
s o l o a l l ' a m m e n d a di 8.000 
l ire per porto di c o l t e l l o . 

C o m o si p t o c e d a ag l i a r ­
resti e s t a t o a m p i a m e n t e 
do t to da l la m a g g i o r parte 
d e g l i a t tua l i i m p u t a t i , c h e 
s: p r o t e s t a n o e s t r a n e i ai 
fatti . U n o , V i n c e n z o R u g g i e ­
ro, ha a d d i r i t t u r a d i c h i a r a t o 
di n o n o s s e r o ma i s t a t o a 
M a r i g l i a n o ! Si r e c a v a a N o ­
la ( p i a n d o fu p r o l e v a t o dai 
c a r a b i n i e r i al p a s s a g g i o a 
l i v e l l o f u o / i di M a i i g i i a n o . 
e s e n z a .spiegazioni por ta to 
in c a s e r m a . Su l t r a t t a m e n t o 
poi u s a t o in c a s e r m a ag l i 
arres ta t i c'è una gì a v o d i ­
c h i a r a z i o n e d e l l o i m p u t a t o 
Hocco P i c l i a p c i tosa , c h e fu 
v i s i t a t o dal m o d i c o de l c a r ­
cero di P o g g i o i e t i l e non a p ­
pena vi e n t r ò . Ma il p r e s i ­
d e n t e C i l e n t o , a l la r i ch ies ta 
d o l l ' a v v . D ' A l e s s a n d r o di fai 
c h i a m a r e il m e d i c o , per a c ­
c e r t a r e , ai s e n s i de l l 'art . (108. 
se il d e t e n u t o fu p e r c o s s o 
dai c a r a b i u i e i i . r i ch ie s ta a 
cui a v e v a a d e r i t o il P. M 
dot i . Bor tone , ha n e g a t o lo 
a c c o g l i m e n t o . 

In a p e r t u r a d 'ud ienza s ' e ia 
c o s t i t u i t o ogg i un a l t r o i m ­
p u t a t o l a t i t an te , T o m m a s o 
S e r p i c o , a s s i s t i t o d a l l ' a v v . 
M o n d o . Ane l i ' eg l i si e p r o ­
t e s t a t o i n n o c e n t e , m a ò s t a ­
to n a t u r a l m e n t e a s s o c i a t o 
a l l e carcer i , e ha p r e s o p o ­
sto . s u b i t o d o p o l ' i n t e r r o g a ­
tor io ne l g a b b i o n e . 

l'IlANCrSC'A SPADA 

PSICOSI DI PAURA DOPO LA TRAGEDIA 

Panico per un falso a l larme 
in un e d i f i c i o a B a r l e t t a 

I. im/nilino di un cusi'ufiintit ili via Cimosi! un'in untolo Irsioni uri suo 

uinmrtanwnto - Ordinata la ilnnolizionr di inani abusivi a Cagliari 

HA HI. 24. — M o m e n t i di 
p a n i c o h a n n o v i s s u t o q u e s t a 
m a t t i n a a Bar le t ta gl i a b i ­
tant i di un c a s e g g i a t o d e l l a 
v ia C a n o s a , a poca d i s t a n z a 
dai rest i d e l f a b b r i c a t o a c i n ­
q u e p iani c h e , c r o l l a n d o , 
c a u s ò , la sco i sa s e t t i m a n a . 
la m o r t e di 58 p e r s o n e e il 
f e r i m e n t o di 12, p e r l 'a l lar ­
m e d a t o da un i n q u i l i n o c h e 
a v e v a n o t a t o a l c u n e l e s ion i 
ne l p r o p r i o a p p a r t a m e n t o . 

B a m b i n i , d o n n e , g i o v a n i e 
v e c c h i si l a n c i a v a n o p r e c i ­
p i t o s a m e n t e g i ù p e r l e s c a l e 
ne l t e n t a t i v o di r a g g i u n g e r e 
la s t r a d a , m e n t r e a l tr i , prosi 
dal t e r r o r e , si l a n c i a v a n o 
d a l l e f inestre . 

S u l p o s t o i n t e r v e n i v a n o 
p r o n t a m e n t e i c a r a b i n i e r i di 
s e r v i z i o a l r e c i n t o d o v e si 
ver i f i cò il t r a g i c o c r o l l o , i 
(pial i p o t e v a n o , ad un p r i m o 
s o m m a r i o e s a m e , c o n s t a t a r e 

( l a t t a r s i di un fa l so a l l a r m o . 
A l c u n o f a m i g l i o , i a s s i c u r a t e . 
s o n o r i e n t r a t e n e l l e p r o p r i e 
c a s e : a l tro i n v e c e h a n n o s o ­
s t a t o a l u n g o por le s t r a d o . 

Q u e s t a m a t t i n a , i n t a n t o , il 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i ­
ca di Tran i . d o t i Pol i , ed il 
g i u d i c e i s t ru i t ene , d o t i . D e 
Kisi. si s o n o p o l l a t i n u o v a ­
m e n t e p r e s s o la Pre tura di 
Bar le t ta p e r c o n t i n u a r e la 
i s t ru t tor ia s u l l a s c i a g u r a . 

A l c u n i o p e r a i a l l e d i p e n ­
d e n z e del c o s t r u t t o r e De l 
C a r m i n e , il (p ia le si t rova , 
i n s i e m e a l l ' i n g e g n e i e d i l e t t o -
i o dei l a v o r i . L o m b a r d i , r in ­
c h i u s o n e l l o carcer i di T r a ­
ili. s o n o s ta t i in t erroga t i dai 
m a g i s t r a t i . Ieri sera era s t a t o 
i n t e r r o g a t o il S i n d a c o , il d e ­
m o c r i s t i a n o a v v . P a h n i t e s s a . 

La p r i m a -cos t i tuz ione di 
p a r t e c i v i l e è s tata r imessa 
s t a m a n e ai m a g i s t r a t i . S o n o 

Infierisce a coltellate 
sulla moglie infedele 

L'assassino, un analfabeta, si era fatto leggere 
da un passante una lettera compromettente 

M A T U R A . 24 . — S t a m a n e . 
ncl!;i p r o p r i a a b i t a z i o n e , il 
2 7 o n n o V i n c e n z o T a u r o ha 
u c c i s o c o n 12 co lp i di c o l t e l l o 
la m o g l i e I s a b e l l a L a m i a , di 
35 a n n i , da Kpiscop ia ( F o l c i i -

r 
Cìiornata politica 

• ^ \ 

LE PRIME SEDUTE 
DELLE CAMERE 

Il ministro per i rapporti 
tra governo e Parlamento. 
on. Bettiol, ha avuto ieri 
colloqui con i presidi riti 
delle Camere, Merzagora r 
Leone, per concordare ti 
programma dei larort a 
Montecitorio e a Polacco Ma. 
dama dopo la riapertura fis­
sata per il I ottobre. La 
Cornerà discuterà, nella pri­
ma seduta, interrogazioni e 
interpellanze per poi ini­
ziare. il giorno 6. la discus­
s ione «lilla riduzione della 
imposta di negoziazione per 
l'emissione delle oboi ipcrio-
ni e sulta fusione delle so­
cietà (i retatici disegni ri­
legge sono già siati appro­
vati dal Senato). Il Senato. 
nella prima seduta, comme­
morerà il compagno Segar. 
rtJJe. don Sturzo e il sen. 
Tizzi. Successivamente sa. 
ranno sco l te le interroga­
zioni dei sen Mammucan 
(PCI) e Cornaggia Medici 
(DC) sulla preparazione del­
le Olimpicdi e te tnferropc-
zioni dei sen. De Léonard:* 
(PCI). Sansone (PSD. Cor­
bellini (DC) sul erollo di 
Barletta. Anche il Senato 
riprenderà poi i laron il 
giorno 6, discutendo proba­
bilmente ti - p iano della 
scuola -. E* prevista quindi 
una nuova pausa dei lavo­
ri parlamentari, in coinci­
denza con il Congresso na­
zionale d e. 

LA C O M M E M O R A Z I O N E 
DI DON STURZO 

Alla presenza dei membri 
del governo e dei maggiori 
esponenti della DC, Von. 
Moro ha commemorato ieri 

pinne ri ftp ut. al teatro Eliseo. 
don Luigi Sturzo. Si è trat­
tato di un'ampia rirrocitcìi»-
tie storica dell'opera politi­
ca del sacerdote di Caltagi-
rone. 

L'ON. SIMONINI 
- PREFERISCE -
I R E P U B B L I C A N I 

Informazioni politiche so­
ci.ili. organo della destra 
socialdemocratica, pubblica 
uno scritto nel quale è det­
to che la corrente dcll'on 
Simorini. dovendo sceglie­
re tra monarchici e repub­
blicani ronit* possibili nHcii-
fi di governo, preferisce 
questi ultimi * Sì. lo sap­
piamo -. dice la n rista. 
- I'ex-repir.(: nel 1046 votò 
per Sc.ragct e alla Camera 
i monarchici <ono più di 20 
e : rep'ibblici.ni soltanto V< 
Ve tra i repubbhcc.m di 
Pccciardi e i monarchici di 
Lauro preferiamo i repub­
blicani -. 

DIREZIONE DEL PSI 
La Direzione del PSI. do­

po avere ascoltato una re­
lazione del compagno Jaco-
mrtti sulla campagna per 
('Avanti! ha rinviato i la­
ro n a stamattina per ascol­
tare lo schema di relazione 
che il compagno .Venni farò 
ci Comitato eentrale 

GRONCHI RICEVE 
I PARLAMENTARI 
ITALO-AMERICANI 

II Presidente Gronchi ha 
ricevuto ieri al Quirinale 
una delegazione di una quin­
dicina di parlamentari i talo-
americani . appartenenti al 
Senato e al Congresso degli 
Stati ('nifi 

z a ) . Il d e l i t t o e «dato caudato 
da u n a l e t t e r a c h e la L a m i a 
ha r i c e v u t o ieri .'•ora. 

La d o n n a si e i a a p p a r t a t a 
por l o t t e r i a , i n s o s p e t t e n d o il 
m a r i t o c h e o a n d a t o s u t u t t e 
le furie al r i f iu to di a v e t e la 
l e t t e c i Ma l ' u o m o non ha d e -

I s i s t i t o d.d s u o p r o p o s i t o al 
| e r iusc i to a s c o v a r e la m i s ­
s i v a noi p o s t o d o v e la m o g l i e 

i l ' a v e v a n a s c o s t a . Il T a u r o . 
J c h e ó a n a l f a b e t a , c u i la l e t -
i torà si p o l l a v a s u l l a s t r a d a 
j e o t t e n e v a da un p a s s a n t e 
• c h e g l i e l a le t -gesso . a p p r e u -
I d o n i l o cos i c h e u n o s c o n o -
[ s c i n t o a v e v a s o l l e c i t a t o d a l l a 
m o g l i e u n a p p u n t a m e n t o . Hi-

i s a l i t o in c a s a si a c c e n d e v a 
u n a n u o v a d i s p u t a fra i c o ­
n i u g i e la d o n n a si b a r r i c a v a 

| n e l l a s t a n z a da lo t to c o n l e 
d u e f ig l i e . 

S t a m a n e . la I r o n i a , c r e ­
d e n d o c h e l e ire de l m a n t o 
f o s s e r o s b o l l i t o , ha r i a p e r t o 
la porta e . i n v o c o di t e n t a r e 

' u n a v i a di p a c i f i c a z i o n e . Io 
ha m i n a c c i a t o di d e n u n c i a 
p e r m a l t r a t t a m e n t i . II T a u r o 
a l l o r a , a c c e c a t o «Tali'ira. si e 
a r m a t o di u n c o l t e l l o ed ha 
infierii .» Milla m o g l i e a l l ' i m ­
pazzata . s o t t o g l i o c c h i d e l i e 
d u e ragazze , f ino a q u a n d o 
n o n ha v i s t o la d o n n a c a d e r e 
al Miolo e s a n i m e . 

J 

' Dalle ore 9 alle 20 
; il divieto ai camion 

nei giorni festivi 

] Il mini t i™ del I.1..PP. mo-
• diflrando le di*pn«dzinni del 
.7 agosto Mil A\\ telo di r lreo-
J lattone, nei iciornl f c s t l i l . prr 
! eli automezzi adibiti a tra­
sporto merci e material i , ha 
ora stabil ito che a decorrere 
dal I. o l iohre il d i t i r tn ste**» 
si« l imitalo dalle 9 alle 30. 

Il ministro ha inoltre dispo­
sto che s iano esclusi dal d iv ie­
to tatti itti antotnei i t di peso 
compless ivo . a pieno carico. 
tino a 50 quintali , indipenden­
temente dalla natura della 
merce trasportate. 

.•>t.ili i f a m i l i a i i di T o m m a s o 
A r e n a , c h e pochi g iorn i pr i ­
ma d e l l a s c i a g u r a a v e v a t ra ­
s f e r i t o la propr ia f a m i g l i a da 
Traili a B a r l e t t a e p e r s o la 
v i ta i n s i e m e a l la m o g l i e e 
q u a t t r o figli nel t r a g i c o c r o l ­
lo. I parent i d e g l i A r e n a h a n ­
no af f idato la d i f e s a de i loro 
in teress i ag l i a v v o c a t i A t t i ­
l io P e r r o n o - C a p a n o e A n g e ­
lo P a s t o r e . 

La r i u n i o n e de i c a p i g r u p ­
po c o n s i l i a r i c h e si d o v e v a 
tt nero q u e s t a m a t t i n a su p r o ­
posta (lei c o n s i g l i e r i c o m u ­
nal i c o m u n i s t i , n o n si e t e ­
nuta in (p ianto il s i n d a c o 
P a h n i t e s s a si e p o r t a t o a Bari 
per incontrars i col P r e f e t t o . 

L ' i m p r o v v i s o c o l l o q u i o del 
s i n d a c o P a h n i t e s s a c o n il 
P r e f e t t o , ed il r i n v i o d e l l a 
r i u n i o n e de i c a p i g r u p p o c o n ­
s i l iar i , el io d o v e v a a f f r o n ­
tare la d i s c u s s i o n e s u l l a s c i a ­
gura di v ia C a n o s a e la p e ­
n c o l a n t e s t a b i l i t à di n u m e ­
rose a b i t a z i o n i di B a r l e t t a . 
n o n ha m a n c a t o di s u s c i t a ­
re p e r p l e s s i t à n e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a . Molt i m e t t o n o in 
tolaz. iono l ' i m p r o v v i s o i n c o n ­
tro c o n lo d i c h i a i a / . i o n i fat te 
ieri d a l l ' i n g . Ca fagl ia . c a p o 
d e U T f i ì c i o T e c n i c o C o m u n a ­
le di B a r l e t t a , il q u a l e non 
s o l o r e n d e v a n o t o c h e pare 
c h e ne.s>un c o l l a u d o sin s t a t o 
fa t to d a l l a P r e f e t t u r a al t e r ­
m i n e d e l l a c o s t r u z i o n e de l 
f a b b r i c a t o ci o l i a t o a v i a C a ­
nosa . m a a f f e i ina va a n c h e 
c h e da m o l t i a n n i a q u e s t a 
parto i cert i f icat i di c o l l a u d o 
t e l a t i v i a t u t t e lo c o s t r u z i o n i 
in c e m e n t o a r m a t o e s e g u i t e a 
B a r l e t t a n o n g l i s o n o mai 
p e r v e n u t i . 

L'ordinanza 
del prefetto 
di Cagliari 

CAC.LIAiU.~24 - Il protetto 
iti Oigli . iri h.i nei esorti: scorsi 
ordinato ni sniditeli del comu­
ne capoluogo della recioti»*, di 
ordinerò lo «gomiterò dogli ap­
partameli! • ,. i.i successiva de­
molizione dot p.atn in più clic. 
in violazione del progetto tec­
nico approvato dalle autorità. 
erano stati ,ibii*.v.iniento so­
praelevati sul giattaoiolo elio 
sorge nella centrale via Capre­
ra 

M A U T U m ' . A ROMA DBBUTTHRA' I/KCCKZIONALK COMPMOSSO 

Una moderna «arca di Noè»» sbarca a Genova 
gli animal i ed i mater ia l i del Circo di Mosca 

Elefanti e colombe, ippopotami e galli, orsi-e lepri, scimmie e canguri, volpi e foche fanno parte 
della carovana — Gli artisti giungeranno oggi all'aeroporto di Ciampino con un « T. U. 104» 

(Dal la nostra redazione) 

CJKXOVA. 24. — Svi porlo 
di (ìennva è giunta l'arca di 
.Voi- 1959. Si chinina < Fa-
stnv -», ed o nini m i r e della 
(lotta mercantile sovietica. 
Xelle sue stive inumo tro­
vato ospitalità numerosissi­
mi n ipprc . sentun t i del mondo 
toninoteli: minuscoli topi 
n inne/ l i , un gigantesco ele­
fante. un ippopotamo. volpi. 
lopri, IMI ccirif/iiro. foche, ca­
valli, orsi, gullincllc, odili. 
pone]/, scimmie, colombi 
(ben 150) ed altri numerosi 
esemplari della fauna terre­
stre. Il < Fasloi) >. in breve. 
Ita imbarcato a Odessa ed Ita 
sbarcato a (lenoni una parte 
del patrimonio zoologica del 
Ormale circo di Mosca, il cir­
co che, coi .vnoj 41) artisti, nu­
merosi dei (piali di fuma in­
ternazionale. darà spettacolo 
in almeno tre grandi citta 
italiane: Roma, Milano e lio-
lognu e forse in una oliarla: 
'l'orino. 

Con la motonave sovietica 
sono oiiinte anclie 25 inanel­
late di costumi e attrezzature 
racchiuse in 150 casse. <• una 
decina di inservienti. 

l.n scarico dealì animali <• 
delle attrezzature e comin­
ciato verso le 14.30 sotto ni/ 
occhi vigili degli inservienti 
e nel consueto baillamine 
inevitabile in tpiesti casi 
Mentre il treno .speciale an­
dava formandosi, abbiamo 
avuto una breve conversa­
zione col (fiovane vice diret­
tore del circo, Akcssundra 
Zaitsev. validamente coadiu­
vato ilall'interprete e accmii-
pugnatore ufficiale, giunti in 
mattinata da Hnmu. Zaitsev 
ha 35 anni; b i o n d o , di media 
altezza, ha il sorriso facile e 
aroato e una enciclopedica 
conoscenza del circo, in tut­
ti i suoi aspetti. Ha sei anni 
lavora nel circo e da due è 
ti vice direttore di ipiello sta­
bile di Mosca. 

Alessandro Zaitsev — c o -
m'erri, d'altra parte, natura­
le — prima di tutto hu indil­
lo parlare del circo di Mo­
sca, del suo circo, '/.uitsev ha 
precisato che ipiello che noi 
— i romani, i milanesi e i 
bnlngnesi. voglio dire — ve­
dremo è sido una parte ilei 
Orditile circo stabile della ca­
pitale deU'l'nione Sovietica. 
una cnmpaijnia formata dal 
circo proprio in funzione del­
la t o u r n e e in Italia, mentre 
a Mosca il c i r co pro.sepue 
normalmente le sue rappre­
sentazioni. 

A Genova sono giunti ani­
mali e attrezzature: a Itninu, 
all'aeroporto di Ciampino. 
domani arriveranno i 40 ar­
tisti e i dirigenti del circo 
stesso. In totale, il circo sta­
bile di Mosca lui dislaccato 
per la tournee italiana circa 
55 / t er sone . A Ciampino 
giungerà anche il direttore 
del circo. Zndiev. 

Alessandro Zaitsev ha bre­
vemente illustrato il p r o -

Or; NOVA li «rosso elefante e l'ippopotamo ilei Circo di Allisci, clic si csiliir.ititiu () K.on.i. ni inameni.i dello 
(Te 

sbarco 
e f o t o ' 

(inumila del circo, e il p r o -
prumma degli spettacoli. Il 
numero di maggiore attra­
zione. senza dubbio, anche in 
Italia, sarà rappresentato dal 
granile domatore Vladimir 
Durnv, che si fregili del tito­
lo di < artista del popolo f. il 
massimo riconoscimento in 
campo artistico che l'URSS 
possa dare. Durov e un do­
matore. un artista di fama 
internazionale, ai suoi ordini 
obbediscono l'enorme elefan­
te e il microscopico topolino 
bianco, il leone e l'ippnpnta-
mn. il cangarn e le galline, le 
(oche e le colombe. « l 'no 
spettacolo — dice Zaitsev — 
veramente inarrivabile ». // 
suo J. numero * norinciftiieiitc. 
dura dai 25 ai 30 minati e 
affascina e sempre entusia­
sma le centinaia di migliaia 
dì piccol i e grandi nppciss io-
nn/i de l circo .soriefici . 

Durov non usa la frusta o 
il bastone per addomesticare 
i t suoi » animali. •» D n r o r 
tilfcrma che non si deve ad­
domesticare l'animale con la 
violenza — <fice Zaitsev — 
ma con la dolcezza, con la 
continua, paziente, itmorcvo. 
le persuasione. E ottiene ri­
sultila che ni p i» a p p a i o n o 
inarrivabili ». 

// vice direttore del circo 
ili Mosca ci parla poi della 
coppia di acrobati e ginnasti 

I.issin e Sincovskaia (marito 
e moolic) e del loro numero. 
* Lanciati » da un ruzzo, essi 
gtuiiaonn sotto la cupola del 
tendone, qui il razzo si apre 
e ne esenno l.issin e la mo­
llile e. tigli anelli e trapezi 
che il razzo trattiene, essi, 
senza alcuna protezione, 
danno uno degli spetIaculi 
veramente indimenticabili 
che il circo possa offrire. 
l.issin e la Sincovsl.aia sono 
artisti benemeriti dell'I'HSS, 

' del cir-
di forza 

e fra i pia « vecchi 
co. L'no .s-pcfIncoio 
e di agilità daranno gli acro ­
bati di forza Ma n it:sa ria n e 
Ku.sicv. beniamini ilei pub­
blico moscovita: mentre gli 
i artisti - emeriti Vnlhanski 
(padre, madre, figlio e fi­
glia — questi ultimi rispet­
tivamente di 21 e 20 (inni — ) 
sul filn d 'nceinio sospeso a 
grande altezza, e inclinato di 
45 gradi, faranno trattenere. 
il fiato agli spettatori coi lo­
ro ndtcggi. i giochi, le pira­
midi. gli scherzi sui pallini 
a rulli. 

Zaitsev ci parla dei sei ca­
vallerizzi turcmenL dei tre 
Averiannv. acrobati e cUncns 
di grande (ibilifii. delle ra­
gazze Siritski. dei sette n e r o . 
tni t i -ut inri Fedorov. della 
prestigiosa fantasista armena 
Xuzii Shtrai. dell'artista eme­
rito .legornv. si pensi che 

Jegnrov salta e danza sulle 
due mani, e con una mano 
sola salta perfino cento colte 
e sulle mani esegue numero­
se danze del repertorio fid-
kloristico russo, una delle 
quali, difficilissima. nella 
traduzione italiana sunna co­
me: •t Untola, piccola mela! >. 

/-n t r o u p e confi! poi il ce­
leberrimo Karandasc (lette­
ralmente: matita), un clown 
di fama internazionale. U no­
me, reso celebre da un gran-
de vecchio clown sovietico 
che per primo getto alle or­
tiche il classico, multicolore 
sgargiante vestito del clown 
per indossarne uno più sem­
plice. dimesso.anche. ma ne­
ro. alla Charlnt. per inten­
derci. ha acquistilo ancor più 
lustro nei lunghi anni dell'at-

pov. mentre l'orchestra stes­
sa sarà formata da italiani. 
Il direttore del circo stabile 
di Mosca. Zodiev. è anche vi­
ce direttore qciuTulc dei cr­
eili dell'I'RSS. 

Alessandro Zaitsev a par­
la poi brevemente — il tem­
po stringe, le operazioni com­
merciali di sbarco <• spedi­
zione. complesse, richiedono 
la sua presenza — del circo 
in generale nellTRSS. La 
l'RSS conta ben 18 circlu 
stabili e 47 ^ cfmpifcnn.r - chi1 

sj spostano in tutte le citta 
sovietiche, anche le })in lon­
tane e le pia piccole e poi un 
numero eccezionale d'' zoo-
circhi che ragnuingonn le )iìu 
disparati- zone dell'immeiisa 
l'ninne Sovietica. Nei circh' 
lavorano circa 6 mila urlisi'. 

I corpi di tre bambini straziati 
da un ordigno bellico in Emilia 
Probabilmente una delle innumerevoli mine disseminate nei 
boschi durante la guerra è esplosa distruggendo le giovani vite 

HOI.OCNA, 24 — Le vite di 
tre ragli//.: sono state stroncate 
ogg. alle IT da una sciagura. 
elte s. e abbattuta come un ci­
clone .-. e elo sereno :n una 
sperduta località del l 'Appenn.-
no bolognese, gettando nella d.-
s-pera/aine due povere fani.gl-.e 
ili colon. In località Tavernola 
d: Cnz /a i ia . Mauro Fantini, d: 
12 ..ini:, e • fratell: Dato e S.I-
v.ui«i C org.. d: !» e K antii. sono 
~tat. orr.b. l ineate dilatr.at: dal­
lo scoppio d: un ordigno beli .co 
che >. celava nel torrenti. 

l.a tr.tged.a pare non avere 
stor.a I! sole calava g:à \ e r s o 
le montagne, (piando ì tre ra-
ga/.z... a l legramente, partivano 
da e..sa, due ab . ta / .om colon.-
che a piiche cent-.n.v.a d: nirtr: 
l'una dall'altra — denominate 
C .salp-.na e Casa La Rocca — 
etiti le coste e il falcetto per 
tagliare erbe por i conigli . Quel 
piccolo lavoro ora por i ra­
gazzi un divert .mento: s. :n-
contravano ogn; pomeriggio 
Mauro. IJ.no e S i lvano e s; .n-
eamnr.navano verso :l bo.-co. 
per trovare erba fresca e buona 
per gli animali affidati al loro 

governo. Anche oggi pomerig­
gio si sono indirizzati verso il 
bosco, in direzinono delle rocco 
nudo: non era trascorso che 
poco più di un quarto d'ora. 
(piando improvvisa una esplo­
sione ha lacerato il s i lenz.o an­
tico deila collina. 

A c.mjuecento ' metri circa 
dalli- due case, ora avvenuta la 
-tra/, iute disgrazia. E' diffici­
le d.rt con precisione quello 
che e Miccesso. Il primo ad ac­
correr»- i* «tato il colono Gae­
tano Ang.olini . che Ia\orava la 
terra a duecento metri d i . di­
sianza - Ho sent.to — ci ha 
detto — l'esplosione o un urlo 
disperato di doloro - Ma quan­
do sono giunto sul posto. : oor-
p. straziati de. tre ragazzi gia­
cevano d.sper*.. a d.versi metri 
l'uno dall'altro I.e grida di do­
lore erano forse del piccolo 
Silvano C.orgi. ebe appariva il 
meno colpito e straziato. Non 
c'è dubb.o che la disgrazia d e v e 
imputarsi ad \m ordigno resi­
duato bellico nascosto nel ter­
reno Nella zona il fronte sta­
gnò p e r . m e s . Da una parte e 
dall'altra z'.: eserciti seminaro­
no '. •erreno d. mine 

Severe condanne 
a due giovani teppisti 

VENEZIA. 24 - Con duo se­
vere condanne ed un condono 
giudiziale si e conclusi) oggi, a 
Venezia, il processo per diret­
tissima contro Alfio Lombardo. 
Romano Vedova e Giorgio Be-
rengo. rispettivamente 10. 2l> e 
l'i anni autori di una brutale 
aggressione ai danni d. cinque 
ballerine e del loro capo bal­
letto di un nigh-elub d. Ve­
nezia. 

I giudici h':nno accolti» par­
zialmente le neh.oste formula­
te dal P. M . dottor We:>s. che 
nella requisitoria h., *e\er.i-
mente stiemat-.zz ito .1 g r a i e 
atto di teppismo, pur senza tra­
scurare di valutarlo sotto cor*: 
aspetti umani I.e condanne 
sono stato irrogate al Vedova 
e al Lombardo che dovranno 
scontare rispetti*, amento un 
anno e setto me«i e un anno e 
se; mes: di career»- Ai Boren­
do. invece. sopratu"o n consi­
derazione della su , g ov.tr.e età 
è s'atti concesso .1 co* dono giu­
diziale 

, J**»?'^ 

GENOVA — La sabbia dei 1511 collimili antnuestrati v in te 
sc.irieula dalla motonave «««Mlrtic.» (Telefotol 

ffiffrt; dell'ormai cinquanta-tequiparati agli artisti del ci~ 
diicnnc Rumiantsev, d't cu i tienili e del teatro <dipendo-
lumina è la pantomimi del Ino da'ln 
parco: * V e n e r o ». Acccinfo a 
Karandasc appariranno due 

stesso 

giovani cloivns. Mozel e Sa­
vie. reduci dai trionfi mietuti 
a larghe mani in Inghilterra. 
Franca. Egitto ecc. Dulcis 
ni ftindo. Zaitsev ha voluto 
parlarci del presentatore, di 
A f ossuti d r o Bnuchè: ha 11 
unni, è senza dubbio il piti 
vecchio artista del c i r co s o -
n e f r e o . t ino dei più conosciu­
ti. dei p'ti amati e stimati in 
tutta l'I'nione Sovietica. In 
Italia verrà anche il diretto­
re dell'orchestra. Hnris 0<<i-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
PIANO ECONOMICO 
•ìon vuole allontanar*! in questo 
mnmt-niu dall' Italia, temendo 
rhc in ->u.i a«seu/J eli preparino 
lo yc.iinbcito. *>cenì jtc*<o — as-
ciunt'-xa la nota — quando era 
\ irrpn-sidente del con«ic!io nel 
s m e r n o F.tnfjni. partecipò a 
riunioni *ecreir. approfittando 
dei *.ì.tcst ili F J n fa ni allYMrrn. 
per ptep.irare quella rhe fu poi 
l.i ri\o!i.i dei dorotei. \dc-t«o 
poi. durante le . i « r n / f di Scrini. 
il facrtile-funxione dì prendente 
del l'otisielin r il ministro Ro. 
I". il mini-iro Ho ha e*pre*«o ri-
' e o e e oriiiohc rtrra la politica 
r-tera ilcU'atinalr «otcrno. 

\prit i cielo. Il Popolo, intrr-
prrlanilo c | j umori del \ imi-
naie, ha \ioIcntrntcnte replicato 
alle " deploro* oli acrn«e », ar­
r ivando a sua volta ì democri-
»iiani della « Ba*e » Hi srorret-
Ir/ra. «lealtà, mendacio. Ieri se­

ra. altra*.or»o un'altra nota della J 
-uà a:rn«ia. la « Ra»e » ha con­
trattaccato riliadcndo: 1) che ira 
le ratine della mancala partenza 
di Segni per il Canaila \ i sono 
considerazioni interne di parti­
to: 2) rhe le riunioni anlìfanfa-
nianr tra esponenti d.r. durante 
il a m e n t o Fanfani ci furono. 
tanto r \ c r o che * proprio eli 
«-spondili cui ci riferiamo non 
furono cerio in prima fila a di­
fendere il d ipani lo di emiro .s i ­
nistra quando la cri*i aprì la 
«traila a formule che osc i *i 
difendono con tnacciore convin­
zione «li qurlla precedente ». 

\ n c h e la direzione doroiea «ì 
è falla \ i \ a con una nota uffi­
ciosa di tono aiiloapolocr lieo. 
« Gli aiutali diri/temi della DC ». 
\ i è detto. « sono nomini rr«pon-
«abili rhe hanno assolto con 
umiltà il graie compilo di con­
s o n a r e alla DC il bene tn«o*ti-
minile della sua unità ». La po­

sizione della «lirezione. *i pre-
ri».!. è quella «--posta dall'ono­
revole Moro nei suoi ili*cor-i 
del luglio scorso ai dirisrnli 
prov inri.ili d.r. e di questo mr*e 
a Trieste. Il guaio è — \ icn fallo 
di o«*er%are — rhe i dnc di­
scorsi ili Moro «ono apparsi in 
profonda contraddizione tra lo­
ro: all'orientamento «o«tan/ial-
niente tilofanf.ini.ino del di-cor-
-o di Indio ha fallo ri«ronlro 
l"impo«iaziono deri*amente filo-
co\rrnat i \a e fìlodorolea ilei di-
•»cnr<o di «otfc'nbrp. Tanto è to­
ro che «itile posizioni del tli*cor-
»o «li Trieste «ì «ono allineate 
tutte le correnti di centro-de«lra 
del partito, dando luoeo all'in­
sanabile f("altura di Iniziativa de­
mocratica. 

BRACCIANTI 
r i v e n d i c a 7 t o n i s t a b i l i t e dai 
s i n d a c a t i d e : b r a c c i a n t i n e l l a 

' r i u n i o n e dj ;e i ; A c c a n t o a 
( juesta r icb .o- ta tic s o n o >tate 
a v a n z a t e a l t re r i g u a r d a n t i 
p r o b l e m i c h e da t e m p o a t ­
t e n d o n o una s o l u z i o n e : un. i 

l e . e se per la c o s t r u z i o n e di 
c a s e por i l a v o r a t o r i a c n c o l i . 
l ' e s t e n s i o n e d e l l e p r e s t a z i o n i 
m u t u a l i s t i c h e a tutt i : b r a c ­
c ian t i e ai l oro f a m i g l i a r i . >1 
n n .c lobanionto d e l l ' i n d o n n i ­
ta di C.\TO p a n e con .gli ass»;-
g m famig l iar i ( q u e s t ' u l t i m a 
m i s u r a più v o l t o p r o m e s s a 
dal g o v e r n o p o r t e r e b b e a.l 
un a u m e n t o d e l l a r e m u n e r a ­
z i o n e c o m p l e s s i v a de i b r a c ­
c i a n t i ) . 

S i a q u e s t o r i c h i e s t e c h e 
q u e l l e r i g u a r d a n t i l ' o c c u p a ­
z i o n e n o n p o s s o n o e s s e r e r i ­
m a n d a t e a n c h e p e r c h e c o n la 
fine d e l l ' a n n a t a a g r a r i a , p r o ­
p r i o in q u e s t i g iorn i , u n a 
n u o v a o n d a t a di l i c e n z i a -

v i i 1 

di : /* 
n a n i 

.-.io: 
ono 
i ti o 

t e ti 
dell' 
pera 

e; patti 
impicci 

si sta 

rr.on' 
e A-. 
de l l . 
v e : i f i c a n d o n e l l e c a m p a ­
g n e di ogn i r e g i o n e a g g r a -

i v a n d o u l ' . o : tormento là s i ­
t u a z i o n e d e . b r a c c a n t i e d e : 
sa lar ia t i e facondo p r e v e d e t e 
d r a m m a t i c i s v i l u p p i ver il 
p r o s s i m o i n v e r n o . 

I tre s indaca t i — r o m e in­
fili m a n o : c o m u n i c a : : c h e 
c a s c u n a o r g a n i z z a z i o n e ha 
d i r a m a t o — h a n n o s t a b i l i t o 
c h e l ' a g i t a z i o n e ti: d u e >et-
f . m a n e si o p n m e r à con s c i o ­
peri . m a n i f e s t a z i o n i di p i a z ­
za. c o m . z i . a s s e m b l e o . o : d m ; 
tiol giorni», pe t i z i on i , l ' n n u o ­
v o i n c o n t r o tra i t re s i n d a ­
cati e già s t a t o d e c i s o in 
l inea di m a s s i m a p e r p r e c i ­
s a r e u l t er ior i m i s u r e di i n a ­
s p r i m e n t o d e l l a lo t ta , s e l e 
r i v e n d i c a z i o n i p o s t e non v e r ­
r a n n o a c c o l t e . 

ministero ;• 
j.irfr.s-f» e inserviente hanno 
.lir'-tto a un mese di ferie al­
l'anno. e lavorano se n'orni 
ilìa settimana (normalmente 
il circo resta chiuso il lu­
nedi). 

Si accede al drcn d'orto un 
corso triennale all'Accade­
mia del circo e dopo un'ade­
guata preparazione ncah <ip. 
pos't' studios. -~ dove al; ar­
tisti si perfezionano e dove 
preparano t più disparati e 
tantasmnt * numeri ». Tutte 
le snese — costumi, attrezza­
ture. spostamenti da una cit­
ta all'altra — s o n o a cnr'cr* 
del cren o d e l l o Stato. LITI 
Realtà ni.<n"ii?in nstai diversa 
ìa quella entro In quale — 

;>i-r (•-••riiTi-o — (fermni t n n o -
rer.si ? nostri crchi. dai p'n 

iorami' <?' veu m'ser' A ZaU-
L c i - 'iii'-i'-i' o'ò stava arvari-
l'fusr lìiKiciìtiit-iifi* verso li 
!« Fii»fo'- ». mi collega h i 
; .~!i"»*s"f«> cove r-i'n'i* 'e. l'RSS, 
\il cren 1 / o r fronte alle s p < -

I s,- Ze,''.-er ha *orr;-o; * . \ ' i -
•i•«in»» rn-!-iirr il' r.ppa\'-onr.rì 
•imatori del cren — ha dc'-

[•> — . T'i'fr le sere fcco'fl*';'* 
l P'OFIO * f)ff !!•»• |,' C T C H . Timi 

ini !)\-<>c»i'> d' sovvenz'oit': -"• 
renne dr solo. an:\ dà pr-<-
t'Ho - P-f. r<»** un rnip'r. 
ceor.ri drilli "idiio. s» è nlhm. 
tenuto 

V creo d 
rn a Ro-nn 
iarn «nerici 
fobro. (/nitidi 
.Vill ino d o r o 

.Vo»vi7 debutti' 
1 29 settembre ( 
•ilo t-iio al 25 or­

si 1 ras ferirà e 
t rrnf'orrn da 

27 ofrobro ni 20 n o i v m b r e 
'f i l ino. rnooMitoeri i Boloonfl 

rf lppres-ei i tnnon: si e le rapvresentazioni si sus­
seguiranno dal 21 n o i v m b r f 
al 14 d'eembre .Von è certr 
la trasferta a Torino. 

GirSF.PPF. TACCONI 
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DIREZlONE E AMMINIBTKAZION'E - KOMA 
Via del Taurlnl. IB • TrL «M-3M . IM.2&1 
PUBHLIC1TA mm- cotonna - Conimrrclale J 
Cinema L. 150 • Dumrnlrale L too - Erhl 
iptttacoll L. ISO • Crunaca L. 160 • Nccrologta 
L. 130 . Flnamlarla Banctar L. 150 • LegaU 
L. 350 * RlvoUeral (8P1) . Via Parlatnento. ». 

vi 1 t i m e L U l l i t fit l io t iz ie 
~ \ Pttztl d'abbonamento: Annuo ttm. Trim-

UNITV 7.500 3.900 2.05« 
(con Irrilzlone del lunedl) 8.700 <iuo 2.351 
RINASl'lTA I.S00 800 — 
VIE NUOVE 3.500 1800 — 

(Conto correote pottale 1/39795 

U N A GRANDE PROVA DEI LAVORATORI ARGENTINI 

Lo stato d'assed io non ha impedito 
lo sciopeio geneiale in Argentina 

// governo (limnetic cho il 00 per conto <loi lavoratori a liuonos Aires o Cordoba o il 07 a liosario 
lunuio scioperato - IAI parola df online dclle manifostazioni: contra la misoria e la dilttitura 

Podola condannato a morte 

B U K N O S A I R E S . 24. — 
N o n o s t a n t e l e a f t e r m a z i o n i 
d e l g o v e r n o Frond i/.i t h e ha 
fa t to d i f f o n d c r e p e r tut ta la 
m a t t i n a t a voc i s e c o n d o le 
q u a h « lu s c i o p e r o g e n e i a l e 
e quas i f a l h t o », e n o n o s t a n -
te i r ipetut i inv i t i al c r u m i -
r a g g i o lanc ia t i dai s u u l a c a t i 
c h e c o l l a b o r a n o col g o v e r ­
n o . si p u o a f f e r m a r e c h e la 
p r o t e s i a p o p o l a r e < c o n t r a la 
m i s e r i a e la d i t tu tura » — 
lo s c i o p e r o 6 t e r m i n a t o a l l e 
o r e 24 di ogg i — ha a v u t o 
u n c a r a t t e r e assai vas to . Le 
s t e s s e c i f i o t i l f ic ial i d i c o n o 
c h e « il 40 per c e n t o de i la -
v o r a t o r i d e l l e p r o v i n c e di 
B u e n o s A i i e s e Cordoba e 
il 33 per c e n t o di q u e l l i d e l -
la p i o v i n c i a di Rosar io h a n -
n o l a v o r a t o n o r m a l m e n t e » . 
S i tratta di c i fre c h e s o n o 
di gran l u n g a s u p e r i o r i al ia 
rea l ta ; m a s o p r a t t u t t o e s s e 

non d i m o s t r a n o a f fa t to q u o l -
lo c h e v o r r e b b e far c i e d e i e 
il g o v e r n o F r o u d i / i : c ioe c h e 
n i ig l ia ia d i l a v o r a t o r i a v r e b -
b e i o racco l to g h inv i t i de l 
m i n i s t r o A l s o g a r a y « al s e n -
so ih r e s p o n s n b i l i t a > e dei 
s indacat i c o l l a b o r a t i o n i s t ! al 
c r u n u r a g g i o . 

C o m e .si sa , un aooordo era 
ieri .sera i n t e r v e n u t o fra il 
g o v e r n o e il s u u l a c a t o m a c -
eh in i s t i . l e cui r i v e n d i c a z i o -
ni e r a n o s t a t e p a r z i a l m e n t e 
acco l t e , s i c c h e — s a l v o a l -
c u n e regjoni d o v e lo s c i o ­
pero f e r r o v i a r i o e s ta to e -
g u a l n i e n t e o s s e r v a t o — i t r e -
ni h a n n o r ipreso a c a m m i -
n a r c r i a t t i v a n d o p a m n l m e n -
te il t raf f i co . U n a e c o r d o 
a n a l o g o , i n t e r c o r s o con i 
t r a n v i e n d e l l a c a p i t a l e . a v c -
va c o n s e n t i t o a n c h e la p a r -
z ia le r ipresa de l s e r v i z i o di 
trasport t p u b b l i c i . Ma le 

g u u n l i fabbr .ohe n i e t a l l u r -
g iohe e q u e l l e te.-s;l: bono n -
m a s t e per d u e g.orni i lesor-
te e m t e i e ca tegor i c il: ;m-
p:egat i h a n n o a h h a u d o n a t o 
il l a v o r o neg l i viffici. 

A q u e s t o si a g g i u n g a — 
per v a l u t a i e a p p i e n o l 'am-
piezza e sopra t tu t to il s i g n i -
f icato d o l l o .sciopeio — che 
t a n t o B u e n o s A ires q u a n t o 
le a l tre g ia iu l i c . t ta ai r o u ­
t ine v i v o n o da s o t t i m a n e 
so t to un r e g i m e di s tato d 
a s s e d i o cl ie p e r m e t t e tutt: 
gli avbitri de l la pol iz ia e 
dei i opart : dol l 'osei e:to, ar-
hitri c h e si sono in t ens i f i -
cati m ques t i u l t imi g iorni . 
:n v i s ta a n c h e del d i s e g n o 
g o v e r n a t i v o di g i u n g e r e al ia 
m e s s a fuori l e g g e de l P a r -
tito c o n u m i s t a . 

A r r e s t i in massa di s i n d a -
cal i s t i e di mol t i d i r igent i 
popo lar i , e s p o n e n t i d e l l e v a -

IL GOVERNO PR0WIS0R10 VUOLE CONSULTARSI PRIMA COL MAROCCO 

Rinviata a lunedi la risposta 
del FLN algerino a De Gaulle 

HoiiHSOiif inviato a Rabat — De Gaulle afferma che la Fran-
cia deve svolf/ere una parte deciniva nei volloqui Est-Ouest 

(Dal nostro Inviato spec la le) 

P A R K ; ! , 24. — D o p o una 
g i o m a t a ili l m p a z i c n t e a t te sa 
d e l l a r i sposta de l g o v e r n o a l ­
g e r i n o a D e G a u l l e , si e r e g i -
s t i a t a o g g i u n a n u o v a b a t -
tuta d 'arres to . S i e s a p u t o 
infatt i t h e il c o m u n i c a t o a l ­
g e r i n o n o n v e r r a d i r a m a t o 
p r i m a di l u n e d i . Ne i f r a t t o m -
po. pero . vi e u n illt<» m o v i -
m e n t o di p e r s o n a l i t a t u n i -
s m c . m a r o c c h i n e . a l g e r i n e e 
a n c h e f rances i . c h e indica la 
es igen / .a s e n t i t a dal g o v e r n o 
p r o v v i s o n o a l g e r i n o di a s -
s i i n i c i c di f r o n t c a l ia s i t u a -
z i o n e a t t u a l e l ' a t t e g g i a m e n -
to piu m e d i t a t o pos s ib i l e . 

D o p o gl i incontr i di ieri 
fra il p r e s i d e n t e t u n i s i n o 
K u r g h i b a e Ferhat A b b a s , il 
g o v e r n o a l g e r i n o ha r i t enuto 
n c c e s s a r i o i n v i a r e in M a r o c -
co un s u o r a p p r c s e n t a n t e per 
f o n s u l t a r e q u e l g o v e r n o . A 
Rabat e a n d a t o Boussouf . r i ­
t e n u t o — tra i d i r i g e n t i de l 
F L N — u n o de i p iu fermi 
as scr tor i d e l l a l i n e a i n t r a n -
s i g e n t e . 11 fa t to c h e eg l i s ia 
s t a t u s c e l t o dal g o v e r n o p e r 
u n a m i s s i o n e cos i d e l i c a t a . 
a p p a r e c o m e u n a s m e n t i t a 
sicitra a l l c voci su cert i d i s -
sens i e indica i n v e c e c h e a l -
l ' in t erno de l CJPRA regna a t -
t u a l m c n t e u n ' a t m o s f e r a Con­
c o r d e . 

A Rabat , ne i f r a t t e m p o . si 
s o n o m o s s i a n c h e I franres i . 
L ' a n i b a s c i a t o r e d: Franc ia . 
P a r o d c . lia n c e v u t o ;1 p r e s i ­
d e n t e de l g o v e r n o m a r o c c h i -
n o I b r a h i m e l ' an ibasc ia tore 
d e l M a r o c t o a Parig". si e 
reoato lui p u r e p e r q u a l c h e 
ora a R a b a t . Va i n o l t r e r e -
g i s t r a t o il f a t t o c h e 1'avvo-
c a t o t u n i s i n o A b d c n n a b i . u n o 
de i d i f e n s o r i de i m i n i s t r i a l -
g e n n i p i i g i o n i e r i in F r a n ­
c ia . e p a r t i t o o g g i p e r T u -
n:>i. d o p o a v e r v i s i t a t o i suoj 
r i i en t i a He d ' A i x e c h e il 
i n n s i g L o i e g i u r i d i c o su l s u l -
t a n o del M a i o c c o . Shcr i f . il 
q u a l e e p u r e fra i d i f c n s n n 
d; Bon B e l l a , ha pre.-o n u -
n i c i o s i c o n t a t t i a P a n g i c o n ; 
* amlv.ent! n o n a l g e n n i > —1 
c o m e d i c e I.c Mnnitf — p r i m a ; 

di recars : a n c h e lui a T i i - | 
n i s i . 

T u t t o queJ to m o v i m e n t o 
v i e n e into: p:e' .ato a P a r i g i i 
c o m e il s e g n o c h e B e n Be l la 
p o t r e b b e avert- una p a r t e 1 

c o n s i d e r e v o l e da s v o l g e i e 
ne i q u a d r o di poss ib i l i s v i -
l u p p i d e l l ' a t t i v i t a d i p l o m a t i -
ca f r a n c o - n o r d afr :cana sul 
p r o b l e m a a l g e n n o . 

Di n n o v o . s ta^o ia . c irco la 
la v o c e c h e B e n Bt ! l a v e r -
r e b b e t r a s f e r i t o v:c::io a P a -
r g i . S t a v o l t a v i e ;1 p r e t e s t o 
d: u n a m a l a t t i a de l p r : g ; o - j 
n i e r o , c h e r i c l n e d e r e b b e spe -_ 
c i a h c u r e in una c l .n :ca d c l - j 
la C a p i t a l e . Ma c fin t r o p p o j 
f a c i l e p r e s u m e r e c h e si t ra t t . ! 
di u n a m a l a t t i a d i p l o m a t . o a ! 

D u r a n t e il s u o v i a g g i o r.t! 
n o r d d e l l a F r a n c i a . h i l z i a v . I 
= t a m a n e , D e G a u l l e ha a c -
c e n n a t o . c o n u n t o n o di a l - j 
t e z z o s o d l s t a c c o , al v ; a g g . o : 

s to o tardi d o v r a v e n i r e , e 
da cui p o t e v a usc i re la g u e r -
ra, c i o e la m o r t e per tutt i . 
ma da cui i n v e c e io c i e d o 
c h e usc ira la p a c e >. 

SAVKKIO Tl 'TINO 

FRANCIA 

Si spopola un pacse 
tcrrorizzato 

da un "avvelenatore" 

POIN'SOX. 24. — Qvicato pic­
colo pacse della Francia oricn-
tale si va spopolando perch^ fra 
sli abitanti si e difluso il ti-
niore di venire avvelenati da 
uno sconoscuito. Le autoritii 

d i e non dispongono di nossu-
na prova per spiezarr !c mor-
:i improvvisi' di persoai- c i-a-
pi d\ be>'.:.iine non r:i><ooin> ., 
oonvinooio uli ubitanti di 1\»:M-
-mi a nmancre in pao.-o 11 p.i-
:i:oi> <i era oomincia'o a d:f 
fi>:idere a Poinison nol li'.">t» 
per la morte misterio-n di tin 
i-oT'.o numero di capi d: lu'-
.-"i.inie L'anno succossiv o un 
i-ontadino ed il flglio di -t»; inc. 
-: niot:ioi)n nv\cU-:iati. •̂. *up-
ponc. dair.uipia o d.ii I:.'.to 

Xt'i;".i til'imi dm- anni non \ i 
,<i)-n) st.iti- al'.io vittiMic tiuia-
:\c ma 4(t cap: d: be-'iaini' -li­
no lnspiegabilmenle morti La 
ijente fa bollire l'acqtia da he­
re o la sisi l la in bottiglie ma 
il pnnieo conti:iu:i a riiflnnder-
si ugualnicnte c la gento o con-
vinta cho un misterioso indi-
viduo cerchi di awe lcn . i re tutti 

;:o o i g a n i z / a / : o n i d e m o e i a -
t .che e del P a i t : t o c o n i u n : -
st.i h a n n o teso a croare una 
a t m o s f e i a di terrore in o g u : 
- o t t o i o d o l l ' o p p o s i / i o n e 

Si n l e v a v a ieri c h e la b a t -
tagl:a fra F i o i u h / i , o in ia i 
p i o n a m o n t o no l l e niani de: 
g e n e r a l i , e il p o p o l o e a n -
ci ' ia ape i t . i . Gli o s s e r v a t o n 
ogg i . s o t t o l . n o a v a n o c h e loi 
s c . o p e i o di q u a r a n t o t t ' o r e 
(con paro le d 'ord ine assa: 
a v a n / a t c : p iu alti sa lar i . i i -
basso dei prezz.i. ri forma 
a g : a i a . f ine d e l l e d i s c r i m i -
na / :on: . i e \ - oca do l lo n o i n i e 
o c o n o m i c l i e di < a u s t e r i t y ». 
r e v i s i o n e di tut ta la pol i t i ca 
e c o n o m i c a de l g o v e r n o ) h.i 
ind ica to c h e i l avorator i ar -
g e n t i n i sono d i spos t i a lot -
tare su una b a s e concre ta 

N e s s u n a e c o finora si o 
a v u t a a l ia r ichies ta g o v e r n a -
t iva per la m e s s a fuori l e g g o 
de l P.C. N e s s u n c o m u n i c a t o 
e s ta to infatt i c m e s s o finoi.i 
dal Par t i to , n e dnl g r u p p o d 
p e r s o n a l i t a d e m o c r a t i c h e clio 
ieri s era ha t e n u t o a B u e n o -
A i r e s una r i u n i o n e per c o n -
crotaro un p iano di lotta <io-
m o c r a t i c a c o n t i o la pol i t ica 
del g o v e r n o . 

Font i g o v e r n a t i v e h a n n o 
d a t o not i / i . i di dodic.i a t t o n -
tati d i n a n n t a i i l i c h e s a i e b -
boro .stati c o m p i u t i oggi nolL. 
/on . i di B u e n o s A l i o s . I n ; 1 

esp loMono , in p a r t i c u l a t e . 
a v r e b b e >osposo tonipoi ano. i -
m o n t e r o r o u a / i o n e di onei ui.i 
o lo t t t i ca tu'lla zona u u l u -
s tr ia lo d e l l a c i t ta . 

Scoppia il raizo USA 
destinato alia Luna 
Avrebbe dovuto partire da Cape Canaveral ai pri­
nt i di ottobre - I tecnici fuggono in tempo dalla pista 

W A S H I N G T O N . 24. — U n 
ra/./u aruoricano, p i e p a r a t o a 
C a p e C a n a v c i a l per e s s e r o 
l a n c i a t o ne i p r o s s i m i g iorni 
su l la Luna , e e s p l o s o ogg i d u ­
rante una prova . Le f i a m m e 
si s o n o s p r i g i o n a t e i m p r o v v i -
s a i n e n t e dal ra<v.o, ma i t e c ­
nici s o n o r iusci t i ad a l l o n t a -
narsi e lo s c o p p i o n o n ha 
p r o v o c a t e ferit i . 

II razzo era d e s t i n a t o ad 
os sere l a n c i a t o neg l i spazi ai 
pr imi d 'o t tob io . 11 s a t e l l i t e 
c h e s o r m o n t a v a il razzo p l u -
r i fase , e c h e e a n d a t o a n c h e 
e s s o i l i s trut to . p o s a v a c irca 
150-200 c h i l o g i a m u u oil ora 
e q u i p a g g i a t o con luiniorosi 
s t rumont i di alt.i p r c c i s i o n e 
i qua l i , s e c o n d o il p a i e r e di 
a lcuni ospci ti a v r e b b o r o di>-
v u t o f o i m r e * piu i n f o r m a -
zioni al io s taz ioui lerrestr i 
del " Lunik " . sox io tuo ». 

II l a i n i o o i a p i e v i s t o o s a t -
t a m e n t o h a il 3 e il G de l 

pro.ssimo o t t o b r e . 
II c o m u n i c a t o e m e s s o in 

p r o p o s i t o d a l l ' d v i a z i o n e d i c e : 
< un m i s s i l e A t l a s - A b l e e 
e s p l o s o s t a m a n e s u l l a r a m -
pa di l a n c i o d u r a n t e un e s p e -
r i m e n t o >tatico, ne i p o l i g o n o 
per mis s i l i su l la cas ta a t l a n -
tica. 11 m i s s i l e v e n i v a p i e p a ­
rato per un e s p e n m e n t o s p a -
z ia le da s v o l g e i s i ai primi d e l 
m e s e p r o s s i m u >. 

Un p o r t a v o c e de l la N A S A 
ha d i c h i a r a t o ci ie l ' i n t e i o 
p i o g r a m m a • di o p l o r a z i o u i 
spaz ia l i a m e r i c a n o verra s t u -
d ia to di n u o v o . in tvmso-
ut ien /a doU'esp loMone de l 
razzo l u n a t e . 

Si a p p r e n d e c h e u n a q u a -
rant ina di tecnic i addet t i a l -
r e s p e n m e n t o si t r o v a v a n o in 
un n f u g i o a circa 50 m e t n di 
d i s tanza da l la r . impa. q u a n -
do a l t c f i a m m e si sono s p r i ­
g i o n a t e i la l la b a s e de l l ' or -
t l 'gno. 

MCIIIAU VZlOiM DI UN RADIOUH^O E UN BIOLOGO DELL'UNIVEIWITA' 131 CAGLIAKI 

it 

Batteria atomica 
cosfrruifro nelTURSS 
MOSCA. -1A — I'na l i . " o : i 

itonncn .1 M-nii-coiiduttot;. in 
sjrado di produrrc una c o n cu­
te eli'ttrlca impicilando tin cer-
to numero di isotopi rad.oatti-
vi e in particolare .-tronzio - i>0. 
<> -taia nii'-.-.i a pii:::>) ncll i 
t'li'i)""' Si»vic":c.i I.'a-.•m-],".o <• 
-t i!i> d.i'o A i mm s[i,'i-; ,1.-' , 
ni'l campo do!!a i'!cl' mini' 1 il 
pri)lt'--i)r Vlad'tir.r Sifi)n»\. i" 
ii-i a i t ' . o lo piibbi'.cato o^m A.u-
l:i Nocictsfv'tqiii Kuhiirii S:fv)'.'.i\ 
precisa che !a b . i t ' om .I'DIIU 
ca a si'iui-i'ondio.'im si li.is.i 
.-nl prwu*ip:u della - prudsizio 
ne •• di un poTpiri- lliw-o di 
elcttroni da parte di u i ccrto 
numero di i-ii'op: rad.oattni 

Pericoli mortali , , per le popolazioni i tal iane 
possono derivare dall'esplosione nei Sahara 

•*.4 C<i»li<tri il vvnto porta la sabbia ttoi deserti africani,, - afferma il prof. Businco - Unanime il 
consigUo ciifiiiffifi/V di i\'rrara contra /Viforiu'ca francoso - / partigiani della pace dal vescovo di Siena 

In S a r d e g n n l.ti'^a oco o 
p i o l o n d a unpicsMoiu ' h a n n o 
s i i sc i tato lo <licli..it a / ion i s o l -
la p i o s s m i . i o.spl ts.oni' a t o ­
mica nei S a h a r a r i lasc ia te al 
nostro u iorna lo d.il p io l <H-
t.i\ io Busnu 'o . i h i i t t n i o di-1-
r i s t i t u t . i ili rai l iolocM di <'.i-
u l i a u L ' i l lus t io i.idii'loL'o «• 
f i a r . d t i o mii> i b i t .un . i t .u i 
t l eU'o i i lme del mo: no a p p i o -
v. ito a l i 'unanin i i ta al ia lon-
lorenz.a de i i .n l in lom de l la 
Italia oe i i tro moi nlunialo . <lo-
r u n i e n t o d quali- drn \uu i . » \ a 
i ai ii\ l poi ii'i'h rlir mr. im -

i bon.i in pai 11col.ii o Mill ' lt .dia 
' con 1.1 ( adi i ta ill m.iti'i i.ilo 

radio.itt i\ o. i l i f un. i « ' \ e n -
tua lo I'spliisunio atini i ica lH-l 
S .d i .ua dil loiiiloi o b b f ni'i 
c;oli a f i i c a m ed o u i o p o i . s II 
t, .sso <li rad ioat t iv i ta dt II.i 
.<iia at innsfe i ica poi la S . n -
domia i' per la Sicil i . t — ba I 

d i c h i a r a t o il piof . B u s i n c o — 
sogna le q u o t e piu e l e v a t e di 
Italia S o I'esplo.Mone a t o m i ­
ca nol Sahai'.i coinculo.s.si' con 
una pe»turba?.ionp a t m o s f e r i -
ca. il cho o an i in i s s ih i lo .sen-
/ ' . d t i o . po icho rosp los io i i o 
s tossa l.» promuoN o i o b b o . 
n u \ o lo car i cho di p a i t i i o l h ' 
t a i l i o a t t i v e p o t r o b b e r o osso i t 
s p i n t e per lo m o n o ne l l o re­
g ion! meridional*! de l n o s t i o 
paese . p i o v o c n n d o dei * «I.m-
m irrep.ii ab ih a l l c p o p o l a z i o ­
ni >. Non d o b b i a m o d m i e n t i -
i;i|(> cho spes.so in o o c a s i o n e 
di foi ti \ o n t i . a i i i \ a sul la 
nostra C a g l i a n | ) i ' i s ino la 
.sabbia tloi d o s o i t i a f i i c a m r 

II prof. B u s i n c o , d m ante 
la nostra in torv i s ta . ha p i n e 
d i c h i a i a t o c h e i radio log i s o ­
no consa i iovo l i de l < p e i i c o l u 
n i o i t a l o * c h e minacc i . i le 
popo laz ion i i t a l i a n e e d ha n -

Del Bo inaugura il Salone 
auspicando scambi verso 

della tecnica 
i paesi nuovi 

Polemira tra il 
<li (iiibblico 

ministro e 

Intrrt's.sc 

il 

ytvr 

sinflucn di 

P Ex nl 

Torino 

VI o r e r 

La FIAT rrclama r.senzioni 
la i'asa pr< labln itala in 

i'iscali - AH'hirnza 

materia plastiea 

(Dalla nostra redazione) 

o imiu T O K I N U , 24 ~ .St 
purafo stimiunt', nei palitzzo 
di Torino-Esposizioni, H Sa­
lone dl'llil ti'CMCH. 

II S(llllt') itiln title Uf/Il t'sp >-
sitori vd allf atilorila t' stain 
porta dal presidente del Sa­
lone, iny . (*io(;u7ini IVHSI. il 
quale ha espnsto con pnvlie 
cifrc I'inipnrtanza senipre 
crenventc ilelln inanilotuzio-
nc lnriiiv*r. t'.ijli si e q u i n d i 
r iro l i ' i nl ninii fro Del tin', 
per ehtedrre nl (jnverno < re-I 
iinlumeiitazimi' Jiscalt * midel 
mel'ere in <iru<l<i le uiilustrie\ 
ilahatie ill rt'tujere la 
enrreuza onroped del Meren-
U> rmniiiie. Da pnrle del ra\ 

; io i io del Sulmie. una nspn-
sf« enncrettt. < Stttmlo ca^' 
le COM', Mireee — lui teriir-
iiatn Del Un - dehhn Vint-
tartn't ad ascoltttre ?. 

.Win po'tmiirri frn i ilue 
e>i)nuenti D.il. unit e prnlm-
bilmente estrtinea I'trnmiitcn-
cn del enitfires^.t del partito: 
mentre I'arr. I'eiimn appar-
ttene « ir« i fn de->trti. Icjjdtn 
ar jad rctnri intere.i'-i di t -on-
terraziniie eennmn'ea. Del 
tin la juirte d\ ijuel settnre 
detimcrrstniuo ch" si isjiira 
(tU'itzunte politica dell'onore-
rnle Crnnrlii. 

cua-' " •"' '•"^ f r". i " ejfett't. non 
\lia tnanratn di risjyondere in-

j Uhrettanienie all'UiQ. Nasi, di-

l o r d a t o Io <lichiarazioni del 
s o t t o s f g i e ta i io al ia s a m t a Do 
Maria, il ip ia lo a l ia C'onlo-
ronza di ( ' rotono p . u l o d e l -
V* o b b l i a o n i o i a l e de i rad io -
lot;i di i l i f i n d o i o con tutti i 
niozzi r i u n a u i t a ibd pi' io.ol . i 
do l lo radiazioni l o m / z a t o ? 
- Vi o o i a da a u m n a r s i — ha 
s o g g u i n t o il p lo t . lUiMiieo 
c h e d uo\ -oi no i ta l iauo a c c o l -
i;a qut'sto n ioni to .̂ 

Lo d ich i . i ra / io iu del ])iof 
B u s i n c o . fauno s o g i u t o a 
qUOlle til lilt b loloi io . il p int 
Ronzo S t o l a n i , i lo l l ' l s t i t i i to 
l>iolo::ico do ir i ' i i iv ei s i ia ih 
C a g l i . i n . il q u a l e , in mi . u t t -
i<>lo pubbl icat i ) su I'-* Unio i i e 
s a r d . i v , ha s c i t t t o c h o I'assi-
euraz io i io f inora data da par ­
te francesi ' su l la s u n i e z z a dei 

nre-:„u,nU- (U una fawml'a ''"""""lo die in questo vm 

TORINO — Sopra- a n j p i n n r j m l r a del Salone dcIU Tpcnlra. S< 
<t«nd drs l i USA al centra del quale si riennnstr IT.xplorer VI 

p.jrllcolarr di uno 
'Teloiotoi 

di K r u s c i o v m A m e r i c a e a! 
p r o s s i m o v i a g g i o di E i s e n ­
h o w e r ne l l 'Un- .one S o v i e t i c a ( - .de 
II g e n e r a l e ha d e t t o c h e q u e ­
s t ; v i a g g i < n o n p o s s o n o a p -
p o r t a r e s o l u z i o n i p o l i t i c h e 
s l l e g r a n d i q u e s t i o n ! de l 
m o n d o . Ci v u o l e d e l l ' a l t r o — 
ha s o g g i u n t o — ci v u o l e la 
c o o p e r a z i o n e fra gl i S t a t i » 

Segni tra i pediatri «latini 
Sorprendente definizione dei limiti geografici della scienza fatta dal 
professor De Toni e ribadita dal discorso del presidente del Consiglio 

. s A N R K M O . 24 
i 

II p : e - j p i e . s . d e n : e 
el Co'.i-.gl-.o S e g n i Ute.-so. il 

I n s o m m a . il g e n e r a l e n o n 
ha v o l u t o p e r d e r e l ' o c c a s i o -
r.e p e r r i a f f e r m a r e c h e s e n -
7 i la F r a n c i a . anz i s e n z a d: 
hi: , nu l la di b u o n o p u o e s -
s e r e fa t to p e r la p a c e de l 
m o n d o . Kgli ha t u t t a v i a s o g -
g i u n t o : « A n c o r a u n a v o l t a 
la Franc ia ha u n a p a r t e e m i -
n r n t e da s v o l g e r e ne i g r a n d e i n o n s e m b r a n o t u t t a v i a a v e r 
c o n / r o n t o de i p o p o l j , c h e p r e - l u n c a r a t t e r e s c i e n t ; f k o . II 

de l congre--o;gro. - - '> d o v r e b b e c o n s e n t i r e 
g e n o v e s e prof. D e - p a i o l e d; s i m i l e bo l sa r e t o -

e :1 m . n . s t r o d e l l a S a n a a s i j T o n i , ha infat t i e s o r d i t o c o n r . c a . Ma il p e g g i o e c h e . r i -
>o:io m o s s : da R o m a per a s - j l a p e r e g n n a a l l ermaz:or . e , - p o n d e n d o a d esse, il p r e s i -

(i Xt;-'- Annelh ) che intn-ten 
'aim iiiiiin hunna juirlt' dealt] 
dialnr>lil-n pmfitti FIAT, la I 

i rn-hu\-~ta .• per In mean ridi-' 
\rn\n. n>ii'\r <•,• : vuaiern.^i in-
•duttriuh prescnti in sala lutit-
\no eaUim-amente ti]iplaitdit<i. 
I Dnj)<> if d>scor*o ilel J>rc-:i-
dente </e" Salone, ha avutn 

l l ' i ' ino '« roiiyi'p»Hi de l premio 
* Guincarlo Vallauri >, isti-
tuito jier ineoraggiarc e pro-
muovcrc lo sviluppo scienti-
fico e didattico dell'elettro-
tccnica, in una qualunque 
delle sue varic branche. La 
commissione giudicatricc ha 
stab'ltto qncst'anno di asse-
qnare il premio di cinque 
mihoni al prof. Nello Carra­
ra, dtrcttorc del Centro di 
studio per la jisica delle rni-
croonde * 

Ha quindi preso la parola 
'*• sindaco di Torino Pey-
rmi. che ha abbozzato — c o ­
nn- op ui n n n o — un discorso 
hnnariamcntc polcmico, in-
rocando Vinteruento del go~ 
rerno a Javore di Torino, iso-
lata c dimenticata dagli or-
aani centrali. Ma quest'anno 
la sua demagogica presa di 
posizionr nnn e piu andata 
a buon fine. 

F.vulcntcmentc reccato. il 

« DISTRUGGE » 
IN CASA 
LA D INAMITE 
AVANZATA 
DOPO GLI SCAVI 

NEW YORK. 21. — Nei 
distruggere qu.ittro car-
tuccc di din.imite avan-
zategli da un lavoro di 
scavo, it sessaotimemie 
Giuseppe Mignonelli ha 
provocate ieri il fcrimen-
to dl una do7zma di per-
sone. Tutte !e finestre 
che si affacciano sulla 
93' Strada ifra la River­
side Drive e la West End 
Avenue) hanno avuto I 
vetri frantumati dalla 
esplasione. 

II Mignonelli e stato 
arrestato. Ha spiegato 
che con la distruzione 
delle quattro cartucce di 
dinamite intendeva evi-
tare • fastidi alia ditta 
appaltatrice dei lavori - . 
Nei lavori di scavo, in­
fatti, se avanza del-
I'esplosivo bisogna farlo 
vigilare, notteteoipo, da 
apposita guardia. Le 
persone ferite sono state 
medicate all'ospedale. 

i l emia . o s p i t i n o art ico l i di 
o.spoiti o l e t t ero di s tu i l en t i . 
profo.ssioni^ti. c i t t a d m i c h e 
o s p r i m o u o il loro a l l a n u e . 

A n c h e nul la p e n i s o l a l e 
prose di pos iz ioui c o n t i o la 
atomic . i nol S a h a r a d i v o n t a -
no. th gioriin in g i o r n o , s e m -
pro piu n u m c r o s e ed a u t o r e -
vol i . A Kerrara il C o n s i g l i o 
e o n i u n a l o ha e s p r e s s o la sua 
co i idauna c o n t i o 1 proget t t 
frances i . m e n t r e a C u n e o i 
c o n s m l i e r i c o m u n a l i s o c i a l l -
st i , s o c i a l d o m o c i a t i c i e c o -
niunist i h u n o p r o s e n t a t o al 
CoiiM^lio co i i iuna le un i l o c u -
inonto in c m \ lone e s p r e s s a 
la p r o p u a f iducia v e r s o il 
p i o c o s s o di d i s t e n s i o n e in 
eorso o -t la a z i o n e per il d i -
s a n n o g e n e r a l e >. Al c o n t c m -
po si ch ie i l e a l l ' a n n n i n i s t r a -
z iono <li tarsi i n t o i p r e t e p r o s -
so il g o v c r n n i ta l iauo de l sen-
tnui' i i to de l ta c i t t a d i n a n / a . 
preocc i ipata t le l la g r a v e in i -
uacc ia d i e g r a v a s u l l e p o p o ­
lazioni per la p r o s s i m a e s p l o -
s i o n e de l la a t o m i c a francese . 
i iu' . inaloua imz.iat ivu c s t a t a 
presa d.ii c o n s i g l i e r i c o m u ­
nali conu in i s t i o soc ia l i s t ! 

, pie.--so la a m i u i u i s t r a z i o n e di 
j Bisa e Clnot i , m e i i t i c a T o l l o 

in A b i u z z o a S. G i m i n i a i i o 
<• S ( j inr ico in p r o v i n c i a di 
S i e n a odu c o n t r o la botnba 
l iance .so s o n o stat i approva t i 
a ni . iu::ioi .uiza o . iH' i i i ianum-
ta ad A n u n ( C a m p a n i a ) . 

Nei B o l e s i n e la c a m p a g n a 
si s v i l u p p a in v a r i c forme. I 
g i o v a n i c o m u n i s t i h a n n o di f -
fuso nei paes i c e n t i n a i a di 
m a n i f e s t i n i . V o l a n t i n i i l l u -
strant i i per icol i d e l l ' e s p l o -
s i o n e nei S a h a r a s o n o s ta t i 
d i f fus i p u r e nei R a v e n n a t e 
da l l ' lJ i i ione d o n n e i ta l i ane e 
dai Par t ig ian i d e l l a P a c e . C o -
mizi s o n o stat i t enut i per la 
c a m p a g n a a n t i a t o m i c a in d i ­
v e r s e centr i e ad ess i h a n n o 
p a r t e c i p a t o m i g l i a i a di c i t t a -
titni. 

A S i e n a una d e l e g a z i o n e 
de l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l ­
la P a c e ha a v u t o im c o l l o -
q u i o col v e s c o v o . AI pre la to 
e s ta to c h i e s t o il s u o i n t e r -
v e n t o a f f i n c h c a n c h e il c l e r o 
si a f f ianehi e d ia il s u o c o n -
tr ibuto a l ia c a m p a g n a in d i -
fesa d e l l e j i opo la / ion i i t a l i a ­
n e m i n a c c i a t e dai proge t t i 
frances i . 

A Pisa u n a p c t i z i o n e v i e n e 
so t toscr i t ta t lagli opera i d e l ­
le f a b b r i c h e S a i n t G o b a i n e 
\ is , m e n t r e a F i r e n / e l e d o n ­
n e d e l r ione d e l l e P a n c h e 
h a n n o i n v i a t o un t e l e g r a m m a 
di pro te s ta a lTai i ibasc ia tore 
di Franc ia . un o r d i n c d e l 
g i o r n o e s t a t o a p p r o v a t o d a l 
S i n d a c a t o c h i m i n a d e r e n t e 
a l ia CTJIL. ed u n a m o z i o n e 
per la d i s t e n s i o n e e s ta to a p -
provata da l la p r c s i d e n z a d e l ­
la Fcdcraz. ione d e l l e c o o p e ­
rat ive . 

Prima vittoria in Belgio 
dei minatori della Ferrand 

La chiusura della miniera e stata rinviata di sei mesi 

s-.slere a l ia s e d u t a i n a u g u - i c h e « la m i l l e n a r y c:v;Ita l a - Aen'.c del C o n s i g l i o ha r:ba- ministro Del Bo gh ha r t spo-
a l e de l Pr :mo c o n g r e s s o di 

ped;a:r:a d e l l e N a n o n i l a t i ­
no. aperto<: o g g : ne i s a l o n e 
de l C a s i n o . \ i p a r t e c : p a n o 
m s i g n i d o c e n t : e c l m . c i r .a-
I:ani, trance.- . , s p a g n o h . p o r -
toghe>;. .sv.zzcr. e deU"An:e-
r:ca Lat .na . J 

Lo s p i n t o con cui il c o n - j 
g r e s s o si e a p e : t o e il t o n o ! 

la c u l t u r a de i popol i s l a v i 
c h e t e n i a di c o n t r a s t a r l e il 
pa-=si> > c che . perc io . e n c -
te ->ar:o c h e « i popol i a p p a r -
'.enenti a l l ' an t i ca s t i r p e l a -

c o n f e r . u i g l i d a l l a p r e s e n z a j t m a si r a c c o l g a n o i n s i e m e 
de l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o un:!i », e c c e t e r a . 

N e m m e n o l 'eufor ia di u n a 
c i r c o s t a n z a q u a l e u n c o n -

t.na c o r r e il n s c h i o di e s se -^ Lto che a n c h e per lui < la 
re sof focata da forze p r e p o n - i s c i enza afTratella, s u p c r a t u t -
cieranti . da u n a p a r t e la c u i - I t : i ronfini e r i u n i s c e q u e i 
tura a n g l o s a s s o n e c h e cerca popol i c h e h a n n o tra l o r o 
di a s s u m e r e il m o n o p o l i o n e l ' m a g c . o r c afflnita, s ia p e r t r a -
c a m p o sc icnt i f l co . d a l l ' a l t r a ' d i z i o n e c h e p e r l i n g u a » ed 

di 
c i -

!ha ^ n c h e hi : c i a n c i a t o 
|MefI : terranco c u l l a d e l l a 
v: l ta . 

II c h e d i m o s t r a c h e I 'oc-
c a s : o n e sc icnt i f lca . i n d u b b i a -
m e n t e i n t e r e s s a n t e . c s ta ta 
q u e s t a vo l ta s c a v a l c a t a da l la 
v u o t a g g i n e di u n a po l i t i ca 
fatta di s o l e p a r o l e . 

sto per le rime, ricordandoglt 
— p u r con la corretlezza im-
posta dalle circostanzc — che 
le sue rimostranze erano inu-
tili, pcrche relative a p r o ­
b l e m ! c h e n o n sono di com~ 
petenza d e I ministro de l 
Commcrcio estcro. e sottin-
trndendo che se il sindaco 
Pcuron fosse stato rcalmcnte 
intrnzionato alia mluzione di 
quei p r o b l c m i , p l i c l i n i ' r e b -
">e dovuto csporre preven-
t'vaniente, m mndn da ot-
tenere, durante 1'inaugura-

meiito — a < recesstone * 
^ujieratn — Viniziativa pri-

j rnla derr ainncntarc il lit el. 
\!n dealt iiiiestimcnti. vnicn 
\possibile mezzo per garanHre 
|'<7 comjilctu nccupazionc del­
le muestranze. Del Bo hn im-
giunto. che, sc Vocculen-
le. ha pot<ito finora astorbire 
t'cijmnsmiic della nostra rcn-
nntnia. nccorre Ora iti-cr'rsi 
in tin uroccsso mondiale e 
sv'.'f/ppare il commerce an-
c)f' * verso i par.*t nimri. 
quelh sottosvilupjintr c quel­
li in corsn dl svilupjio rco-
tiomiai*. dove *i prodolti 
delta meccanica trorcranno 
le loro maggiori pox.<iblild 
di sboccn >. 

Con U polemico discorsoi 
dr l TTiirnsfro, il Safo i ir r sta-\ 
to iiK'tcialmcnte inauguratn 
Il jmbblico ha cominciatn a 
r i - ' f^rfo ne} rtnmerigoio. af-
fluenza. soprattutto. ha rra't-
strato il settnre astronauticn. 
dove gli SUiti L'mti esponan-
no l'< Kxplnrer 6 >, »l satel­
lite arlilicialc munito di pa­
le rotanti alimrntato da bat-
terie solan a quarzo. Pur 
exsendo ormai superato. lo 
ordigno r j ino dei p:i"i i n t c -
rcssnnti del Salone. 

Grande curinsita ha siisci­
tato anche la casetta prefab-
bricata in materialc plastico. 
munita di condizionamenlo 
d'arla e capace di ospitare 
una famiglia di quattro o 

p.icsj p.'o.ssun: aMVspI.i'.-joiH' 
e stat;i t i o p p o \ai_'a. < S r v. 
.s.ii'.'i o n t r . i s p m t o ill m a t e r i a * 

1 If radio . i t t ivo \'*-rso i | .Medt-
tcrra i ieo o ip i ind; a u c h e v e t -
so Ja nnMr.i isol.i , noi n . - en-

WIVXKLLKS, 24. — A -
v eo.ilo o t t e n u t o u n a p r n n a 
sodd i s faz io i i c a l io p r o p n e 
r ich:es te . i m . n a t o n d e l l a 
Feirr .ud ^ono tornat : ogg i 
.il l a v o i o d o p o d u e g iorni di 
s ' l opo 'o ("onif e n o t o . ess i 
i i v e i i d i c a v a n o la s a l v e z z a 
del ] i ropi :o pozzo . d e s t i n a t o 
a'!.i c i i .u - i i i a «'i'tro :1 14 n o -
v c n i l i i c i ) i"ss . ino . e :1 p a g a -
m e n t o ;:i d . m . n o de l la g:or-
nata <!: s c i o p e r o di l u n e d i dl 

•nze c o - • I qua . non pauata s i n o r a 
p. idron: col p r e t e s t o d e l -

a lotta de l f e b b r a i o scors.> 
Ora. a n c h e s e n o n 

t iv i ta una m i n i e r a a l l aga ta 
t e m p o fa e a p p a r t e n e u t e a l ia 
stca.-a s o n e t a . :n m o d o d a 
rias.-orbire la n tanodopora . 
S i tratta di tin p r i m o r i s u l -
tato c h e c o n t r i b i n r a s e n z ' a l -
tro a r idare f iduc .a a. m i -
nator; d e l B o ; : n a s e . 

Inta::tn !a pr^ppsta d e : 
c o m u n i s t i bo l e : per u n a c o n -
ferenza e to i .nm:cn e - o c a l e 
sta f i i s c i tando l e p r i m e r e i -
z ion: favorevo! : . La prini^ 

si puoj 

t i i r m m o le <-on-ei;i 
mi' le hanno riseiilste le - f o r - j . l a ; 
tunate p.'|)ol,i/:oni nordi'die' ':1 

o uli innoionti pe-e. i tori . 
^lapponos. » — dice i i n d t r n narlare d ; una vittoria def i - j , ' '^ e J k ^' 1 ' . . ,, 
il b io louo S t o f a n i . jn : t iva r:rca il p r i m o p u n t o J A C L C . u: Marc n e . . e 

A b b i a m o f l . t t . . e l ir n e l l a l e c-'i.e la c h i u - u r a d e l l a m : - l I : ha:::io v o t a t o i r . ora::: 
isol.i le preocrtipazi i i i i i j-oiiiij nil ra. c da s o t t o l i n e a r e c h e 
v i v i s s i m e r ne c o - t u n i s c e ) .1 pa Irone si e i m p e g n a t o 
p i o v a il fatto ehr- i i - i t i «-a>r-| i r :nv:are di se i m e - i la sua 
nali f:I.»sn\ e r n a t i x i . ro ir . - j , i e r : s :one : ed i n t a n t o d o -
I ' n i o n e Sard. i e N u o v a S a r - l v r e h b e e - s e r e r imessa in a t -

i p p r o v a / . o n e e \e:"uta da i 
i ' . ien . i 'a e c inquecen' .o I a \ o -
" ratori de l la fabb: . ca d: a:''-

•e iv3t i i : e e l e t - r i e h e 
?tua-

ia:::io v o t a t o i r . ord 
del g . o r n o in q u e s t o ser.?o 
c h i e d c n d o u n ' a z . o n e t m : t a -
i ia de i due s . n d a c a t i , s o -
c' .a ldemocrat .co e c a t t o l . c o . 

D. G. 

50 persone muoiono nei rogo 
di un aereo caduto a Bordeaux 
L'apparecchio subito dopo il decollo e cadalo saU'aeroporto iocendiandosi 

r . O R D L A f X 24 — I'r.a 
n.ri il.i - c a g i: „ .i\ :•<'•< 
!;••'...• ii »;i.e <o: • ; - T '•• i; 
c i n.rin" i i • r-i>:.' . •• t'." • i 
r.ella t,'iril;--.n:a .-i-ia <J: < 
a B >iili'.iii\ l*n .ipp,i: 
fit liriea ri, 1 T.p.i - DC 
pre-r pit.itii a 4 kn. i •. 
por*.-> >i R >r1co,i\-M'-
- i b . M .lop., "I'.cr il" c>\. 
h., n n . r l ,"..:;.• n'e pr-'-o 

L'apparecrh:i. . apparti 
alia i"cu-ta fi a i i c t -o il. 

ie-fra 
; ui. ' t'r.-

. i -. , • - , t -i . 
r ti 

it;.!. \.c c it".e le f iamn.e t 
.-;>: .g. "T"..i\ .ii.i> dalia »'. 
iii Jl"norei>. 

• t c h . i ! 

e.i7i>>nr area T A I . t 
ctnque persone. Dalla mof.tra\u'Au ad Ab.ftj..*. e R 

M \ n R i n 
i oi'r ".c: -p: 
. — ..-. d. n. 

p . . f ee . 
rii . . o 

i-i u 

ancora giunto il < crrrr!lo,I*> (-••. --.)".• , T 
clettronico > che parla dteci \('~'J •''••'. aricora 
lingue. tienc la conlabilita di 
una grossa azienda c gioca 
a scacchi. In compenso, e gia 
esposto il « radar metercolo-
gico >, che seanala sul v i d e o 
In spostamento del maltem-

... :r> 
r i.-i.-ci 
• » e-i 
f ...ro I 
•nfnTe| 
nav.- j 

ra <ii- j 
..MI.I'KO . 

)!'.•• 
> 12 =.->':.., -" .'.» 
in t it.i d.r. i (<'-

t.uni Alcan: dei superstit: ver-
sano in x i - ' \ i cur.ii./.nni 

Auto.inibulanze. autopomne 
rrl a l t i e attrozzaUiie di .sOe-
corso •unip -tate i m i a . c d"nr-
genza <ul ltioco liclla carliit.t 
dalla dnczior.e deH'aoropoi to I *• iro Sancho 

oporto e- f.itto i r.om: 

Dcmocrafico spagnolo 
torturato in carcere 

4 operai italiani 
periti in Svizzera 

D a g h cd;f:ci dell'aeropc 

24 — C.p.quc do-
.^•.ol. .- ,rar:io pro-
,:-. , M.drici \--ev 
p.t'o a'i'orcar..Z7a-
*c.>pero se:ier.i'.e 

I ?* mii^no jcor io 
l.'.n ni::.r:.z.< rte". processo 
.T.oer..-;ci -pavi:.o'.: h^nao 
•> c\ >r, Jf<::;..l:r.iT.*e do. 
" : . ::i ei.. r.\ o!.,no Che 
de: ".oro compr.cn: che 

\<rr.i pr.iee--.t:o. S.mon San-
el, ez Mo:i:oro. per Trc c : o n : . e 
•?: -.M ^ot'.oposto dac-t aguZZmi 
::<• r.,-h;-:: i - «elv.ic»:e sevi-

z.e -. No::o-; .r.te 1{> a'roci tor-
z Mon'oro niTi ha 
dei <uo: compagni 

/ .u: 
- \ ••> 

N 
: .i 
i t! i 

\ ,)I i 
nro 

GINEVRA. 24 — Vr.\ «qus. 
d r . A 4 oj^era:, tu tu t^I:an, 

jo ivup.ra r.tl cant.ere d. B n c . 
coia. :r. va*. d'Herc.i.-. r.el Va*. 
le-e. e <: *;& sorpresa. ques t ! 
porr.er .c-o. Ai nr..% x.-.L.nsa di 
acqu.i ro \c jo ..' # r. je^U'.t-i 
alia ro'tur* di u^z ?jcca. c h i 
?i era fornia'.T d'.i'tro tin rnuc. 
ch o d: detr :: E-?. 501:0 stati 
:r.*\o'.''- e banno fatto una c a . 
dir.i d. up'ottantma d. metr. . 
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LA PORTATA DELLE PROPOSTE PRESENTATE DA KRUSCIOV ALL' 6. N. U 

L'URSS: una politica per la pace 
Involontarhtniente aleuni ^inrnali e 

iioiuini politic! deH'Oceidente hanno fill-
lo J I I I T M S S nil doveroso ricouoscimeiito 
amiiietlendn rile il paese del socialisino 
si e sempre battutn in lutla hi sua sloria 
per il disarmo niondiale e In paee. Nel 
tcnl/divn di « provare » d i e il piiino di 
KriiM-iov e « utopistico e inattuahile » 
hiinno diehiaratn o ser i l lo : « tfia iin'sil-
Ira \oIta Mosca ha presentafo mi piano 
del tfenere: nel 11)28, quando I'allora de-
leyato snviel ieo alia commissioi ie pre­
para tory per il disarmo della Soeiela 
delle Nazioni, l . itvinnv, foriniilo propo­
ste <<lnhuli di disarmo ehe furono re-
spin le come tilo/tixliclic ». 

A parte aleiilii' emisidera/.ioni, ehe ve-
dri'ino a parte e ehe distiu^uono I'uiio 
daH'altro i due piani soviel ir i (i diversi 
momenl i slorici in cui sono stale pre-
senlate le proposte di Lit vino v e quelle 
di Krusciov; i | diverso livello qiiantita-
• i vi* e qnali lal ivo degli anuaiucul i ll'2 
auni fa e o^^'i; i| divario ciiurnic frn la 
|ioten/.a militare ed ccononiica dcl-
J'L'HSS nel 11)28 e nel inoinento a l luale) , 
il r ichiamo aHe proposte sovic l iche ilel 
I'.KJ.S e in o^ni caso tin'iinportaiite inn-
miss ione del eostanle .sfor/o eoinpiuto 
d n l l T l t S S per attnare il disani io nel 
moi ido. 

Fin daH'indoniani delta fine delta 
tfuerra: in ftitle le riunioni deH'OMJ; in 
.seno al eoinilato <lei « eiiupie » elie per 
liii)f»lii anni lui lavoralo a Londra; nel 
corso delle eonferen/e inlernazionali di 
( i inevra, opptire eon alti diploniatiei 
i inilalerali , l'lJHSS lia dato piu di una 
prova di que.sla .sua volonla. 

| .e piu reeenli proposte sovic l iche 
prima del scnsazionalc piano esposto da 
Kriiseiov all'ONU erano quelle route-
mile nei novo punli presentali da Gro-
niiko alTasseinhlea delle Nazioni l.'nile 
il 18 settemhrc lUSS, appena tin anno fa. 
l i oro i novo punl i : 

I.ilvinov ehe piesenlo <illu Sorlil.i ilellc 
N<l/ionl nel I'XiH l«. prupiistr sin Irtlihc 

per II ills.uii)i) 

X riduzione dolle forze armatc dc/.rIi Stati Uniti e dcIl'Unionc S<>-
viotica a un milione c setteecntomila nomini e quelle della Clian Bre-
tagna e della Francia a tiliO mila ciateuno; 

J* riduzione del 15 per cento delle spese degli Stati Uniti. dell 'Unione 
Sovietica, della Francia e della (irvn Bretagna per ^li armamenti con­
ventional!, utilizzando le somme eosi risparmiate per aiutaie i paesi 
sottosviluppati; 

O completo divieto delle aimi atomichc c termonucleari con la ces-
saziono della loro produzione, la loro eliminazione day,li arsenal] degli 
Stati e la liquidazione delle riserve di queste armi; 

^Jl1 immediata ed universale cessazionc dcgli esporimenti II; 

rr 
*J divieto dcll'uso dello spazio cosmicr per scopi militari ed elimi­
nazione delle basi militari straniere all estero; 

O un controllo intcrna/.ionale da costituire dopo cho il projnamma 
di disarmo sara in uno stadio avanzato; 

i ritiro di tutte lo truppe straniere dal teni tor io dejjli a l tn paesi; 

O ccssazione della propaganda bellicista; 

V creazione di una commissione peimanentc pel- il di.saimo. 

-Molti dei punli presenlati da tiroiniko 
crano «ii'i stati formulati dulla UHSS vn-
rie volte, partie«darinente a partire dal 
•ii.V'fiti quaiulo le prospetl ive di una di-
.sleiisione si poilevauo «iJi nel eanipo 
delle possibilila reali. I'roprio in queslo 
perioiio I'l'USS e i paesi del eampo so-
i-ialisla — sopratutto per ipiello cho ri-
• •uarda la riduzioiie «li-j*li effellivi mi­
litari — liaiilio preso iinilalerali misi i ie 
elie noil soiio state finora se^uile da»li 
oceideutal i . s.ilvo la (Iran Hrelaj«na. la 
quale per raj-ioni di hi laneio ha ridolto 
«|i un'aliquota moilesla le MIP for/e sir-
male mi anno e me/.zo Hi. Kero le rnlii-
zioni <li for/.e militari in cpiesli ullimi 
auni nei paesi soc ia l i s t s 

Ne l lTHSS till) mila uoniini deU'eser-
c i to . dell.i marina e deiraviazimie MHIO 
stati siuoliilil.ili enlro i) !."> dicemhre 
UI.'I.'J; il 1 I maf-ji'" 1 «ir»l» e sl.ila poi .in-
nuiieiala l.i s iuol i i l i la/ ioue di un mil ione 
t- H\» mila uoniini; allri HUll mila nomini 
soiio sl.ili MiKilMlitali eon deeis ioue pre-
>a il 7 yennaio del l!K*)8 e alluala entro 
lo scorso anno: II mil.i si Irovavano 
nell.i (.•erm.iiiia demoer.i l iea e ollre 17 
mila in I'li^h^na. In | ( i | .de dal '•"»."» a o^^i 
ollre due imlioiii di nomini sono slati 
smohili lati ne l lUHSS. 

In ("ecoslovacrhia le smobili lazioni 
furono ili .'J I mila nomini nrl '.">."» e di 
111 mila nel *.~>0. In I'olonia: 17 mila uo­
niini nel 1 !)."».>; 511 mila nel '-">'»; -I4.5MII 
nel 11)57. AnaIo»lie e propor/.ion.ili riiln-
zioni de}di effellivi militari sono a v \ e -
nule ne^li stessi anni in Itomauia. Hul-
^aria c Albania, nu-ntre Sa Cilia ha smo-
dilil.ilo nei dieri anni dalla fine drlla 
^uerr.i di Iilier.izione I mil ioni e me /zo 
di soldati. 

D.i parte oec idenla lc assolul. imenle 
niente: sal\i> la eil.ila r idi i / ione delle 
for/c annate in^lesi; ma nel rou lempo 
airline n.izioni della NATO h.iniin addi-
rittur.i aumenlato i loro effcl l ixi : la 
l'ranria rielii.iinanilo una rl.isse dopo 
1'altid per spcdirlc nell.i KlU',"^<• d'Al^e-

r i a . e la ('•einiania oeeideulale n d a n d o 
ut.i — i-o| eonsenso de^li alleali —- alia 
W'chr nmr hi, r ihal le / /a la col noine di 
lliiinlcsii'ilir. 

I'll argomenlo sempre a \ a n / a l o da elii 
pill oslaeolava il disarmo (^li Slati I'niti 
d'Amerieal per re.spin»ere l ' im/.iali \a 
soMetiea, era elie oj"»i aeeordo di di­
sarmo dovesse essere preeedulo da un 
aeeordo sidle ispezioni e per la eosl itu-
zione di postj di eoulrol lo . Ar^omenlo 
queslo rlie si eoufiila da si*: uou si vede 
iufalli elie eosa i « eoiilrollori » dehhano 
eoutrollare prima elie sia dato modo a lie 
ua/ ioni di attnare le misiire di disarmo 
la elii appl iea / ione d e \ e essere « conlrol-
lata ». 

Tull;i \ ia I T n i o n e Soviel iea lanlo nelle 
proposte di ( iromiko dell'anno passalo 
qiianlo nel piano di Kriiseiov esposto 
a iro .M in quis l i ^loini , lia d.ilo uu eo lpo 
dee is ivo anehe all** ar^omeiilo > oee i ­
deulale sui faiuosi « eonlrolli ». ( iromiko 
i- Kriiseiov si MMIO iufalli proiiunciali 
per « un controllo iulci ua/ion.il.- da eo-
s l i lu i ic ilopo ehe il pi oyi annua di di­
sarmo a \ra ra^^iuulo uno stadio :iv;in-
/a lo • : >i slalnlisca eioe il priueipio ehe 
possoiio esseri' iuviati <-on|ro|)ori nei vari 
paesi prima ehe le misiire di disarmo 
siaiio slate eomplelaniei i le alluale. 

Inline eero il diseorso ehe merila I'ar-
eoshmionlo ehe e slalo fallo fra il piano 
di Kruseio\ e ipiello di I.ilvinov del 
lll'J.S. l ine earal leris l iehe eomuui: MMIO 
« piaui ^lohali* enlramhi e luili e tluc 
indieano jl des iderio d e l l T H S S di disar-
mare, l-.i differen/.i e qucsla: nel IJVJH 
I'l'ltSS era un paese delude, air.dha del 
siio sx i luppo; n^ui e la nazione ehe h.i 
mauil.ilo il r.i//i( sidl.i I.iiu.i. Nil HVJ.S 
1'Oeeideiile riliiilando l.i piopost.i sovie­
tica riM'lii.ix.i sol l .mlo di seopriro la sua 
\er.i essen/a riarinitla e hellieiNla; oy_m 
riliiitaudo i| pi .mo di Kruseiox fra ^li 
.dlri riseli i . eorre iehhe ipiello di essere 
m m ^lorno di pill dist.iee.ilo d.ill't ISSS 
.iiielie nel eampo dei;li armameiiti . 
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I 13 punli del piano Krusciov 
1 smantcllamcnto di tutte le forze 

armatc di terra, navali ed aeree e 
proihizione della loro riorganizzazionc 
in qualsiasi forma; 

0% distruzionc di ogni tipo di anni e 
munizioni sia in dotazionc ehe in 

deposito; 

O liquidazione di tutte le navi da 
hatta^lia, dc^li apparecchi mili­

tari e del residue materiale di ";uerra; 

A completa proihizione delle armi 
atomiche e alTidro^eno, hando per 

la produzione di tutti i tipi di queste 
armi, loro rimozione chilli armamenti 
detfli Stati e liquidazione dei loro de-
positi; 

C completa interru/ione nel la iah-
hricazione di missili di.o^ni portata 

e loro distruzione compresi i missili spa-
ziali per scopi militari; 

£L proihizione della produzione, del 
** possesso e delTimma^azzinamento 

di strumenti per la jfuerra chimica e hat-

teriolo^ica e distruzione dei depositi re-
lativj #ia costituiti; 

*W liquidazione delle basi militari di 
ogni tipo in territori stranieri, 

terrestri e aeronavali, comprese le instal-
lazioni di rampe missilistiche esistenti; 

O caneellazione dei programmi delle 
** fabbriche per la produzione mili­

tare di tfuerra e delle facilitazioni con-

Krusci.n alia trihuna dell'ONU . 

cesse per la produzione bellica delle altre 
i lid list tie; 

Q sospensione di ogni genere di corsi 
e scuole d'addestramento militare 

entro i singoli eserciti nazionali e nelle 
pitb!)l iche or^anizzazioni, contemporanea 

all'istituzione di \c££\ ehe aboliscano il 
servizio militare obhligatorio, volontario 
e di libero reclutamento; 

| Q abolizione dei Ministeri della Di-
, V fesa o della Guerra, de^li Stati 
Ma^KJori, delle Accademie militari, delle 
scuole paramilitari e delle organizzazioni 
di appo^ io , in modo ehe i fondi di questi 
dicasteri possano essere utilizzati in set-
tori piu redditizi; 

| | abolizione di ogni stanziamento di 
fondi per scopi militari in o#ni 

forma, hilanci statali, orjranizzazioni pub-
bliche e associationi private; 

| 0 «PP»*ovazione di le^^i ehe proibi-
scano la propaganda di guerra e 

educazione militare della tfioventu con 
annesse clausole ehe puniscano severa-
mente la violazione delle accennate 
misure; 

| 0 istituzione di un sistema di con-
^ trollo su tutte le misure di disarmo, 

ehe sia creato e funzioni d'accordo con 
tutti gli stati ehe debbono applicare il 
disarmo. 

Parlano le cifre 
Che eosa signifiehino 

le proposte di Krusciov 
nel i/iuidro deyli inte­
rest della pace e ussai 
facile da capirsi: Vex 
candidato democrat ico 
alia presidenza deyli 
Stati Utiiti lia detto del 
piano di Krusciov: >< II 
solo viczzo di evitare d 
flagello della guerra e 
quello di elimmare i 
mezzi con i quali la 
guerra viene condotta •-. 
Ma le proposte presen-
tute dal prima ministro 
sovielico hanno anche 
un altro interesse: ecce-
z'mnale, Ticofu^ionario. 
Esse aprono reali pro-
spettive di rapido pro-
gresso e di henessere in 
tutto il mondo. 

Ecco le cifrc die par-
lano: 

I dati ufliciali delle 
spese militari nei soli 
paesi della NATO dico-
no ehe Gcrmania Occi-
dentale. Fielgio. Canada. 
Danimarca. Stati Uniti, 
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Francia, Grecia, Italia. 
Lussemburgo, Norvegia, 
Paesi Bassi, Portogallo, 
Gran Bretagna e Tur-
chia hanno speso nel '58 
nelle varie voci mili tari 
la spaventosa cifra di 
37.764.720.000.000 di lire 
italiane cioe trentaset-
temila e settecentoses-
santaquattro miliardi e 
settecentouenti miliori 
di lire. (I cnlcoli sono 
della rivista di politica 
estera «Relazioni in-
ferjiarioJinlt ••). Katural-
mente in questa ciira 
non sono comprese le 
somme spese - iudircf-
tamente " per gh affari 
milifari: i j i rcsnmonn in 
alcuni settori deiriiidu-
srria e della ricerca 
scientifica: gh aiuti mi­
litari all'estero cccetera. 

Un paragone pud far 
* apprezzare » megho 
Ventitd della somma. 
Nel 1955 gli Stati Uni­
ti per i loro aiuti. alcu­
ni dei quali sono esclu-
s i r amen te mihrari, a va­
ri paesi sortosrduppnn 
(Epit to, Siria, Yemen, 
Ajganistan, Nepal, India, 
Ceylon, Birmania. Cam-
bogia, Indonesia) hanno 
speso una somma pari 
ad appena un cinquan-

tesimo di quella gettata 
dalla NATO neU'arma-
mento. 

Quali cnormi possibi­
lity sarebbero offerte a 
questi paesi (i quali ri-
cevono aiuti anche dal-
VURSS, ed in misura 
piu considerevole) qua-
lora potessero giovarsi 
di una parte almeno del 
denaro ehe le potenze 
occidentali c la stessa 
Unione Sovietica spen-
dono adesso per la di /e-
sa. somme ehe — essen-
do il disarmo proposto 
da Krusciov «tolale c 
generalc •• — andrebbc-
ro ad agyiungersi al de­
naro ehe quegh stessi 
paesi spendono. per pro-
prw conto, ncgli arma-
menti. 

Ma non andiamo Ion-
tano nel mondo. Pensia-
mo all'ltalia. Rijerendo 
sempre le cijre ujfleiali 
il governo itahano ha 
gettalo nelle spese mi­
litari la somma di r»-6" 
miliardi di lire nel 195$. 

In dieci anni 1 governi 
itahani hanno speso per 
i bzJanci di guerra ohre 
5.500 miliardi di lire. 
Con questa somma si sa­
rebbero potuti risolvc-
re gia molti problemi 

ipocritamente conside-
rati •' cronici •• chc as-
sillano il noslro Paese, 
soprattutto nel Mezzo-
giorno. 

.4/cuni esempi. Un so­
lo missile della gettata 
di 3S0 chilomctri costa 
200 mila dollari, pari a 
125 T7iilioni di lire. Con 
ciascun missile acqui-
stato si potrebbero co-
struire in Italia 15 ap-
partamenti di quattro 
stanze e servizi. del co-
sto di ofto miliom di 
lire ciajcuno. 

Una base per missili 
costa t>2 miliardi di lire: 
questa c — pressapoco 
— la somma occorrente 
per la costruzione di 
quattro navi mercaritili 
dt JO mila fonneJJnte; o 
per pagare un milione c 
renfomila stipendi di 
insegnanti elementari; 
o per costruire 7.S00 ap-
partamenti di 4 stanze 
o 2.WO edifici scolastici 
con 25 aule cJascuno. 

E i calcoli potrebbero 
continuare all'infinito. 
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